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LA. PICCOLA GUERRA 


OVVERO 


TRATTATO DELLE OPERAZIONI SECONDARIE 

DELLA GUERRA.» 


CAPITOLO IL 

DELLE PARTITE O DISTACCAMENTI 

I. NOZrOM GENERALI. 

4 

167. Ija guerra delle partite o distacca- 
menti'non convlen confonderla con quella 
di partigiani. Abbiam fatto conoscere tal di- 
stinzione nell’ introduzione. Le partite sono 
piccole frazioni di soldati di una o differente 
arma. Ordinariamente adempiono missioni 
particolari, i loro movimenti si faniia vi- 
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nino air esercito, e sotto (Hversi rispetti e 
uopo considerarle- come se ne fossero di- 
staccate. La loro debolezza numerica, come 
^ià abbiam detto, è una delle ragioni ebe 
ban fatto dar alle loro operazioni militai i 
la dcjoom inazione di piccola guerra. , 

168. Si potrebbe credere che il nume- 
ro do’ combattenti non dovesse influir su’ 
prineìpii generali di tattica ;.cppur non è 
rosi, l-ra guerra fatta da piccole frazioni di 
truppe è uopo guidarla* con principii diversi 
da quelli flella guerra in grande , e per tal 
ragione è T oggetto' di un ca pitelo' yiaitico- 
larc della tattica, q l’arte di regolarla for- 
ma un’arte speci.ilc. Ciò che c utilissimo e 
molto a proposito per la piccola .guerra , 
non lo c sempre por la grande e vicevei sa. 

169. Le operazioni delle partite son fon- 
date su’ principii di tattica. c non su quelli 
di strategia, ^l^cputraifio la .guerra di parti- 
giani fa qualche volta parte, delle operazioni 
strategiche in. uoa campagna , ciò che pone 
un’altra differenza fra queste due guerre. 

Intanto benché le operazioni delle partite 
sien fondate su’ principii di tattica , non 
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hanno mai per oggetto di produrre un ri- 
sultamento decisivo , ma si considerano 
piuttosto come preparatorie. Per tal ragione 
si distinguono da quelle della tattica ordi-^ 
naria. 

170. Adempiono queste frazioni di soldati 
doveri particolari cheabbiam già indicati 
nell’ introduzione e che qui richiamiamo 

'alla memoria. A causa della loro debolezza 
si muovono con più facilezza e meglio pos- 
sono fuggire al nemico ; non essendo com- 
poste da un gran numero di elementi di- 
stinti, le loro disposizioni' sono più* sem- 
plici, infine trovano dovunque e facilmente 
ì mezzi da sussistere, 

171. Secondo le regole ordinarie le par- 

tite non debbon venire a cpnflitto col ne- 
mico, "essendo lor dovere osservarlo anziché 
combatterlo. Nella difensiva tutto si riduce 
ad occupar luomcntaneamente un passag-' 
gio, uno stretto, e.nell'ottensiva a tentare 
una sorpresa. . _ ' ’ 

172. La guerra delle partite in sé stessa 
considerata oilVe le particolarità seguenti : 

1®. Le partite* si trovano ordinariamente 
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a fronte di' un nemico superiore di «forze, 
.e per la loro debolezza non posson, occu- 
pare una grande estensione di. terreno; 
sono in conseguenza limitate ne’loro movi- 
menti , e spesso anche non possono allon- 
tanarsi da parlicolari posizioni che loro 
servon di punti di appoggio. 

2®. Le partite convien che agiscano per 
sorpresa, altrimenti le loro operazioni marr- 
nano di effetto a causa della debolezza nu- 
merica. Il vantaggio è sempre per chi at- 
tacca: il principio è maggiormente vero per 
le piccole frazioni di soldati (i). Esse non 

(i) Le batt'igUe di Jena e di Anerstalt eran 
perdute ed una parte dell’ esercito Prussiano si 
ritirava alla rinfusa e col maar<;ior disordine a tra- 
Terso la citta di' Halle. Un ussaro del reggimento 
Busso di Bliicher crasi fermato per ber un bic- 
chier di acquavite offertogli da’ villici della città, 
•allorché quattro cacciatori a cavallo Francesi al- 
r improvviso mostraronsi nella strada consolare. 

1 villici spaventati ne avvertirono l’ussaro , il 
quale giratb ih cavallo tranquillamente disse lo- 
ro: Sì ; sono cacciatori nemici*. Di poi incaminossi 
lóro incontrò colla sciabia nel fodero. 1 cacciatori 
Francesi credeva n che v.euisse a rendersi prigio- 
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posson mai yestar molto tempo sulla tli-- 
fensiva , e se pel momento occupano una 
posizione , ben di lado o quasi mai avvien 
che vi si mantengano. 

3® Le partite adoprau ne’conflitti lear- 
mi da fuoco anziccliè le armi bianche e ciò 
perche non combattono con masse di truj>- 
pe. Negli attacchi de’ posti fortificati pos- 
sono agir colla bajonetta. I loro combatti- 
menti colle armi da fuoca ben di rado s’in- 
cominciano in linee serrate; spesso si con- 
tentano a combattere da tiragliatori. Con 

niei'C,ma ad uu tratto quest’intrepidó ussaro cava 
la sciubla si scaglia veloce su quello de’quattio che 
era alla sua^diritta e lo rovescia j con un me^zo 
giro ed un secondo colpo mette fuori combatti- 
mento quello che era alla sua sinistra ; il terzo ^ 
cacciatore si mette allora in fuga ed il quarto si. 
rende prigioniere. Con sorpresa e gioja degli ahi- 
laiiti di llallc, che mi han raccontato questo l'at- 
to , il bravo ussaro attraversò da vincitore la città 
coi tre cavalli di cui si era impadronito. Questo 
piccolo aneddoto è una pruova di ciò. che può la 
bravura ajutata dalla sorpresa.-— X’udfwt. 11 Sig. 
Decker non avrebbe prestato un pò troppo fedo 

a buoni abitanti di Halle? — lltrad. Fmn, 

* 
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fapilezza sarebber distrutte se non sapes- 
sero impegnare il neniico in combattimenti 
di tal genere. 

4” per la stessa ragione un terreno 
svariato coverto montagnoso, e più adatto 
alla guerra delle partite di un altro aperto 
piano libero ed unito. 

II. NOZtOXt GENERALI SULL’ ORDI- 
NAMENTO DELLE PARTITE. 

. I, Partite di fanteria. 

iy 3 . Poiché le partite di fanteria non 
adopran’o la bajonetta ma combatton. da 
tiragliatori , convìen di preferenza com- 
]K)rIecon quella fanteria che meglio si adat- 
* ti d tal genere di combattimento cioè con 
XdfaìUcna leggiera esc è possibile coni 
cacciatori o tiratori scelti. 

174.. Per occupar una maggiore esten- 
sione di terreno le partile si sejparano in 
tiragliatori ma convien che non mai sparpa- 
glino 1 intera forza , ma sibben ne conser- 
vino una parte riunita ; si per poterne di- 
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spórre nel bisogno, sì per dar a’tiraglia- 
tori un punto di appoggio sul quale potes- 
st?ro riunirsi quando avran finite le mu- 
nizioni o per altre ragioni non possano con- 
tinuare il combattimento. 

La sola specie del terreno determina il 
‘numero de’ soldati cbe agirà da cacciatori . 
e quello che resterà riunito. Più il terreno 
sarà aperto piano sgqnibro , più il numero 
di questi ultimi sarà grande. . 

17 5 . ISelle piccole frazioni dì truppe, la 
riserva non sarà mai situata molto lungi 
dalla linea di tiragliatorì, giacche il nemico 
non vedendo incontro una forza che possa 
ijnporgliepe, ciò che avviene allorché agi- 
scono ic grandi masse, la linea di tiragfia- 
tori sarà ben presto rotta, qualora la riser- 
va che deve sostenerli non sia vicina. 

176. II carattere particolare de’ combat- . 
timenti delle partite di fanteria è che i ti- 
ragliatpvi non si limitino a cominciare e 
sostener il combattimento come fanno le 
forti masse, ma Io decidano da loro stessi. 
Ciò che piccoli corpi non hanno in simili 
casi potuto conseguire , dilìicilmente ot- 
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terranno le masse. Ecco un- esempio clel- 
l’uso de’tiragliatori e della riserva: Tav. 1 * 
(fig. i.*). Il nemico supposto die stia 
in A Vien attaccato da’nosti i tiragliatori : 
un battaglione segue a duecento passi di di- 
stanza. I tiragliatori fanno alto e sostengo- 
no il fuoco finché il battaglione non arrivi 
lino ad essi ; allora marciando pel fianco 
dritto e sinistro vanno indietro (in <2, eZ>), 
il battaglione si avanza al passo di carica 
ed i tiragliatori in riserva per la dritta e 
per la sinistra attaccano i fianchi del ne-> 
mico ( c, d). 

177. I quadrati per compagnie song spes- 
so adoperati dalle partite di fanteria segna- 
tamente nello ritirate ove' si dispongono a 
scacchiere. 

. Esempio : Tav. IV ( fig. 12 )..Un batta- 
glione che con troppa audacia si è inoltrato 
nella pianura è attaccato dalla cavalleria. 
Si forma in quadrati per compagnie (A) le 
quali sfritirano sastenendosì a vicenda (B). 
Giunto’ vicino al villaggio , la compagnia 
n*^. 3 gettasi nella siepe esterna, quella n®. 2 
prende posiziuiie nella piazza del villaggio. 
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c le compagnie I e 4‘ si situano suMati (i). 

178. Potrebbe taluno creder che T ar- 
te di combatter da tiràglialdri essendosi 
molto perfezionata la questi ultimi tempi, 

' ' I » 

(1) Il 1 1 3 ^ Reggimento, Italiano, nella guerra 
di Spagna essendo partito il giorno la giugno 
1 8 1 1 da Lione per Orbigo, colà giunto con mera- 
viglia vide il villaggio non occupato da Francesi 
ma bensì da numerose truppe Spagnuole. Fu 
d’uopo perciò postarsi al di qua dell’Orbigo per 
attendere novelli ordini o rinforzi. Ma il ge- 
nerale Santo Selde comadante 1 ’ esercito Spa- 
gnuolo* mosse contro di esso con aooo fanti 400 
cavalli e varj pezzi di artiglieria : fu forza rii- 
tirarsi. Formatosi quindi in quadrati , il reggi-- 
mento con passo velocissimo si pose in movi- 
mento. Più volte la cavalle. ia ló assalì ma’inutil- 
mente e sempre con perdita. L’artiglieria giunta 
a tiro incominciò a fulminare contro i quadrati, 
i4a fortuna volle cbe il terreno, essendo sterile e 
sabbioso, elevava una forte nube di polvere che 
impediva agli artiglieri di ben aggiustare i colpi. 
La fanteria non potè mai raggiungerlo e dopo 
quattro Ore di raddoppiata marcia questo reggia 
mento con poche perdite giunse a Bagnesa circa 
quattro leghe distante ove trovò sostano ed ap- 
poggio. — • Il traci, Itul. 


Digitized by Google 



1 0 PARTITE 0. DlSTACCAMBKTl 

la guerra delle partite abbia fatto grandi 
progressi. Certo così saria se nelle ultime 
gueiTe non si fosse spinto aU’eccesso il nu- 
jnero e Taso de’tiragliatori, locchè è stato 
causa che la teorica non abbia trovato nè 
tempo nè occasione di svilupparsi. Ora che 
^ è da sperarsi veder la guerra condotta con 
maggior regolarità, non v’ ha dubbio che 
quella delle partite profitterà de’ perfezio- 
namenti già introdotti nella tattica de’ ti- 
ragliatori. 

E indispensabile aver nelle partite di 
fanteria utiiziali attivi ed intelligèiili se- 
gnatamente n'e’gradi superiori. 

2. Partite di cavalleria. 

lyg. L’offensiva per l’ordinario è runica 
maniera di combatter della cavalleria, or 
la guerra delle partite abbiam detto esser 
puramente difensiva , quindi le partite di 
cavalleria son di rado adoperate di una 
maniera attiva e non servon cbe atl osser- 
var il nemico ed a procurare notizie sulla 
sua forza posizione ec. 
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180. Le partite (Ji cavalleria fa trnopo che 
si adoperino per aumentar il piu che sia pos- 
sibile i mezzi difensivi. Quindi i bersaglieri 
sceltichc scrvan come.tiragliatori a cavallo 
sono utilissimi , benché tal maniera di com- 
batter sia molto diversa dal servizio ordi- 
nai io. della cavalleria. Per la stessa ragione 
c vantaggioso aver la cavalleria che si ado- 
pera in tal servizio' armata di carabina. 

• Nel generale la cavalleria che meglio si 
adatia alla guerra delle partite è la leggiera, . 
lauto pe’ servizi! che rende osservando il 
nemico , quanto perche la natura del ter- 
reno essendo quasi sempre svariato fa poco 
contar sulla cavalleria nella zuffa col ne- 
mico. 

181. Le partite di cavalleria debbono ben 
conoscer farte di separarsi e prontamente 
riunirsi piombar velocemente sul nemicQ 
c scomparire in- seguito. 

Ben di rado avvien che si abbandonino 
a loro stesse partite di cavalleria ; giac- 
che il dovere di queste spesso consiste nel- 
r osservare il nemico, iic l'ajino’uso delle 
loro armi che per la loro propria difesa. Il 
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pìit'dellé volte sono adoperate come soste- 
gni e per proteggere e covrire quelle dì fan^ 
teria. Nelle sole sorprese posson agire con 
edicacia da se sole. 

182. Ciò che distingue ì combattimenti 
delle partite di cavalleria è che mai si fan- 
no in linea. Ordinariamente una parte sca- 
ramuccia col nemico e l’altra resta riunita 
come posto di appoggio o di riserva. Solo 
con un impeto maggiore de partite di ca- 
valleria possono compensar il loro piccolo 
numero. £ quindi mestieri che i loro as- 
salti sieno vigorosi ed i soldati sieno eser- 
citati a combattere da tiragliatorì. 

' i 83 . Ogni partita più forte di venti o 
trenta cavalli deve dividersi per combat- 
tere. Agirà in un corpo solo quando il 
terreno è perfettamente unito, ed anche in 
tal caso avrà una riserva , giacche senza 1 
di questa ogni conflitto di cavallerìa nella- 
piccola cotne nella grande guerra è una im- 
prudenza da non perdonarsi. 

184.. Gli ufficiali che comandano le par- 
tite di cavalleria convien che sien dotati 
di molta abilità perseveranza e braviUra. 
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Quest’ ultima qualità debbono spingerla 
fino alla temerità'. Il successo in simili casi 
dipende in gran parte dal buono stato de’ 
cavalli e de’ loro arnesi. I solda4;i là d’uopa 
che sien eccellenti cavalieri, e sappiano ben 
mantenere i loro cavalli ; giacche aver gli 
animali feriti è quanto può supporsi di peg- 
gio per le. partite ’di cavalleria* ' ‘ . 

3. Partite di artiglieria* 

185. L’ artiglieria non è mai arrischiata 
sola nelle partite ; ma è essenzialmente 
utile per rinforzar i mezzi difensivi di un 
forte distaccamento e porlo nel caso^di 
opporre al nemico una resistenza prolun- 
gata, 

1 86 . Secondo le regole ordinarie , le ar- 
tiglierie che si adoperano nelle partite con- 
vien che sieno cannoni e non mai obici, a 
causa del peso enorme che hanno le mu- 
nizioni di questi. I cannoni fa ^d’uopo che 
sien leggieri e serviti dall’ artiglieria a ca- ‘ 
vallo, i pezzi da 6 per esempio son .buoni in 
simili occasioni , mancando questi possono 

a 
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mlopei’arsi i cannoni da 3 poiché non trat* 
tasi mai di sostener un’ lungo cannoneg- 
giamento. L’artiglieria a cavallo è del pari 
quella che meglio convien per le partite di 
artiglieria anche quando dehhasi agire in 
un paese svariato. Gli ufliz/iali di quest’ar- 
ma cercheran in primo- di darle maggiore 
mobilità, si provvederaVmo di buoni atti- 
ragli , veglieranno perché il materiale sia 
sempre compiuto ed in perfetto stato di 
servizio , assuefaranno i cannonieri alla 
massima esattezza ; infine si terran sempre 
pronti a combattere. 

187. Una partita di artiglieria' consiste 
or/linariamente in quattro o sei cannoni 
che quasi sempre agiscono per sezioni e di 
rado tutti insieme. Fa d’ uopo per quanto 
é possibile sceglier per le artiglierie posi- 
zioni che le mettano al coverto e tali che il 
terreno che é innanzi loro serva di rampa- 
ro. Si situeranno per l’ordinario dietro uno 
stretto e non quasi mai innanzi. Il movi- 
mento di ritirata si eseguirà dividendole in 
due porzioni, né si faranno manovrare alla 
prolunga che in terreni interamente uniti. 
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188. Non va mai adoperata l’artigUeria 
con pezzi isolati , ma per sezioni ; e si ag- 
giunga che essendo tanto debole non si ri- 
schi in operazioni offensive è si stringa ai 
corpo del distaccamento. I siti più acconci 
sono stretti passaggi e sbocchi di ponti in 
cui i cannoni non possono essere assalici 
da fianco. 

i 8 g. Ogni distaccatnento di artiglieri^ 
avrà una scorta speciale di 20 a 3 o cac- 
ciatori a cavallo che non mai potrà abbando- 
narlo. Si potrebbero citar infiniti esempi 
per provargl’ inconvenienti che nascono la- 
sciando sole le.artiglierie , ma noi ci con- 
tenterem del seguente. Il i 3 luglio 1794 
una batteria Prussiana fu presa da’cacciato- 
ri Francesi sulle alture dilohannis-Kreutz, . 
dopo e'ssere stati uccisi molli cannonieri e 
tutti gli uffiziali,e ciò perchè non aveva un 
solo soldato di scorta. La necessità di far 
cosi accompagnar l’ artiglieria ci sembra 
tale che sarebbe mestieri, farla manovra- 
re colia scorta anche ne’ tempi di pace, per 
assuefarla e tenerla sicura che le si dia in 
■ ^inpu di guerra. 
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.190^. Il servizio dell’artiglieria nelle par-, 
tite ’è oltremodo disagevole , perchè si è 
sempre sulla difensiva e convien rìnun-r 
^iare ad ogni azione brillante. Non le side-r 
ve per tal ragione aver meno riguardo deh 
le altre armi , sia per l’alloggio distrihu>> 
zione di viveri ed altre cose simili ; da])oÌT • 
che ‘spesso dalla sua presenza si ripetono, 
Cosi pure la sua scorta convien considerar- 
la come gli altri soldati, giacche tutti quel- 
li che compongono una partita fa d’ uopo 
crederli,' come le differenti parti di un tut- 
to, pronti a sagrificarsi gli uni per gli al^ 
tri. L'accordo la confidenza la buona ar- 
inonia P attaccamento reciproco formano i 
primi elementi decloro successi , e qui so- 
prattutto può dirsi l'unipjteja la forza 
discordia la distrugge^ 

. ■ ' t ' * 

' 4. Partite formate, da fanteria e cavalleria, 

. 191. Si sa che nella guerra in grande un£^ 
intima combinatone- della cavalieri^ e del- 
la fanteria è nociva anziché ùtile. Grandi 
^pitam come Gustavo Adolfo e Fe 4 epii 
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CO II han praticato un fai metodo sempre 
senza successo. Tutto il contrario avvici^ 
nella piccola guerra. Una .stretta combina- 
zione delle due armi offre .grandi vantaggi, 
e può guidare a' più belli fatti d’arme. Si 
sa in effetti che i soldati ado})erati nella pic> 
cola guerra quasi ii^ai non combattono ii^ 
massa o in linea ma bensì separati f or per 
tale specie di combattinaenti U soccorso 
pronto e rapido che Ig cavalleria * può dar 
alla fanteria riesce per questa del maggior 
utile, e quando è sicura di ottenerlo senza 
dubbio pone maggior ardire ne’ suoi assal- 
ti , maggiore ostinazione nelle sue difese ed 
i vantaggi saranno di maggior rilievo. 

iqa. V' ha talvolta delle occasioni nelle 
quali divicn impossibile la combinazion e- 
della fanteria colla cavalleria nella coca 
sizione delle partite. Come quando quèstu; 
debba portarsi ad una grande distanza, nel 
qual caso la fanteria come e noto non può se- 
guire la cavalleria per lungo tratto, nellq 
grandi pianure dove la marcia di una fante-^; , 
‘ria poco numerosa è pericolosissima, come Io 
provò la perdita delle due divisioni francese 
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Pacthod ctl Amcy vicino Fère-Cliampcnoi- 
se (i).In simili occasioni si sepafa la fanteria 
. clalfa cavalleria, .questa comincia il movi- 
mento e la fanteria la segue durante la not- 
te. D’altronde allorché trattasi di sorpren- 
der un posto stabilito in un borgo villaggio 
o in un terreno ^variato , la fanteria con- 
vìen che agisca sola per operar con efficacia. 

iq3. Nondimeno benché vi fossero occa- 
. sioni nelle quali la cavalleria non è di alcu- 
‘ na utilità diretta nell’azione, nonconvicn 
.mai lasciarne sprovvista interamente una 
partita di fanteria ; giacché sempre ha bi- 
sogno di qualche cavaliere , non fosse che 

(i)Écco una citazione jnal adattata. Quelle 
divisioni formavan grosso distaccamento del cor- 
j»o del Duca di Taranto. 11 loro scopo non era di 
fare la piccola guerra ma’di raggiunger l’eseicito; 
non avrebbero avuto a temer dalle più forti par- 
tite, e ciò'lo prova l’aver resistito per molto tempo 
nella pianura alla cavatlaria del generale Korf; 
abbenchè prive di tale arme e dovessero proteg- 
ger • convoglio considerevole. Nè altrimenti suc- 
combettcro che a’ replicati assalti della cavalleria 
dell’esercito di Slesia e’del grande^ esercito colle- 
gato. — Il li\id. Frali. 
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per trasmetter i rapporti premurosi o pejp 
ispingere pattuglie a grandi distanze. £ 
questa la ragion per cui abbiamo ancb^ 
assegnato .de’ cavalieri alle granguardie di 
fanteria. , . 

' ig4. Molti .scrittori di cose militari con- 
sideran come vantaggioso il divider i corpi 
in difièrenti linee nelle quali le due armi 
sieno mischiate. Noi non sapremmo essere 
del loro parere » perchè cosi la cavalleria 
soffre troppo il fuoco nemico. Cr sembra 
perciò preferibile aver una delle due armi 
in riserva dietro una o ambedue le ali del- 
Taltra. In conseguenza in un terreno sva- 
riato, la fanteria verrà divisa in tiragHatori 
• e la cavalleria sarà in riserva. In un paese 
piano si farà fopposto. Si osservi intanto 
che in un paese piano c sempre pericoloso 
far combatter la fanteria divisa in piccole 
frazioni , ammenoché i sostegni non sieno 
molto vicini o non si temino serj assalti 
dalla cavalleria nemica. Se i tiragli^ori 
che stanno innanzi veggano la cavalleria 
nemica, si formeranno in piccoli gruppi e 
la cavalleria caricherà quella nemica pas- • 
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’sdndo per gl* intervalli che questi la^iano 
fra loro. Se tiragliatori a cavallo fi^tro- 
.TÌno innanzi e sono troppo molestati da U- 
racliatoi i della fanteria nemica conyien 
ctie i primi si ritirino dietro la fanteria e 
questa si disperda in tiragliatori. Se il ne- 
mico si fermi là cavalleria lo assalti di hel 
nuovo :hadi però questa di non avventurarsi 
al di là di loo o aoo passi dalla fantena. 
La migliore disposizione sta ne! nasconder 
i cacciatori indietro e far fare alla cavalle- 
ria una ritirata simulata che attiii il ne- 
mico sotto il fuoco della prima. I 

iqS. Le riserve ordinariamente debbon 
■assicurare nel bisogno ambedue le armi. 
Ne’ terreni svariati la cavalleria si tiene 
fuori il tiro del fucile ed. anche piu lungi 
secondo che si suppone più o meno lontano 
il momento di doversene servire. 

Nella pianura avviene il contrario. Le* 
riserve di fanteria sono sempre sppoggi^te 
ad ostacoli di terreno. Secondo la regola 
generale , nella pianura la cavalleria e 
parte ptincipale, laddove ne’ terreni svariati 

10 è la fanteria. 

* 
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196. L’esempio seguente può far cono^ 
scere come la cavalleria si combini colla 
fanteria. Tav. IV. (fig, i 3 ). 

Suppongliiamo che il nemico abbia un 
posto al ponte situato fra Blakenfelcle e 
llablewitz, e l’altura che vi si trova, l’ab- 
bia obbligato ad occupare la fratta A con 
fanteria. 

Suppongbiamo cbe debbasl attaccare il 
posto con un battaglione eli fanteria di 
linea ed uno squadrone. Uscendo da Bla- 
kenfelde , ci formeremo in massa della ma^ 
niera seguente : 

Due compagnie si dividano in tiraglia- 
tori coi loro sostegni; due altre compa-r 
gnie seguano in colonne per sezione dietro 
le due ali ; lo squadrone marci dietro l’ala 
sinistra. Dopo un vivo fuoco di tiragliatori 
le colonne delle ali sollecitamente, si spin- 
gano. innanzi ed inviluppino il nemico : se 
questi si ritiri, lo squadrone al galoppo 
portisi sulla ala dritta di lui e cerchi tagliar-» 
lo. Il nemico essendo dietro il ponte non’ 
oserà far fuoco , per timore di tirare su’ 
J5UQÌ soldati. Un distaccamento di tiragìiav 
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tori gettisi nel tempo stesso dietro la colli- 
na a e Yorga a questo lato l’ attenzione del 
nemico. 1 sostegni de’ tiragliatori in massa 
marcino direttamente sul ponte e cerchino 
penetrarvi insieme col nemico. Se T attacco 
non riesca, lo squadrone si formi io 6 e<l 
assicuri la ritirata della fanteria sin al 
piccolo bosco. 

197. Ecco intanto un altro esempio ove 
la cavalleria prende l’iniziati va. (fig. i/J-) 
Una dietroguardia nemica retirisì da Bru- 
senderf verso Selchow per covrire la ri- 
tirata di imposto situato a Rozis.Due batta- 
glioni debbono stabilirsi sull’ alture À ; essi 
situino i loro tiragliatori nel fosso (a ) , noi 
spingeremo in avanti uno squadrone per 
cacciare i tiragliatori. Ciò riesce (6). Il ne- 
mico fa una scarica e lo squadrone ritirisi 
verso il sito det^q il lupo affamato (hun- 
grige Wolf ) (c). 

* JVoi abbiamo innanzi un battaglione , 
‘due squadroni e la metà de’ tiragliatori. 
Questi ultimi gettinsi nell’androne, aspetti- 
no il battaglione e dispongansi a dritta ed 
^ sinistra sullp ali. Il Mttaglioiiq marci al 
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passo di carica ; le riserve de^tiragliatori si 
portino a dritta ed a sinistra innanzi , (giu- 
sta la fìg. 12). I due squadroni fanno lo 
stesso. Il nemico formisi in quadrati ; ma 
è da supporsi ohe i nostri tiragliatori 1’ al>- 
Liano posto in disordine. L'attacco della 
cavalleria sopra uno de 'battaglioni (d )rie- 
scè ; r altro battaglione fa la sua ritirata 
lino alle fratte B. .> ^ 

Il nemico aveva trascurato la regola che 
prescrive di non lasciar nessuna . dietro- 
guardia sprovvista di cavalleria , di qua- 
lùnque natura sia il terreno; giacche una 
cavalleria piena di attività trova facilmeirte 
r occasione di rovesciar una fanteria che 
marcia in ritirata. 

198. La cavalleria può esser adoperata 
utilmente e congiuntamente alla fanteria 
anche nelle foreste. Si fa in tal caso avan- 
zar per cammini praticabili alEnchè pos- 
sa immantinente spingersi innanzi per inse- 
guir il nemico , se quest' abbandona la 
foresta. Così il reggimento di Ussari Prus- 
siani Wolfrad riuscì a sorprenderè ed a 
batter P ala dritta dell’ esercito Fran cese ' 
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vicino Blngeo (il 27 Marzo ^798) nel mo- 
mento che voleva portarsi nella città e sul 
Nahé* Questo esercito trovavasi allora in- 
teramente privo di cavalleria. 

■ 5. Partite composte d’infanteria ed artiglieria. 

» » ' I 

199. Nelle partite cosi composte , 1 * arti- 
glieria rinforzando i mezzi offensivi , l’ in- 
fanteria può molto più rischiare i suoi as- 
salti ed opporre maggior resistenza nelle 
sue ritirate. §e Tartiglierìa si trovi riunita 
ad una debole frazione di fanteria , con- 
vien^situar sempre la prima al coverto mer- 
cè qualche ostacolo del terreno; con partite 
piu considerabili può prender parte all’of- 
fensiva , basta che la fanteria possa nel 
caso circondarla e proteggerla dalla caval- 
leria nemica ; ma in tuttì i casi non con- 
vìen mai lasciarla senza scorta, (i) 

(i) Il modo particolare di combattere dell’ar- 
tiglieria vuole che non marci mai senza scorta 
e questa tratta dalle altre armi ; per l’artiglieria 
a piede sarà di fanteria di linea allorchà.siè io. 
pianare o terreni uniti , e di fanteria leggera 
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200. È regola generale di non -situar 
l’artiglieria mài nell’ estremità di un’ala, a 
meno.che non si potesse addossare a degli 
ostacoli. Si .lasci sempre spuntare danna 
parte della truppa per non fare che presto o 
tardi il nemico la prenda di fianco. Le ar- 
mi riunite in una partita non debbon mai 
abbandonarsi fra loro: rarti^lieria non esi- 
gera frattanto molta fanteria, ma calcolerà 
la sua siciiiezza sulla propria sua mobilità. 
Perciò ogni artiglieria destinata alla pic- 
cola guerra fa d’ uopo che abbia un per- 
sonale ed un mat eriale tale che non ritardi 
i suoi movimenti. 


• 6. Partite composte di cavalleria èd artiglieria. 

201. In queste partite lo scopo princi- 
pale deir artiglieria è di rafforzar i mezzi 
difensivi della cavallerìa , quali* si sanno 
esser molto deboli. Nell’ attacco la caval- 

ìn paesi di montagne. La scorta dell’artiglieria a 
cavallo poi sarà di cavalleria soltanto in pianure, 
e di cavalleria ed infanleiia leggeia in paesi d^ 
.montagne . — Il trad. hai. 
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lei:ia Iia men bisogno dell artiglieria ; ma 
quest’ ultima arme le è tanto j)iù necessa- 
ria nella difesa. Per tal ragione lartiglicria 
convien che sia stabilita indietro, su’.punt.i 
scelti in guisa che possa assicurar la riti- 
rata della cavalleria. Soltanto, quando si 
ha molta artiglieria una parte di quest’ar- 
.uie può spingersi innanzi con la cavalleria; 
mentre la parte più considerevole prende 
posizione indietro. Per tutto il resto con- 
vien conformarsi alle regole generali svi- 
luppate nel paragrafo precedente. 

202. S’intende che la scorta dell’artiglie- 
ria Stira di cavalleria. I cacciatori a cavallo 
scortano l’artiglieria meglio di tutti gli al- 
tri , ma è mestieri che sicno esercitati » 
cqiubatter a piede. La carabina e la loro 
arme principale e debbon considerar la 
sciabla coine*arme secondària. Non può 
esser parola qui d’insegnare alla scorta 
cosa farà nel combattimento, è ([ucsta una 
istruzione òhe deve possedere e noi rimet- 
tiamo i nostri lettori all’opera che’abbiamo 
pubblicato sull’ arte di combattere della 
cavalleria e deH’artifflieria a cavallo. 
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• ,rl •.•••»'■ • ■ ■ , . . ' 

: 7, Partita cooiposié deUe tre ariui riunite. . • . 
-r. - 

2o 3. Non posson ottenersi' veri- successi 
nella piccola guerra che dair imione delle 
tre armi combinateci una maniera intiera ' 
e con proporzióni convenienti. Quindi i sol- 
dati delle tre anni , eh’ entrano nella com- 
posizione di nna stessa partita mantener 
■deblx)n fra loro una perfetta armoni^ ed 
una fedeltà a . tutta pi uoya.' Impareranno 
a' riconoscersi a determinati segni o pa- 
role ; infine fgran tutto per istahilire e con- 
servar l’unione fraterna che esister deve 
fra bravi compagni d’a-rrne. 

20^. In generale l’infanteria è Ig prin- 
cipal parte nel combattiinento. La cavalle- 
ria è destinata a protegger le altre armi 
contro tutto ciò che potrebbe nuocer loro e 
trarre tutto il partito possibile dalla vit- 
toria. 

In quanto ajrartiglieria (quella a cavai- 
lo), la sua riunione alle altre armi dà alla 
operazioni della piccola guerra un impulso 
più fi)i'te. Essa incomincia l^attaccobatten* 
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do da lungi il nemico , facilita alle altre 
due armi la difésa *del' terreno .e> le mette 
nel caso di sostenersi in una petizione o di 
assicurar la loro ritirata ( i). 

Nella piccola guerra 11 artiglierìa sarà 
sempre considerato esclusivamente come ri- 
serva ; e quindi convien servirseiìe molto 
più per la difesa che per V offesa. £ questa 
tal considci azione da non dimenticar nella 
scelto della sua posizione.' 

In queste specie di operazioni T arti- 

' . ' * 

• (i) Abbiasi presente sempre che nella piccola 
come nella giamie gaerra rinluuteria è 1’ arme 
principale che tutti3 lificide tutto conquista e con- 
serva f pienti e le altre armi non sono ebe riem- 
pimenti degli eserciti o accessorii più o meno nc- 
cessarj. 

Senza artiglieria e senza cavalleria èssa si so- 
stiene e riporta reali vantaggi. Solo 1:1 cavallerìa 
ne ottiene ben pochi b l’artiglieria uou usa mo- 
sti'arsi. . . • 

•. Tutti i terreni tutte le stagioni le óre del 
giorno e della notte sono projrfj a* suoi uiovi- 
mentijladdove da per tutto gl’imbarazzi e le dif- 
ficoltà si raddoppiano per la cavalleria- e si tri- 
plieauo per f artiglieria. — Il tv<nl. J(al. 
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gtiprìa agirà più spesso colia fanteria che 
colla cavalleria, attespchè hep dirado siban 
tante artiglierie da poterpe . adoperar nel- 
J’offepsiva. Il sito loro è vicino al nerbo 
della partita e servop a dar alla diiipsa la^ 
jpaggior desistenza possibile. 

2o5. La prontezza, Tabilità nelle mano- 
vre, l’arte di proteggersi a vicenda , saran- 
no le qualità inerenti alle tre armi adope- 
te lieUa piccola guerra. Simil guerra è una 
eccellente . scuola ove si acquistano o si per- 
fezionano tali qualità^. ^ y : 

Le teoriche son qui interamente inutili, 
la pratica sola può servire di scuola. E te- 
miamo anche nói di aver dato troppo re- 
gole , segnatamente per ciò che risguarda 
rartiglieria. Ma se il lettore vuol rifletter 
che nop è molto tempo che si è incomin- 
ciato a» far uso di quest’arme nella piccola 
guerra, riconoscerà senza dubbio che la ci- 
tazione de* principii utili relativamente, a 
quest’oggetto non è inleraiuenté fuo;*i pro- 
posito. 

*■*# 
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• ^ 

III. NOZIONI speciali SUL COMBATTI- 
MENTO DELLE PARTITE. 

' I. NOZIONI RELATIVE ALLA DIFESA. 


Della difesa in generale. 


ao6. 1 prìncipii relativi alla difesa di pic- 
coli .corpi differiscono molto da quelli che 
si addicono' alle grandi masse. Per queste 
la difesa ha ordinariamente per base una 
posizione di una certa estensione ; mentre 
pe’ primi le posizioni han talune località che 
offrono vantaggi particolari. Noi crediam 
iàre a questo proposito le osservazioni se- 
guenti. ^ 

I. Gli appoggi di fianco , .che offrono 
tanti vantaggi nella grande guerra, ne pro- 
cureranno del pari nella piccola; ma ben di 
rado e da profittarne mancando le forze per 
estendersi a dritta *ed a sinistra tanto liingi 
quanto sarebbe da desiderarsi.! terreni ca- 
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paci di offrire un aj^poggio di fianco sou ’ 
molto difficil ad incontrarsi , è qiiindi me- 
stieri procurar questo vantaggio almeno ' 
alla catena de’posti avanzati , lo che facii- ! 

mente si ottiene , attesoché lo sviluppo di 
questi è incoparabilmente maggiore di quel- 
lo della stessa partita. , 

2 . Nella guerra in grande cercasi ordi- 
> nariamente aver innanzi la fronte uno spa-' 

,7.io libero e. sgombro. Nella piccola guerra 
basta tenersi a pìccola, portata di fucile da 
tutti gli ostacoli che possauó incontrarsi allo 
sbocco della posizione. Si considerano come 
vantaggiosi qualora questi sbocchi sonò 
cammini isolati. Per tal ragione i piccoli 
distaccamenti si situino di preferenza agli 
sbocchi delle dighe stretti ponti ec. 

La risei;va e l’ artiglieria prenda allóra 
posizione a tre o quattro cento passi indie- 
tro. per dirigger il fuocò nella direzion 
dello stretto , ed anche seguendo le occa- 
sioni , su’terreni coverti che sono innanzi : 
se vi fossero molti ostacoli di questa natura 
li uni dopo li altri, sarebl^ più vantaggio- 
so ; giacché in tal caso il nemico restereb-» 
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Ije tanto più tcni po esposto al fuoco. Il ca- 
so più favorevole che può presentarsi, e che 
*J nemico sia ol)hlÌ£»cito ad avanzarsi allo 
scoverto, mentre noi ci troviamo al coverto. 
Ciò avvicn particolarmente quando si ha 
artiglieria da opporgli. La cavalleria so- 
pratutto è d’uopo tenerla al coverto , cioè 
nasconderla al nemico molto , giacche e 
principio generale di averla sempre dispo- 
nibile e fa d’uopo a ciò conformarsi con più 
rigore che nella grande guerra. 

• 3. ])a ultimo si eviti per quanto si può 
di avere uno stretto alle spalle. Nella pic- 
cola guerra e impossibil evitarlo , altron- 
<le ciò non è tanto pericoloso come potreb- 
be credersi , le partite potendo sempre 
uscir d’imbarazzo facendo un giro. Si badi 
soltanto di non situarsi troppo lungi innan- 
zi lo stretto; perchè si correrebbe allora ri- 
schio di èsser tagliati fuori. E mestieri 
])erciò situar lateralmente posti di osser- 
vazione che potessero prontamente avver- 
tir se il nemico ci cii condi. 

4- Nella guerra in* grande non si conta 
molto sulle sorprese. Ciò che avvenne ni- 


I 


PAnTlTE O DISTACCAMENTI 33 

cìno Haynau nel i8i3è un caso unico, che 
può darsi mai più non si riprodurrà (i). 
Nella piccola guerra al contraj'io è mestieri 
procuiarsi tutte le occasioni per far im- 
boscate e sorprese e considerarle come un. 
eccellente mezzo di fortificar la difesa ( 2 ). 

5. Nella guerra in grande la natura eli 
una posizione può avere spesso influenza 

(1) Dopo la battaglia di Lipsia gli eserciti bel- 
ligeranti rimasero più giorni inoperosi. Napoleo- 
ne pensava situarsi dietro l’Elsler in comunica- 
zione con la piazza di Erfurt dalla quale trar 
doveva tutto il bisognevole pelsuo esercito Dopó 
alquanti giorni ebbe notizia che Teserei toBavaru, 
capitanato dal Principe diWrede essendo passato 
dalia parie de’ collegati , riunitosi agli Austriaci, 
era giunto sul 31 eno e postatosi innanzi lianau 
intercettava il cammino di JFranefort. Si mosse 
allora per assicurare la sua ritirata sul Reno. In 
ottobre 181 3 la vanguardia Francese incontrò il 
nemico vicino Gelénhausen, tosto F assaltò e lo 
ruppe. Il giorno susseguente i collegati di nuovo 
battuti abbandonarono Hanau ed il 2 'novembre 
l’esercito Francese ripassò il Reno — lltvad. hai. 

(2) Tanto fecero e con successo i Piemontesi 
durante tutta la guerra nel contado di Nizza av- 
Vttuata negli anni 1792,. 1793 . — Il traci. 
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sul risultato di un combattimento , non 
così nella piccola guen'a , ove per l’ oppo- 
sto si tiene in maggior conto la facìltà 
più o meno grande die offre una posizio- 
• ne per situare i tiragliatori al coverto; 
])er esempio in un fosso o cammino in- 
fossato , sull’ (^stremo di una foresta. Si 
badi però di non far la linea di fuoco 
(o la linea occupata da’ tiragliatori) troppo 
divergente, al che si potrebbe esser ten- 
tati per dominar una maggior estensio- 
ne di terreno ; giacche la debolezza nume- 
lica delle forze disponibili non permette 
compensar la divergenza de’ fuochi colla 
loro intensità , come potrebbe farsi se sì • 
avesser forze più considerevoli. Per tal ra- 
gione i terreni svariati sono quelli che me- 
glio convengono alla piccola guerra. Un 
altro principio importante da osservarsi è 
quello elle ruflìziale comandante la partita 
vegga sempre'tutta restensione della sua 
linea di fuoco. 

■ G. Nella grande guerra spesso con arto 
s’ impegnano combattimenti in massa ; 
nella piccola si evitano per quanto è possi'* 
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hile. Ciononostante v’ha de’casi particolari 
in cui una felice corabinazionedeirurto e del 
fuoco può produrre effetti vantaggiosissi- 
mi ; ma'convien far ciò con precauzione, 
giacehè le partite serrate in massa soffioii 
molto dal fuoco concentrato del nemico , . 
occupano poco terreno e sono esposte ad 
esser circondate. 

7. L’appoggio che a vicenda le diver- 
se armi posson prestarsi nella guerra in ' 
grande offre un carattere più generale . che 
nella piccola. In quest’ ultima la difesa 
relativa si limita a qualche colpo di mano ; 
e si adopra questo per liberar una partila 
che fosse dappresso serrata e per rigettare 
ii nemico sulla- difensiva , piuttosto che 
per cagionargli gravi perdite come avvien 
nella grande guerra. 

Tale c l’oggetto generale della- difesa 
l'elativa nella piccola guerra. Per tal ra- 
gione le differenti armi combinansi più 
intimamente cKe nella guerra in grande , e 
van situate più vicine l’ un’ all’altra ; la 
fanteria a cento passi al più dall’artiglieria : 
la cavalleria a ducente passi al più dalle 
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due altre. Ma se si voglion effettuir tali 
movimenti offensivi clic costituiscano le di- 
fese relative è mestieri eseguirle col mag- 
gior vigore ; questa tale ragione tal difesa 
•spetta nella piccola guerra esclusivamente 
alla cavalleria e non si può die ben di rado, 
e soltanto per l’attacco colla bajonetta im- 
piegar la fanteiia. Ciò ebe può avvenir 
di meglio nella difesa relativa è di riuscir 
ad attirafe il nemico in un terreno ebe gli 
sia sfavorevole per quindi combatterlo. In 
simili occasioni gli stratagemmi o le sorpre- 
se hanno il più gran successo e si posson 
considerar come il mezzo più potente da 
impiegarsi nella piccola guerra per la di- 
fesa relativa. 

8. Un altro vantaggio derivante dall’ in- 
tima combinazione delle differenti armi 
consiste nel poter occupar posizioni più 
estese. Ciò che la fanteria non può mai 
rischiar essendo sola , Io fa allorché ha 
l’artiglieria e la cavalleria a’ suoi lati , le 
quali possono a tempo portarle soccorso. 
Lo stesso dicasi per la forza che quest’ ar- 
ma aggiunge alle altre due. 
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g. Indipendentcmenté dallo scopo ordi- 
nario della difesa relativa, che edi far pas- 
sar, per breve tempo il nemico sulla di- 
fensiva e liberai c* partite che fossero dap- 
presso serrate dal nemico , può ancora 
adoprarsi per altri motivi i quali appar- 
tengono alla scienza della guerra in gran- 
de. Nella piccola guerra questa spècie* di 
difesa non può aver per iscopo che qual- 
che oggetto partipolare , come assicurar 
la ritirata dell’ esercito. Citeremo a questo 
proposito Tcsempio seguente ricavalo dal- 
l’istoria deU’ultiina guerra ( Fig. i5 ). 

Il 3o Agosto i8i3 , il generale Rus- 
so ^lastovv comandava la dietioguardia 
de’ collegati dopo la battaglia di Dresda. 
Ricevè r ordine dal principe Gortseba- 
kow di abbandonare Altenberg ed avvici- 
narsi ad Eichwald.Giunto vicino Zinnwald 
superiore ebbe notizia che l’esercito e par- 
ticolarmente rartiglieria, trovavasi fetnia- 
ta negli stretti indietro e non^ poteva avan- 
zare. Prese al momento posizione vicino 
Zinnwald superiore ed occupò forteineiité 
il ruscello che era innanzi. Nondimeno i 
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Francesi arrivando da Alfenherc; forzarono 
la vallata ; ma al rialto, il Generale 

\VIastow li attaecò, li jcspinse al di là del 
ruscello e ripetè due volte quest’ attacco. 
I Francesi cercaron allora spuntare il fian- 
co dritto de’Ilussi al di là di Zinnwald in- 
feriore e non vi poterono riuscire , perche 
il terreno era paludoso;' attaccarono una 
terza volta la fronte de' Russi e furono di 
nuovo respinti. Cercarono inseguito agire 
sul lianco sinistro traversando la foresta, 
ma allorché giunsero sulla piccola pianura, 
che non presenta alcun ostàcolo , gli ussari 
dì Grodno che erano in riserva , loro pioni- 
IVaron addosso c li respinsero nella fpre- 
sta. Di questa maniera si guadagnò molto 
tempo, f esercito potè .passare gli stretti ed 
il Generale Wlastow avendo ottenuto il suo 
scopo .ritirossi sopra Eichwald. 

IO. Nella dil’e.sa relativa fa d‘uopo evi- 
tar le dotte c complicate manovre. Si de- 
termina un luogo di riunione generale pel 
caso che i soldati. si trovassero iielcoin- 
batti mento separati gli uni dagli altri ; ma 
non convien ciò fare che quando il nemica 
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cominci ad esser disorditìato ed ha dispo^- 
sto delle sue riserve. Per tal ragione con- 
vien adoprar con riservatezza la cavalleria 
e tenerla per lungo tempo disponibile, co- 
me fece il Generale Wlastow vicino Zinn- 
wald conservando il reggimento di ust 
sari di Grodno. 

n. Tutti i combattimenti difensivi delle 
partite diifferiscono da que’ che avvengono 
nella guerra ki grandé : 

1° ) Perchè sono causati da una ritirata. 

2® ) Perchè ben di rado possono sperarsi, 
soccorsi. 

3 ° ) In conseguenza non può calcolarsi, 
che su’propij mezzi. per. assicurar la riti- 
rata. 

12. Se la natura del terreno lo permetta, 
si farà bene di prendere posizioni simulate 
ad oggetto d’ingannar il nemico, facendogli 
credere le nostre forze maggiori di quelle 
che realmente sono. Questi farà grandi' 
preparativi per attaccarci, e noi guadagne- 
remo tempo, ciò che è sempre- lo scopo cui 
mirasi nella piccola guerra. 

1 3 . Fa d‘ uopo mettersi al coverto delle 
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sorprese mediante buone -disposizioni di 
sicurezza. Ma sé si è sorpreso, Taudacia ed 
il valore sono i soli mezzi di salvezza cheS 
restano. Si riuniscano infl etta i soldati più 
vicini e si corra senza esitazione sul nemi- 
co : di questa maniera si perverrà almeno 
a salvare le artiglierie ; la cavalleria riu^ 
acirà certamente a farsi strada e la fante- 
ria troverà sicurezza nella'formazione de’ 
quadrati. 

Esempio di una disposizione difensiva, (fig. i6.) 

207. Una partita composta di tre batta-r 
glioiii sei squadroni e quattrd cannoni (ser-. 
viti dall’ artiglieria a cavallo) deve difen- 
dere per quattro ore il terreno che esiste 
fra Dahlewitz e il Grande Màcbenow. 

II nerbo della partita resterà dietro il 
fosso, di cui le acque, uscendo da Brunn- 
Lucb , diriggonsi verso il lago di Prahm- 
sdorf. Si troverà fra il monte di Supplizi 
( Galgenberg) e quello di Zabel una posi- 
zione che è molto buona , ma troppo lon- 
tana dal vero punto di passaggio che ò ad 
una distanza di mille passi, 
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I quattro cannoni saranno situati sul 
pendio dell’altura, circa seicento passi dal 
ponte (a). I tiragliatori del battaglione d’in - 
fanterìa di linea (f) occuperanno il fosso e 
le fratte ; i sostegni saran disposti dietro 
di queste (b). Una compagnia di fanteria 
scorterà l’artiglieria ; le tre altre compa- 
gnie saranno sitqate più vicine alle fratte 
del Galgenberg.e si metteranno faccia a 
terra. 1 due altri battaglioni saranno si- 
tuati a sinistra della prominenza in colon- 
na sopra due coiupagniè, dietro le jpieghe 
del terreno. La cavalleria starà a sinistra 
dietro le fratte , cioè quattro squadroni 
in colonna (c) , uno squadrone dietro , la 
fanteria, mio squadrone a’ posti avanzati 
per riunire i timgliatori ; quest’ ultimo 
si situerà propriamente dietro il fosso. Per 
posti avanzati saranno situati cavalli 
sulla fronte; un distaccamento nel pic- 
colo bosco verso Dablewitz (d) ; delle 
vedette innanzi e sull’ ala dritta. Durante * 
il giorno un posto di dodici cavalli dall’al- 
tra parte di Dablewitz (e) Spinga pattuglie 

verso Glasow e Blankenfelde. Nella notte 

* 


D..J.Ì. --.--d hy Googk 


4a PÀRTITB O DISTACCAMEITTI 

ritirisi e Iq gran guardie si spingano sino 
ad(f). 

Fianco drìtto.'SfenW cavalli dietro la col- 
lina verso il Piccolo-Kiènitz con vedette (g): 
pattuglie circolano al di là del Piccolo-Kie-> 
hitz verso Rozis. 

Fianco sinistro. Dieci cavalli e quindici 
soldati di fónteria dietro la foresta vicino 
la strada di Rangsdorf (b). Questo posto 
spinga pattuglie nella vallata , trentacìn- 
que tiragliatori stieno dietro il fosso in i. 
Nella notte la gran guardia e questi tfen- 
tàcinque tiragliatori pieghino fino al fosso 
principale. 

CombcUtime lito. I posti avanzati di ca- 
valleria piegono sul fosso principale. I posti 
di fanteria in (h) su’ tiragliatori dall’al- 
tra parte del fosso principale. Le fratte sa- 
ran da principio difese : dopo ciò i soldati 
che son alla testa ritirinsi a sinistra dietro 
le fratte, appoggiandosi a’ quattro squa- 
droni di cavalleria e l’ artiglierìa inco- 
minci ir fuoco. I due battaglioni si iri^tle- 
raniio in movimento ed anderanno sull’al- 
tura. Al momento che il nemico sarà shoc- 
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cato, ì quattro squadroni gli piomberanno, 
addosso e si ritireranno in seguito dietro 
la fanteria. 

Quest’ ultima si spiegherà innanzi T orlo 
delle fratte. Il nemico passerà ben pre- 
sto il fosso che non è molto lajrgo e cer- 
cherà prenderli in lìai?co : allora una com- 
pagnia di fanteria di linea , uscendo da 
Galgenberg, si disporrà da cacciatori sul 
fianco dritto. I tiragUatòri covriranno la 
sinistra , due cannoni si porteranno ìndie- 
tix) per occupare la j>osizione principale ; 
la iranterìa si ritirerà per battaglione ed 
anderàlndietro, la cavalleria covrirà il mo- 
vindento , e di poi gli altri due cannoni an- 
deranno anche indietro. 

Posizione principah. Il battaglione di 
fanteria di linea prenda posizione sopra Gal- 
genberg i suoi cacciatori occupino Zabel. 
L’artiglieria sia situata sulla sommità della 
collina (k) ;.due battaglioni si situino in- 
dietro alla sua sinistra ; la cavalleria a drit- 
ta dietro il rovescio dell’ altura (in) o die- 
tro Zabel , secondo vogliono le occasiona 

La ulteriore ritirata da farsi sarà do- 
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«critta in seguito e spiegata sull* istessa fi- 
gura (i). 

Delle ri lira le. > 

208. Nella piccola guerra , i movimenti 
retrogradi non alterano il morale de’soldati, 
percliè essi sanno che mai non sono di lunga ' 
durata e sono abituati a spingersi talvolta , 
innanzi, talvolta su’ fianchi anche per l’of- j 
fepsiva. Frattanto è d’ uopo mantener il , 
coraggio de’ soldati , evitare le notizie, ca- 1 
stigar cori rigorte coloro che dimentichino ^ 
i loro doveri , non sojffrir mai che fuggi- 1 
tivi soldati parlino a’pòsti di sostegno f in- 
fine impiegar tutti i mezzi possibili per 
mantener intero • il morale de’ soldati. 

( 1 ) Tali manovre potrebbero effettuirsi in tem- | 
]K) di pace nelle vicinanze delle piazze ove trovinsi 
(orti guarnigioni composte'di fanteria edartiglieria 
a cavallo. Ciò non costerebbe gran fatto ed in- ' 
tanto il vantaggio che ne risalterebbe sarebbe 
considerevole^ giacche i giovani uiliziali si assue- ■ ^ 
farebbero e si accostumerebbero in tempo di pace 
a Ile operazioni della piccola guerra.-— lltrad, • 1 
Jt\aìices^, I 
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209. Ogni ritirata ha le sue difficoltà , e 
ben di rado se ne eseguiscono senza perdi- 
ta. Il soccorso reciproco che posson pre- 
starsi le diverse armi divien allora piu ne- 
cessario, hencliè, seguendo le regole ordi- 
narie , la cavalleria sia specialmente quella 
che covre la ritirata in un paese piano , e 
l’infanteria fa la dietroguardia in un paese 
svariato o coverto. 

21.0. L’artiglieria èia prima a cominciare 
il movimento di ritirata , ma sempre per 
sezione e da posizione in posizione. In ge- 
nerale più stazioni sicure si stabiliscono, 
meglio la ritirata si effettuisce. Allorché i 
soldati son buoni , affrontano facilmente 
il nemico ad ogni ostacolo di terreno: quan- 
do poi son cattivi passano oltre senza fer- 
marsi. Gli ostacoli del terreno più favo- 
revoli son quelli di cui profitta l’ arti- 
glieria. Soprattutto quando i soldati non 
combattono in file serrate , convicn che , 
questa si ritiri a scaloni. 

21 1. Nella piccola guerra , le ritirate si 
eseguiscoh ordinariamente a traverso gli 
stretti ; perche spesso c forza restare in po- 
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si/.ionc innan/i di questi. Pei ciò convien 
esercitarsi a tal manovra. Si £;iiinge allo 
stretto "fornìando un seinicercliio , ed al- 
lorché le ali hanno preso de’punti di ap- 
poggio , i soldati del centro inconiinciano 
il loro movimento retrogi ado , e dopo che 
han questi presa posizione le ale si ripie- 
gano. Nella guerra in grande, nulla è più 
vantaggioso che aver all’ estrema dietro- 
guardia due pezzi di cannoni manovrando 
alla prolunga ; n^a nella piccola guerra si 
ha raramente troppo artiglieria, e lacilmen- 
te se i)e perde in simili occasioni. 

212. La fanteria preferisce ripiegar pri- 
ma le ali per far fuoco successivamente 
dalla dritta alla sinistra. La cavalleria con 
vantaggio incomincia il movimento di riti- 
rata pel. centro. L’artiglieria esegue la 
ritirata per sezione ; hèn di rado e in casi 
determinati il movimento si fa per pezzo. Lg 
cavalleria. tiene il nemico a hacla coi tira- 
gliatori a cavallo ed i fiancheggiatori ; la 
fanteria coi volteggiatori , che si serrano 
a misura che il nerbo de’soldati si avvicina 
allo stretto. La natura del terreno può solo 
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determinar se la cavalleria o la fanteria 
deve ritirarsi prima. In lutti i casi fa d’uo- 
po spinger soldati nello stretto ad oggetto 
di preparar i mezzi di harricarlo. 

21 3.1 soldati die han passato lo stret- 
to debLon subito mettersi nel .caso di far 
fronte al nemico die cercas^sc penetrarvi. 
La fanteria si spiegherà in conseguenza a 
dritta ed a sinistra ; la cavalleria ripieglie- 
rà indietro.; ma non piu distante di dugen-^ 
tò passi e si situerà lateralmente ; V arti- 
glieria si porrà anche indietro tre o quattro 
cento passi , ma nel prolungamento dello 
stretto. 

Si chiudon gli stretti rompendo i ponti 
e gettandone lungi le travi colle quali sono 
costrutti. In quanto alla maniera di har- 
l icarli, la più semplice consiste nel metter 
a traverso una vettura earica di 'letame 
dalla quale se ne toglie una ruota. Si pos- 
sono impiegar massi di pietra che si ro- 
tolano nello stretto , ed infine tagliate 
d’aiheri o cavalli di frisia , quando si ha il 
tempo di prepararli. 
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Esempio di lina ritirata. ( fig. i6. ) 


21 4-. Supponghiaino che la partita di cui 
sopra è stata fatta menzióne, debba ripie- 
gare sopra Machenow. 

1 ° Un dislapcamentp di cavalleria, viene 
spinto sul fianco sinistro per distruggere 
i ponti (n) ed (o) se ciò non è stato ancora 
praticato. 

2 ° Due cannoni vanno indietro verso (p 
(sulla prominenza), indi quattro squadro- 
ni vèrso (q) ; e due squadroni restan.au- 
cora vicino alla dietroguardia. 

3" Il battaglione di fanteria di linea 
prende posizione dietro.il fosso in (r) ; i 
due ultimi cannoni vanno a raggiunger i 
primi verso (p). .. 

4*^ Il primo battaglione va indietro ver- 
so (s); indi li secondo verso (t), e due squa- 
droni ripiegano sopra (q). 

5” Il resto delja ritirata si esegua ma- 
novrando a scacchiera fin presso il moli- 
no. Ciascun battaglione di fanteria di li- 
nca ha due cannoni. Un battaglione di 
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fanteria di linea covra il fianco sinistro, la 
Ciivalleria covra il dritto, • 

Ultima posizione innanzi Machenow. I 
pezzi sull’ altura e lateralmente al molino 
a vento ; un Ixittaglioiie vicino alla, promi- 
nenza in colonna serrata ed a coverto. • 

■ Dietroguarclie-Ultime dietroguardic. 

21 5 . Le partite , anche quando formino • 
dictrogiiardie , dchhon aver ima dietro- 
guàrdia particolare o un piccolo distacca- 
mento indietro. Quest’ultima è quasi sem- 
pre composta di fanteria e cavalleria riu- 
nita c la sua forza può esser circa il terzo 
della forza totale. Non le si dà artiglieria. 

21 6. I soldati di questa dietroguardia si 
sostengano a vicenda , la fanteria prenda 
posizione e la cavalleria vegli perchè il ne- 
rnico non glielo impedisca. 

L’ultima dietroguardia di fanteria e di- ' 
risa ih due porzioni, di cui Luna covra la 
ritirata dell’altra, prendendo posizione die- 
tro i fossi , le siepi ec. Questo distacca- 
mento chiuda lo stretto finche il nerho 

5 
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della partita prenda posizione ; nè mai at- 
taccherà il fuoco con tutte le forze, ma 
ne terrà sempre una porzione unita per 
servir come riserva. La metà della caval- 
leria di questo distaccamento si divida in 
fiancheggiatori ; l’altra metà resti serrata 
in massa. 

217. Le ritirate non forzate si eseguono 
meglio durante la notte. Si serbi in tale 
occasione il maggior silenzio. Si lascino 
bruciare i fuochi de’ bivacchi, facendoli 
mantenere dalle granguardie di cavalleria, 
le quali levino il campo una o due ore 
dopo. Non è necessario spiegare i motivi 
che obbligano a tanto (1). 

(i) Nelli guerra dell’indipendenssa delle Spa- 
gne il Generale^ S.Cyr, volendo con occulto ma 
sollecito movimento far uscire la sua divisione 
dalla pianura di Vique, ove la penuria di viveri 
molto l.’angustiava , accostarsi a Gerona e tra- 
versare un terreno non ancora manomesso; riunì 
senza lasciarsi scorgere dal .nemico i reggimenti 
Francesi a Vique , quelli Italiani che erano in 
S. Eularia e Montagnola a Tona ^ ed i Napo- 
letani, che dovevano seguire il toi^e sgombra- 
mento della pianura, a Ceutellas. In pari tempo 
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218. Le ritirate die si fan di giorno , 
sono molto più dillicili ; la cosa principale 
da osservarsi in questo caso è il maggior 
ordine; e ciò che è più pericoloso è il met- 
ter troppa precipitazione. Il corpo princi- 
pale della • partita deve far imboscate , 
c la dietroguardia deve attirarvi il ne- 
mico. Convien perciò che l’uno e Taltr^ 
sieno nel più perfetto accordo. L’ ultima 
dietroguardia non potendo sperar soccor- 
so dal corpo principale, non si avventurerà 
troppo nè si esporrà ad essere tagliata. Sì 
troverà un buon esempio del servizio di 
una dietroguardia nella 4“ edizione dell’o- 
pera del generale Valentini ( in Tedesco 
pagina 1714- 

per togliere ogni 'sentore agli Spugnuoli di una 
marcia retrograda si subita e generale, la sera dei 
1 7 giugno 1 809 si fece precedere nel cammino da 
tutti i bagagli ed ordinò che si lasciassero delle, 
granguardie di cavalleria al di là de’campi 6jao a 
notte avanzata e si accendessero i fuochi giusto 
l'usato. Ciò trasse in errore gli Spagnuoli e la 
ritirata non venne menomamente molestata. •— 
Il tvad, Ital, . 
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219. Se il nemico marciasse verso 3 i noi 
5 n due colonne , di cui una spuntasse il 
nostro fianco , converrebbe allora stabilir 
una guardia laterale , e ciò giusta i prin- 
cipi spiegati per le ultime" dietroguardie. 
Si troverà ugualmente un buon esempio su 
tale oggetto in Valent|ni pagina 178. 

^laniera di farsi strada a traverso a’nemici. 

220. Solo neirultima estremità ed allor- 
ché non resta altra riserva , si prende il 
partito di aprirsi una strada a traverso a’ 
nemici ; ma nou si manchi mai di tentar 
quest* ultimo mezzo prima di por giù ler 
armi e rendersi al nemico, 

221. Allorché si ha il tempo di decidere, 
con-vien cercare di farsi strada dalla paiate 
die |>rescnta più sicurezza di riuscita. La 
cavalleria in simili casi separerà la sua 
sorte da quella della fanteria, giacché essa 
non é per nessun modo utile a questa, al 
contrarlo può nuocer se rigettata su di essa 
la mette m disordine. La ritirata della 
cavalleria per mezzo alle file , del nemico 
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deve eseguirsi con impeto e per còsi dirò 
con disordine. Una cavalleria che in tale 
occasione arrivasse sul nemico .al galoppai, 
ordinario , non perverrebbe mai a farsi 
strada. I/a fanteria non può sicuramente 
metter T istessa velocita ne’ suoi movi- 
menti, per tal ragione è prudenza in simil 
caso dividere le due armi , le quali senza 
di ciò si troverebbero separate nel loroj* 
movimento. 

Cosi nel i8i3 dalla cavalleria francese, 
vennero rotti i disegni al nemico presso, 
Gulm. Sana e salva con impeto ne traversò 
le fila mentre la fanteria poneva giu Jé ar- 
mi. Ma la cavalleria riuscirà utile anche 
alla fanteria scegliendo per farsi strada un 
punto opposto , perocché cosi ne verrà ad 
esser divisa 1* attenzioi^ del nemico e più fa- 
cile P imprèsa. ’ i : <• 

222 . La fanteria si formerà in massa 
regolare per plotone o sezione e non in 
massa confusa e senz’ ordine*. Ogni uffi- 
zio le condurrà la sua sezione e cercherà 
ispirarle il coraggio necessario in simile. 

occasione ; 1’ artiglieria si terrà nel centro, 

«• 
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della colonna serrata il più che è possibile. 
Qui essa si trova più-sicura’ che nel centro 
della cavalleria anche che fosse artif];lieria 
a-cavallo ; giacche come dice Berenhorst,* 
i cannoni, coi migliori attiragli possibili 
posson ben correr come le carozze di po- 
sta ; ma è impossibile che seguano molto 
tempo la cavalleria , soprattutto allorché 
trattisi di porsi in salvo a briglia sciolta. 

L’ artiglieria marcera dunque nel centro 
della fanteria serrata in maniera che le sale 
si tocchino , ma soltanto con due cannoni 
di fronte senza di cui sarebbe inipossibile 
aprirsi un passaggio. Il battaglione più in- 
trepido marcerà innanzi, i tiragliatori ser- 
rati in gruppi circonderanno i pezzi. I fian- 
chi saranno chiusi da mezze sezioni strette 
in massa , uno o due compagnie chiude- 
ranno. La colonna la (fig.’iy) Tav. II dà 
un idea di questa formazione. 

223 . La colonna così formata in massa 
si avanzi al passo di carica, a settanta passi 
dal nemico la testa della colonna faccia una 
•scarica, ed indi tosto si slanci pi-ecipito- 
samente gettando grandi grida. Se riesce 
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ad aprirsi strada, le due ultime compagnie 
faran sribilo (}a dìetroguardia. 

Non è facile farsi strada per mezzo al 
nemico senza soffrire perdita ; flaa la gloria 
che si acquista in simili fatti d’arme è im- 
mensa e cancella ordinariamente gli erró- 
ri che si han precedentemente potuto com- 
mettere. 

• 224. La cavalleria si fa strada marciando 
in colonna sopra una o due sezioni di fron- 
te se iKHi è> in numero* cónsiderevolé , e 
per isquadroni se lo è. Trascurar si deh- 
•hono coloro che son feriti ; la cosa princi- 
pale è traversare per mezzo al nemicò e per 
giungervi' l’ordine di colónna èpreferihile a . 
quello in linea, non fosse che solo per l’aspet- 
to imponente che presenta il primo. Si com- 
prende bene che la cavalleria, dopo essersi 
fatto strada, cercherà , se è brava, rimiirsi 
alla sua fanteria (i).' / 

i 

(1) Leggasi nella Storia militare degli Italiani 
in Spagna nel 3 .®^ volume pag. 124 come- uno 
squadrone di cavalleria leggera. Italiana siasi a- 
perto il varco in mezzo alle numerose bandeCa- 
talane che lo avevano circondato -—Jltrad ItaL* 
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Difesa de' siti particolari. 

I . e 

22$. Ci siam proposto sul principio di 
non trattar tal soggetto perchè propria- 
mente parlando spetta alla tattica ; ma co- 
me il lettore non può sempre aver fra terna- 
ni un’ opera che tratti di questo soggetto 
o sovvenirsi di cip che ha potuto leggere , 
ci siamo decisi di parlarne sommariamente, 
persuasi che il lettore indulgente compren- 
da che se noi oltrepassiamo ì limiti del no- 
stro soggetto, lo facciamo solo per render-, 
ci utili. 

Le espressioni difendere e consertare non 
dehhon qui essser considerate come sino- 
nimi. L’ arte di conservar le località di 
Cui è parola o niantenercisi , appartiene in 
effetto esclusivamente alla grande. guerra , 
poiché esige r impiegò di forze considere- 
voli e di grandi preparativi. Nella piccola 
guerra non può essere questione che di di- 
fenderla e tutto al più per qualche ora. 

La piuparte de’ siti che aehbonsi difen- 
,derc si rapportano agli stretti, giacché nel 
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senso più esteso della parola, i piccoli sen^ 
tiei'i i passaggi i ponti fé dighe sono sti et- 
ti ; c case isolale chiese poderlT villaggi 
ed infine i guadi si rapportano più o meno 
a questi oggetti. 

Si occupano spesso nella piccola guerra 
tali siti tutte le volte che una partita deve 
covrire o assicurar un corpo qualunque. 
La ritirata dicesi coverta , allorché una 
parte de’ combattenti lotta vigorosamente 
col nemico finché gli altri sieno salvati; 
essa é assicurata , allorché una porzione 
di soldati occupi anticipatamente punti 
die potrebbero divenir pericolosi nella ri- 
tirata. .Seguendo la regola generale, la 
fanteria e la cavalleria covrono la ritirata , 
e Fartiglieria l’assicura. 

226. V’ha di siti che é impossibile di-. 
fendere ed altri che non possono difen- 
dersi che solo da un lato. I primi sono sol- 
tanto ossen^ati o barneati. Ve riha in fine 
di quelli che sono facili a difendersi e noi 
andiamo a trattarne successivamente. 
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Stretti. 

• -227.. Si darebbe una cattiva definizione 
se si dicesse che gli stretti'sono cammini 
stretti , son essi piuttosto j^assaggi stretti. * 
Secondo Valentini, un passaggio è un sito 
per dóve è forza passare ed e impossibile 
passarvi di lato. Dopo questa definizione , 
un passaggio none sempre uno stretto; 
jna uno stretto è sempre un passaggio. . Un 
sentiero che traversi un campo che non si 
può traversare è uri passaggio e non uno 
strettalo stessodicasid’un ponte in una pia- 
nura unita : in una parola, uno stretto non . 
e un camminp soltanto stretto , ma anche 
basso profondo ciò che propriaménte no- 
minasi cammino infossato. 

Uno stretto a traver^ montagne chia- 
masi un passaggio di mxìntagne : dicesi 
.anche un passaggio di fiume di riviere^ 
e mai non si è dato il nome di stretti a tali 
passaggi. 

I passaggi che sono nello stesso tempo 
stretti possono férmare per molto tempo il 
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nemico, i semplici passaggi assai meno- • 
La 'difesa de’passaggi e' stretti appartiene 
alla guerra in grande; e quella degli ultimi 
soltantopossono appartenere per poco alla 
piccola guerra. 

228.' Convien osservai* in uno stretto : 
il suo sbocco interno o la sua entrata ; 

2“ il suo sbocco esterno o Tuscita; 3® la 
sua lunghezza ; 4° la sua larghezza ; 5®_le 
sue adiacenze; Dopo queste considerazioni 
si giuclica se uno* stretto può difendersi al 
di dentro innanzi indietro ed in fine se non 
e suscettivo di difesa a causa della troppa 
faciltà di occupare le sue adjacenze. 

220. E facile difendersi in uno stretto 
quando non si possa esser circondato, allor- 
ché è abbastanza lungo e presenti uno spa- 
zio sufficiente. In tutti questi casi avvien 
r ^ptesi de’ così detti p^issaggi e noi non- 
dobbiamo più occuparcene. 

23oì Nella guerra in grande si difende 
l’entrata di uno stretto, allorché si può at- 
tendere un risultato di alta importanza,, 
come avvenne per esempio nel iBf 4 e Na- 
poleone, vicino Nogent , ed al principe di 
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WiirtcmLci’g vicino Montcrcau. Nella pic- 
cola guerra al contrario questa occasione 
può presentarsi spesso, si abliia o pur no uno 
stretto alle spalle , ciò che non influisce af- 
fìitto sullo vicende del couil><ittiniento, ma 
‘mollo sulla possibilità o laciltà dellaritira- 
ta. Or come nella piccola guerra le l'itiràte 
si eseguono più l’aciline'nte che nella guerra 
in grande; così nel primo caso si teme meno 
aver lino stretto alle spalle. Di talché si sa- 
rebbe tentato a dir che tutte le operazioni 
della piccola guerra si eseguano piuttosto 
innanzi che dietro gli stretti. Si occupa uno 
stretto che è innanzi : 

i” Quando sia molto lungo. 

2 ® Quando faccia d’uopo attender c riu- 
nir forze amiche. 

3” Allorché il terreno indietro non plFra al- 
cuna posizione che si potesse occupare. 

2.3i. L’artiglieria é quanto può di me- 
glio adoprarsi per assicurare una ritirata. 
Due cannoni per lo meno restar debboii 
sulla strada e sostenersi sino all’ ultimo 
momento. Allorché il nemico cercherà im- 
padronirsene , la fanteria si getterà innanzi 
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]p£|ssando*a dritta ed a sinistra , e- se è bran- 
da , perverrà la, salvarli : avvenga che può^ 
certo <ehe se non si volesse mai rischiar 
l’ artiglieria , varrebbe meglio non averne, 
cd in tal caso bisognerebbe kion sorprenr 
dersi di essere rovesciati. * » 

Si faranno . anticipatamente retrocedere 
i cannoni che non necessitano ,vCome anche 
le carra diiniti;iizione, badando bene di non 
farli restare innànzi do stretto, ma bensì 
loro si farà ^prendere posizione indietro. 

La fanteria si situérà dietro i due can- 
noni a dritta ed a sinistra' e comincerà 
suo movimento di ritirala per le ali. La die- 
troguardìa opporrà ima forte linea di fuoco 
e cercherà salvar la cavalleria^ Quest’ul- 
tima rappresenta qui la parte principale, il 
senza dubbio farà il possibile per 
tarlarci o' circondarci ed essa coi suoi in- 
trepidi assalti trarrà d® pericolo e col- 
le sue pattuglie ci avvertirà 'allorché cor* 
riamo il rischio di essere circondati. Sareb- 
be grave errore inviar anticipatàmenle la 
cavalleria indietro: invefro essa avrà molto 
da soffrirci ma è una delle occasioni nel- 

<i 
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le quali deve spiepjar tutti i suoi mezzi, 

a 32 . Solo volendosi fare una difesa osti- 
nata fa d’uopo stabilirsi dietro lo stretto , 
questo caso essendo quello che presenta 
meno dilllcoltà. In tale occasione se lo stret- 
to non è molto lungo, li posti avanzati, con- 
posti di differenti arme , restano daU’altro 
lato ed occupano lo sbocco esterno osser** 
vando con la maggiore attenzione i movi- 
menti del nemico ed i dintorni dello stret- 
to* E dobbiamo essere persuasi che nessciu 
combattimento nello stretto e nelle sue ad- 
jacenze può avere risultamento importan- 
te , se questo stretto può essere facilmente 
girato;* a meno che il nemico abbia tanto 
poco d’ intelligenza da non saper profittare 
di tale occasione. 

L’artiglieria si situerà a quattro o cinque 
cento passi indietro dello stretto nel sito 
ove il suo fuoco può produrre il jriaggior 
effetto. Secondo le regole ordinarie tirerà 
a palla, eccetto i pezzi delle ali che possono 
tirare a mitraglia. Allorché si hanno obici, 
si situino lateraliiicnte di talché le gra- 
nate possano avere molto effetto nell intcr- 
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no dello stretto, in guisa però che non nuoc- 
ciano a’movimenti delle altre truppe. 

Allorché il nemico non- ostante il fuoco 
cleirartiglieria sia penetrato nello stretto e 
.cerchi oltrepassarlo, la cavalleria deve re- 
spingerlo : sceglierà a tale effetto una posi- 
zione laterale a tre o quattro cento passi 
dallo shocco. Tanto fece il Tenente Colon- 
nello di cavalleria Prussiana leanneret, il io 
luglio 1761 nello stretto di Untrup. Il 
Generale Francese Victor, in i^na ricogni- 
zione, avendo passato troppo arditamente 
questo stretto, il Tenente Colonello leanne- 
ret, che comandava i posti avanzati del Du- 
ca di Brunswick , lasciò shoccare tanti sol- 
dati quanti ne credè poter òon prudenza la- 
sciar passare e poi li attaccò con vigore e 
prese senza contare i morti, dodici ulflziali 
cento uomini e ducenlo venti cavalli. La 
fanteriafa d’uopo che appoggi gl’assalti del- 
la cavalleria; resterà perciò in colonna sopra 
una o due linee secondo la sua forza e cor- 
rerà contro al nemico subito che l’attacco 
della cavalleria sarà mancato. Essa ha il 
vantaggiò di poter opporre ul nemico una 


64 PABT1TBX> dista CCAMBKTI 

fronte estesa, n^entre questi nepresenta ana 
più ristretta. Oltre ciò , diriggendo allo 
sbocco dello stretto il fuopo de’tiragl latori 
ogni nemico che ^enti uscirne deve tro- 
varci la itiorte. 

Allorché si ha un piccolo numero di sol- 
dati si hapAo pochi mezzi per opporsi al 
nemico che cerchi circondarli.’ Avvedendoci 
perciò di poter essere adcerchiàti , ciò che 
può farsi di meglio è pensare alla riti- 
rata ed effettuirla prima che il nemico non 
riesca interamente nel suo disegno. 

Ponti. 4 

233; I ponti situati sopra ruscelli o pic- 
coli fiumi che sòorrono ih paesi piani non 
son suscettivi della minima difesa, si nella 
piccola che nella grande guerra. Bisogna 
contentarsi di bruciarli, ed ove se ne abbia il 
tempo ed i mezzi, farli saltare, (i) Se ciò non 

• % 

( i) Alti avolta per far saltare i ponti scavavasi 
nella volta un fornello da mina* che caricavasi 
ctappavaSi jier poi appiccarvi il fuoco. l’Franccsi 
però nelle ultime campagne di Alemagna no ado- 
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potesse farsi per mancanza di tempo o mez- 
zi necessai j , conviene al meno osservarli, 
ed in tal caso la cavalleria vi^è utilmente 
adopeiata. I ponti che shoccano da un 
lato in una pianura e dall* altra in un 
terreno svariato ‘presentando siti da dare 
appoggio, possono difendersi solo quando 
la pianura si trovi dalla parte del nemico. 
Nel caso contrario converrebbe situarsi in- 
nanzi il ponte per difenderlo, -e ciò presenta 
grave rischiò.' Non consideriamo dunque 
che il primo caso. 

Esempio. Il ponte ( fig. i8) deve esser 
difeso da un ulliziale e cinquanta tiraglia- 
tori , . per covrire la ritirata di mia partita 

di cavalleria che è stata spinta al di fuori. 

* ^ 

• 

pcrarono un altro molto più Sémplice per far Sal- 
tale in aria i tanti ponti che dovevano lasciare 
alle loro spalle. Consiste questo nel sospendere 
sotto la volta dèi ponte' ùn barile contenente da 
sessanta ad ottanta rotoli’ di polvere ed al quale 
si appicca il fuoco nel tèmpo oppòrtnno.Il gene- 
rile Chasselòup affernid che la commozione pro- 
•^lotta dàlf esplosione h tale che la volta n’ è scos- 
sa e rovesciata — Il traci, hai. 

# 4 * 
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Trenta tiragliatdri saranno dispersi a dritta 
ed a sinistra ne’ciardini sitnati a’duelatidel 
filinie. I venti altri' resteranno riuniti come 
posto di sostegno e saranno nascosti in un 
podere, bi curerà assicurar la comunica- 
zione con la strada principale del villaggio. 
Alquanti cavalieri sarauno spinti innanzi 
come pattuglie su’tre cammini che. shocca- 
no nella pianura. In pari tempo si prepa- 
rerà' tutto perche il ponte possa esser de- 
molito rapidamente. Dal momento che la 
partita di cavalleria 1 ’ avrà ripassato , si 
porrà in posizione per raccogliere i tira- 
gliatori. 

234. Se"si potesse per la difesa del pon- 
te disporre di un battaglione due squa- 
droni e due cannoni , si dovrebbero ( 1 ’ i- 
stessa figura ) occupare i giardini cdii un 
terzo de’tiragliatori ed impiegare i due al- 
tri terzi come posti di sostegno. Tre com- 
pag^nie’ disposti in colonna sarebbero si- 
tuate in (rt) la quarta coirartiglieria in (Z>), 
per islioccare sul punto (c) allorché il ne- 
mico sarebbe a tiro di fucile innanzi il 
ponte. La cavalleria- sarebbe postala qiial- 
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che centinaio di passi indietro 4n (<^) per 
riunire tutti i posti, v • . . 

235. Se il terreno innanzi il ponte si tro-- 
▼asse essere svariatò , non dravreramò. lì-» 
initarci ad occupare soltanto la spónda che 
è dal nostro lato ; ma converrebbe passa- 
re dall’ altra sponda con' una parte delle 
nostre forze , prendendo tutte *le precau- 
zioni necessarie per assicurare la ritirata 
di queste. 

Esèmpio Supponghiarao che il ponte si- 
tuato vicino il sito per scjgare legname fra 
Stolpe ed Oranienbourg , dehlja essere di- 
feso- dalla- parte di Stolpe , da un hatfei- 
glione due squadroni una -mezza compa- 
gnia di cacciatori a piede e due > cannoni 
( fìg. 19 ) Tav. VI. 

Cinqnanta cavalieri si avanzino a dritta 
I ed a sinistra verso Stolpe, per riconosicere 
I il nemico. Cinquanta cacciatori si tengano' 
I in (a) vicino l’ orlo del bosco a dritta ed 
j a sinistra. Venticinque cacciatori in (6) e 
^ ventic'mque in (e) osservino i cammini e 
si tengano in comunicazione coi primi. 

Cento tiragliatori sóno situati in (d) , 
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scttantacinque in (f) per rianir il distac- 
camento spinto innan:à. I due cannoni sono 
situati dall'altra parte in (g) duecento cin- 
quanta passi dietro il ponte battendo d’in- 
lìlata la sua direziong; J3ue compagpie si- 
tuate r una a dritta in h raftra a sinistra 
in i , lateralmente al ponte , siàn in parte 
disperse da thagliator^ ed in parte serrate 
in massa per servire da posti di sostegno. Le 
due compagnie rimanenti sieno situate diè- 
tro la collina in colonna serrata.* La ca- 
valleria nascósta dietro il versante di que- 
sta collina sia situate in n. lì luogo per se- 
gare legname sia preparato in modo da es- 
sere in breve tempo incendiato ed artiglieri 
si tengano presti a inettervi fuoco. 

Combattimento yM momento che le pat- 
tuglie di cavalleria si sieqo ripiegate nelle 
fratte , i cacciatori comincino il loro fuo- 
co , pieghino su^tiragliatòri , ' li óltrcpas- 
sino ed occupino con 5o uomini il luogo 
dii segar legname ^ ma gli altri cinquanta 
}»assino il ponte e si riuniscano alla fante- 
ria in (h) per difender^ il podere. 

La questo lato i tiràigliatori in (e) ed (Q 
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partano i primi e facciano fuoco una secon- 
da volta presso il podere ; indi i soldati si- 
tuati in (d) ripiegliinq , passino sul ponte 
e si situino in riserva. L’ artiglieria > che 
allora può esser impiegata utilmente tirerà 
a palla sullo shocco delle fratte ; i cac- 
ciatori sloggino dal podere , vi mettano 
fuoco e demoliscano o distruggano il pon- 
te. Se le compagnie in (h) ed in (i) si trovino 
prese di fianco, si portino dietro la cresta 
aeU’altura. In questo mentre i cacciatori si 
riuniscano in riserva e le due compagnie 
in (m) si avanzino in colonna, allorché Tar- 
tigìieria- non possa più fermare il nemico 
sul ponte. 

Ritirata ( fig. 20 ). Questa .si eseguirà 
sopra due colonne P artiglieria al centro i 
cacciatori sulle ali, i tiragliatori in riserva. 
Seia cavalleria nemica sopravvenga, i cac-« . 
ciatori occuperannno al monicnto gl’ in- 
tervalli. La cavallèria covra la ritirata sul 
Jato sinisti’o, perché il cammino costeggia 
un torrente.. L* artiglieria manovri alla 
prolunga. 

aSG. *Se il ponte si trovi fra due villaggi 
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o due poderi , si agirà come qui appresso. 

Esempio. \\ ponte del piccolo Macìienow 
( fig. 21 ) deve essere difeso dalla parte di 
Giitersdorf da sei compagnie quattro squa- 
droni e quattro cannoni serviti dall’ arti- 
glieria a cavallo. 

La cavalleria spingerà lontana nella pia- 
nura pattuglie innanzi e sul fianco dritto 
dalla parte di Potsdam : due cannoni sa- 
ranno situati al angoloStaIinsdorf(a)ove tro- 
veranno un buon punto d’appoggio e noq 
potranno essere presi di fianco sulla dritta. 

Gli altri due resteranno nel centro, vi- 
cino la grande prominenza in (c); due com- 
pagnie destinate a difender il fianco dritto 
(m), distaccheranno una sezione di tiraglia- 
tori verso i cannoni (a). Una compagnia 
sarà situata come posto di sostegno in 
Stahnsdorf (b); un’altra compagnia sarà 
destinata alla difesa immediata del ponte , 
de’ poderi più vicini .e del castello, clic 
metterà nello stato di difesa e si preparei à 
in pari tempo a barricare o distruggere ii 
ponte. Due compagnie si situeranno in co«- 
Innne in (n) al coverto,' vicino la chiesa cTel 
piccolo àJacbenow. 


« 
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C omhhttiniento . Lacavallem scarani:ic- 
ci dapprima* col nemico e lo tenga lungi : 
ripieghi inseguito suirartiglieria e trovi in 
(d) una posizione al coverto, da dove possa 
anche riprendere l’offensì va ; pi ìi tardi tra- 
versi Io stretto e si situi in dietro* in (h) ed 
(i), per riunir il restante de’ soldati. I can- 
noni situati in(c) radino indietro con cele- 
rità , passinotlo stretto e prendano posizio- 
ne siili’ altura in (e). 

. Stahnsdorf sia difeso palmo a pai mo, per- 
ciò i cannoni (a) conservino il loro punto di 
appoggio a dritta lungo ì giardini, le due 
compagnie situate in (m) si ritirino tra- 
versino il villaggio e si portino in riserva 
in (f). La compagnia situata in (b) riunisca 
i cannoni che si trovino in (a) "si disperda 
in tiragliatori * se è forza il farlo, e si ri- 
pieghi subito che i cannoni abbian passato 
il ponte. * » 

Questi ultimi prendano posizioni indietro 
del ponte , sul cammino principale in (g); 
e la compagnia gettisi nella fratta vicino 
il ruscello nel sito (e); il ponte sia demo- 
lito o barricato in iuo:lo che non impe- 
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cUsca r effetto dc’caiinoni situati in (g). Si 
potrà resistere molte ore in qliesta posizio- 
ne attesoccliè i punti più vicini pe’quali il 
nemico può passare per girarlo sono Albre- 
chts-Theerol’en ad un mezzo miglio a drit- 
ta e iTcltow tre ottavo'di miglio a sinistra. 
La cavalleria deve attentamente invigilare 
per ciò questi due punti. 

Ritirata, T due cannoni situati in (q) si 
retirino i primi ; due compagnie in (n) si 
tengano pronte per attaccare il nemico alla 
Ijaionetta nel caso che volesse profittare di 
questo movimento. Quest’attacco potrà es- 
sere appoggiato o ripetuto secontlo la-occa- 
sioni dalle due compagnie che sono in /*; i 
cannoni che si avranno aperto una ritira- 
ta -letrocedano con la com]iagnia situata 
in (e) ed il castello sia sgombrato. La com- 
pagnia che l’aveva occupato formi la die- 
troguardia e trovi di nuovo vicino (g) una 
•posizione vantaggiosa pe’tiragliatori, i qua- 
li dovranno essere sostenuti da due com- 
pagnie di quelle che hanno meno soffei to. 
La cavalleria domini da’ punti (h) ed (i) gli 
sbocchi del ponte, rartiglieria prenda posi- 
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zione sulla prominènza di Zehlendorf, in* 
dietro perchè il nèixiico non possa nuocerle 
anche quando i tiragliatori sian giunti al 
r orlo opposto della foresta. 

• ^ • 

Dighe. 

287. Se le dighe non sono mólto lunghe, 
cioè se la loro lunghezza è minore dei tiro 
deh. fucile si possono, situandosi i soldati 
dietro ad esse, difendere; nel caso contrario, 
convien prendere posizione innanzi ; ma 
queste sono delle regole generali le quali 
van soggette ad eccezioni. È mestieri per- 
ciò nel farne Tapplicazione porre attenzio- 
ne alle occasioni particolari che possono 
presentarsi. Se si ha tempo può costruirsi 
un trinceramento ed allora la diga può- 
difendersi ugualmonte essendo situati in- 
nanzi o indietro. Nel caso contrario si cer- 
cherà indebolire le forze nemiche attaccan- 
dole per far loro provare tutti gli svantaggi 
della difensiva , mentre si elfettuisce la 
ritirata sulla diga. 

I motivi clw inducono a non .situarsi vò- 

ì 
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Jentieri innanzi una diga sono: i” clie si 
jmò essere circondati dal nemico , ciò che 
pon line ad ogni ulteriore resistenza 2 “ che 
si ha in tal posizione uria riti t ata difficile 
ad esegnirslS® che avviene spesso che il ne- 
mico può arrivare neU’istesso tempo che 
noi dall’altro lato delta diga. 

i38. Il Generale Valentini stahilisce una 
distizione fra una diga che deve esser mo- 
incntaneamente occupata per assicurar la 
ritirata di una partita spinta innanzi e quella 
che con Ostinatezza convien difendere (i). 
A^el primo Caso Consiglia postare un batta- 
glione in A ( fig. 23 .) Tav. V finche la 
partita B facendo a dritta ed a sinistra ol- 
trepassi là diga e spingasi innuUzi.Il pas- 
saggio da due file a ti e . per la cavalleria 
.produrrebbe disordine se si adoperasse ’irt 
tale occasione. Manovrerà pcrciòr per se-« 

(1) Non può abbastanza raccomandarsi td ver- 
sione elegie opere del generale Valentini / da noi 
jiiù volte .ci tate , come quelle che grande istra- 
tione diffonderebbero ed agevuleiebliero in pari 
tempo Io studio delle cose militari. — - Il tracia 
Ilal. - . 
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zione o mezzo squadrone , ed il fare con 
quarti a dritta e quarti a sinistra c quello 
che meglio le conviene, fosse anche a sei 
cavalli -di fronte. In quanto alla guisa 
di operare la ritirata quella proposìa da 
tal autore ci sembra ciò che possa esservi 
di meglio adatto. Un piccolo distaccamento 
di tiragliatori ditenda l’entrata della diga 
per quanto, più tempo gli è possibile c 
si ritiri in molte linee lontane le ime dalle 
altre di tal che occupino tutta l’cstensioue 
della fronte che presentala cavalleria. Sup- 
ponendo come sopra, che essa marci con 
sei di fondo, vi potranno essere sellile di 
tiragliatori che si ritireranno passando suc- 
cessivamente negli spaz] lasciati tra le file. 
Questa manovra ci offre doppio vantag- 
gio , di presentar men bersaglio al fuoco 
nemico, e di poterci formar prontamente 
in colonna nel caso che la sua cavalleria 
c’incalzasse d’apprcsso. ' 

289. Un battaglione che dovésse difen- 
dere una diga situata indietro manovrerà 
nella maniera seguente. Si prcsenteià stielto 
in massa allo sl>occo . aihn di avella intie- 
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in massa allo s 1 >occo, alfìn di averla intie- 
ramente sotto il 3UO fuoco : Una piccola 
guardia di tiragliatori sia disposta indietro, 
per timore di sorpresa : si demoliscano i 
ponti ed avendosi cannoni si situino in mo- 
do che possano infilare la diga nella mag- 
gior, lunghezza possibile. 

24.0. Difem di grandi dighe. Tre bat- 
taglioni sei squadroni quattro cannoni q 
due obici debbano difendere contro un 
nemico die si avanzi ' dalla parte di Mar- 
quardt , la diga situata fra Golm e Kuhi- 
fQi th (fig. 23 ). 

Uno^squadfone è destinato pel servizio 
dé' posti avanzati ; esso spinge le pattuglie 
. innanzi hno, a'Marquardt ( un mezzo mi- 
glio) ; tre squadroni e due cannoni si tro- 
vano in posizione* nella pianura che è in- 
nanzi ; due cannóni e due obici con due 
squadroni si situano , come seconda linea, 
vicino la collina detto del molino a vento. 
Una compagnia occupa il podere che è sulla 
diga; tre compagnie sono disperse da tira- 
gliatori nelle fratte del Kolìl , una mez- 
za sezione di queste compagnie c situata sul 
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sono situati tra la foresta e le vigne ; una 
sezione innanzi Golm. 

Combattimento. La cavalleria si ritiri 
Terso Golm ; la sezione di artiglieria che 
era innanzi si avvini alle sezioni situate 
vicino la collina del molino a vento , qui la 
cavalleria faccia di nuovo fronte al nemico e 
colga il momento favorevole per riprender 
ronelisiva : l’artiglieria, manovrando per 
sezione , cerchi prendere posizione vicino 
Golm , in (a), gli obici i. primi. La cavalle- 
.ria si tenga al coverto indietro disposta in 
colonna. Dal momento che si perda di vista 
la foresta , un battaglione lasci la linea e 
si disponga'da tiragliatori, a dritta ed a si- 
nistra dello sbocco, di fianco o lateralmente 
alla diga (c) Due cannoni e due obici si ri- 
tirino verso la'coHìtia detta Ehrenplbrten- 
berg , due, cannoni restino ancora vicino 
alla cavalleria.. La quale assalti il nemico, 
e trovi se divien più intraprendente, prote- 
zione nelle. vigne, in dqve una compagnia 
venendo da Golm si sarà a tal uopo recata. 
Il restante della fanteria dovrà difendere 
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con ostinazione l’angolo rientrante della fo- 
resta, d. 

' Ritiì'ata. L’artiglieria si ritiri marqian- 
do per sezione sulla diga. La fanteria pér 
compagnie segua lentamente rartiglieria , 
disperdendo i suoi tiragliatori. Lacavalfe- 
riai formi la diétroguardia. Quando la ca- 
valleria sia riuscita' npl suo movimento di 
pitirata , la compagnia situata nel jJoderie 
clic è sulla diga, faccia il suo movimento di 
ritirata e poi distrugga il pontq. Ma i due 
cannoni che sono alla coda trovino, a cento 
passi indietro , ' nel punto ove la diga la 
un gomito , l’occasione di spiegai una s6- 
concla volta la prolunga , caricar e far 
fuoco per isgomhrar'e la diga. 

* ’ Al uiojmcnto che i soldati successivamen- 
te arrivano vicino Kuhforth , prendano 
posizione : l’ artiglieria ne troverà una fa- 
vorevole a dritta sul cammino da lato dèi 
podere. ' 

• ■ . t 
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Case e Poderi isolati. 

# • • • 

pfifgetti fa d’uòpo considerar 
nella difesa delle case e poderi isolati. 

' I. I preparativi della difesa. 

2. La difesa. 

I primi àppartengono alla fortificazione 
di campagna e sono un oggetto di teorica ; 
là difesa poi appartiene alla> tattica. Ma si 
sa che l’uffiziale che comanda, nella piccola 
guerra dehbe aver le conoscenze teoriche e . 
tattiche ed alquante conoscenze della forti- 
ficazione di campagna la quale abbia pure 
nelle occasioni poste in pratica. Quest’ulti- 
mo punto non e considerato come ima re- 
gok , ma. sarebbe della maggiore iiripor- 
tanza. 

L* ufHziale destinato a comandare nella . 
pìccola guerra deve diuiq^ue posseder le 
conoscenze teoriche che gii sono necessa- 
rie e noi abbiamo solo per iscopo di mano-, 
darlo più olti e in ciò che si rapporta alla tat- 
tica, cioè neirimpiego delle tre armi perla 
difesa che sùpponghiamo di già preparata* 


Digitized by Google 



I 


8o PARTITE O DISTACCAMENTI 

a4;3> Avviene di rado die si faccia uso 
delle artiglierie in tali occasioni , giacche 
ordinariamente manca il sito per situarle : 
si potrebbero tutto ài più adoperare per 
difendere conventi, chiese grandi (i) , 
case solidamente costrutte e spaziose. Ma 
l’oggetto cui si mira in simili casi è piut- 
tosto distruggere il nemico quando si è 
avvicinato, che impedire che si avvici- 
nasse , perciò convien avere un forte ap- 
provigionamento di tubi a naitragliae gra- 
nate a mano ( 2 ). L’ artiglieria deve inol- 

(1) Nel 1809 durante le guerre di Spagna sei- 
cento Spagnuoii essendosi fortificati nella chiesa 
detta degli Angeli situata sul vertice di un monte 
nelle vicinanze di Geroha vi postairono conve- 
nientemente delle artiglierie. Gl’itaKani coman- 
dati di occuparla a viva forza, guidati dal generale 
Mazzucchelli andarono aifassafto^ma il vivo fuo- 
co di mitraglia e fucileria per ben due volte li re- 
spinse. Al nuovo assalto però niente potè foro re- 
sistere,per cui intromessi in quelfaugusto recinto 
tutti i difensori vi trucidarono. — Il traci. Ital. 

, (a) V’ è in tali difese un tempo in cui !’• uso 
d^le armi da fnoco è inutile o poco valido ad 
arrestar l’ assalitore. Per tal ragionò non si tra- 
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tre cercare di situarsi bene al corerto i^ 
siti simili a casematte o sotterranei , senza 
dimenticar pertanto che iri il fumo mo- 
lesta molto. La disposizione delle artiglie- 
rie è sottoposta d’altronde a due conside- 
razioni. , 

1 . Fa d’uopo situarle in guisa che potes- 
sero battere, secóndo la loro maggiore lun- 
ghezza r differenti sbocchi o cammini che 
menano al sito. 

2. Presentar debbono per quanto e pos- 
sibile una difesa di fìanco da ogni Iato; Se 
il sito da difendersi non permetta soddisfare 
nè all’nna nè altra di queste due condi- 
zioni,, si farà molto meglio a non impiegar^ 
artiglierìa. 

Gii avantreni ed i cavalli da tiro o da 
sella, occupando troppo spazio, conviene 

lasci di aver disponsibili tutti quelli mezzi difen- 
sivi, i quali adoperati particolarmente prima "del- 
l’invenzione della polvere servivano con successo 
a respinger l’assalitore nel momento di maggior 
pericolo. Tali sono , fuochi artifìziali, peci, olii, 
o altri liquidi bollenti, travi ó legni brucianti, 
grossi sassi ec. — Il trad. Ital. 
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lasciarli al di fuori , cercando di méttere 
]jeu al coverto le munizioni , per le quali 
si profitta di qualche sotterraneo , came- 
ra isolata, sagrestia di chiese etc. In quan- 
to alla ritirata non n è parola nè vi si 
deve neanco pensare. Per tal ragione si -fa 
di rado uso delle artiglierie in simili ca- 
si ; non cosi volontieri lasciamo perdere 
cannoni,anche quando la loro perdita doves- 
se esser pagata dal nemico. 

Queste indicazioni sono sufficienti per 
gli uifiziali di artiglieria che riOettono, e 
ad essi soltanto le destiniamo. 

243. La cavalleria è ancora meno’siiscet- 
tiva di' essere utilizzjita -in questi affari , 
sopratutto nel momento , a meno che non 
metta piede a terra e faccia uso della sua ca- 
rabina, nel qual caso può essere considerata 
come fanteria. La cavalleria non può esse- 
re adoperala direttamente che per la difesa 
esterna di tali siti , per esempio nelle- im- 
boscate , dove tiensi pronta ad uscire per 
piombare snlfassaltante ec. ma ciò dipen- 
de dalle localitàte dalle occasioni. 

:» 4 - 4 - ba fanteria arme principale e in 
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simili casi. E utile ater de cacciatori e della 
fanteria di linea : i primi per combattere 
da lungi; la seconda per* combattere da vi- 
cino. Questa fanteria sarà divisa in due 

F arti , 1’ una de’ combattenti , di riserva 
altra : la prima composta di preferenza di 
cacciatori ocuperà leferitoje , a ragione 
di due uomini per ciascuna. La riserva 
si terrà per quanto è possibile ili un sito 
che la covra dal fuoco del nemico : suo do- 
vere è di rifornire i combattenti uccisi 
o foriti , respingere vivamente il nemicò 
tutte. le volte che cerchi penetrare. Una 
regola generale da seguirsi in simili casi e 
di non abljandonare le feritoje al primo 
allarme. , 

^45. Tutti gii iiffiziali e soldati è me- 
stieri che sieii risoluti a difendersi con 
Ostinazione fino all’ultimo : i soldati debbo- 
no avere un’ intera fiducia ne’Ioro ulHziali 
e nelle loro proprie forze e conservar tut- 
ta la calma e presenza di spirito neces-; 
saria in simili occasioni. Infine è uopo cbc 
sien sempre attenti alle voci ed agli ordi- 
ni de’ loro comandanti. Tutto deve ubbi-~ 
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dire ad un semplice cenno; ma se Tinquie-^ 
indine ed il timore penetra ne’ cuori , le 
orecchie si chiudono ben presto agli ordi- 
ni de’ comandanti. In ciascuna pafrle sepa- 
rata della cassa, come camera cucina gra- 
na]o ec. deve comandare .un ufficiale o 
sotto ufficiale : ciascun di questi coman- 
danti ha la sua istruzione che eseguir deve 
puntualmente colla massiiha esattezza (i). 

■ . nljb. Perche Ih una casa possa farsi una, 
difesa vigorosa, convieni che non manchi 
polvere piombo pietre focaje viveri , ec. 
e- siavi un cerusico. Le munizioni devono^ 

(i) Non csi facile trovar nella stoiia niilitare 
nn esempio più bello pel risultato e più istrutti- 
vo di quello che offre la vita del maresciallo di 
Sasso liia. Circondato questo sran capitano nel 
1716 da una partita nemica di ducento dragoni e ' 
seicento cavalieri , allorché solo con ventiquattro 
persone trovavasi nell’ osteria di- Crachnik in 
Polonia, mercé la presenza di spirito le buoni di- 
sposizioni ed il coraggio, ‘seppe non solo resistere a 
forze tanto superiori , ma porsi in salvo allorché 
tutti i mezzi di resistenza erano stati esauriti. V. 
Histoire ahregèe de Maurice Conile de Saxe. — > 
Il trad. Itili. 
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stare al coverto. Convien trattar i feriti con 
umanità e prendere tutte le precauzioni 
^ssibili perchè non siano vittime delle 
fiamme, nel casoche la casa fosse incendia- 
ta. Per tal ragione non si cerchi difender 
con ostinatezza le case facili a poter esser 
ridotte in cenere. 

iVessuno scaricherà la sua arme 
senza aver bene aggiustato il colpo , giac- 
che in simili casi le munizioni sonopreziose 
tanto quanto la vita de’soldali. Dopo aver 
fatto fuoco il primo combattente si ritira, 
ed il secondo prende posizione alla ferito- 
ia. Se il combattimento %ì prolunga molta 
tempo , si cambiano regolarmente i com- 
battenti per farli riposare pulir le anni 
mettere delle nuove pietre focaje ec. 

248. Una casa priva di difesa affianchi, 
non oppone che una debole resistenza. Se 
il nemico , credendosi al coverto delle ar- 
mi da fuoco, formi delle masse, fa d’uopo • 
raddoppiar il fuoco ; eccetto questo caso 
convien diriggerlo con lentezza , ma con 
aggiustatezza. Dal coraggio di ciascun in* 
dividuo in particolare , dal suo sangue 
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freddo., dalla sua perseveranza dipende il 
successo e la gloria di tutti. 

2^9. I poderi circondati da mura offro- 
no* pui. spazio alla difesa. Si dividono i sol- 
dati in tre porzioni i®: in combattenti 2®": in 
posti di sostegno, 3 ^: in riserva. Quèst’ul- 
tima non sarà adoperata senza necessità, 
essa deve solo piombare sul nemico eVe- 
spingerlo* alla bajonetta , qualora questi 
avendo’aperta breccia tenti introdursi nel 
podere : in generale poi le disposizioni sono 
le stesse descritte antecedentemente. ' 

Si possono citare *come belli esempi di 
tali difese Ijuella tlella Haye-Sainte e di 
Hougemont,' fatta dagl’ Inglesi nella bat- 
taglia di Waterloo. ‘Tutte le disposizioni- 
che presero e la maniera con la quale si di^ . 
fcsero, sono tanto più ammirabili in quanto 
che non avevano artiglierie. 

- 25 o. Spesso si sfente ripetere che il sol- 
dato Alemanno non ha alcuna disposizio- • 
ne naturale per questo genere di difesa ; 
osservando che tale asserzione non è affatto 
basata, dobbiamo convenir che realmente 
niente si è fatto neirAlemagna per forinare 
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i soldati a questa specie di difesa' locale, 
dii avrebbe osato dir a’Pi ussiani nel 1790, 
cbc essi dovevano ancora imparare Parte 
del tira£»liatore? Essil’lianno frattanto im- 
parata. Tufto ciò che può dirsi su tal pro- 
posito, non poggia che sopra- un pregiudi- 
zio , e se parliamo francamente , ciò pro- 
'viòne anche da una soverchia negligenza, 
Può essere in vero penoso istruire il sol- 
dato in questa brama di servizio ; ma ciò 

ìì possìbile e di assoluta necessità. 

• 

Villaggi, ; V . 

aSi. 'L’arte di difender sistematamente 
i villaggi appartiene alla guerra in grande; 
giacche con meno di 6- battaglioni, e. io 
a i 5 pezzi anche da .12 non conviene r’i- 
schiarsi , per poco che il villaggio sia. con- 
siderevole. Non può perciò essere parola 
lidia piccola guerra, che di difendere mo- 
mentaneamente una porzione di villaggio, 
come a Glienek , nell’ esempio citato al pa- 
ragrafo 1 64 - • 

Questa parte del vill^gio deve allora 
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esser considerata come un podére , e si 
•procederà alla sua difesa come Tabljiaino 
precedentemente spiegato. 

Un esempio memorabile c glorioso di 
questo genere ci vico ofiFerto dalla difesa vi- 
gorosa fatta nel iy 6 i della piccola città di 
Hom in Wesfalia al piede della Montagna 
di Lippe. In quest'alare il colonnello Die- 
mar, non avendo che .4^0 soldati con se,. 

‘ e 3 ooo Francesi a fronte, riusci non sol- 
tanto a sostenersi più di 4 o pre contro uA 
nemico si superiore in forze, ma l’obbligò 
a rinunziarq al suo assalto'. 

La difesa del convento di Wartha in Po- ’ 
Ionia (1732) inerita ugualmente di essere 
citato. Tre compagnie di fanteria Sassone, 
comandate dal colonnello di* Wolfring , 
contror 20,000 Polacchi. I Sa’ssoni comin- 
• ciaróno col formare delle feritoje ne* mu- 
ri e col* situare un meccanismo di legno 
dietro la cinta cùe chiudeva il gran corti- 
le.^ Le forze Sassoni sommavano appena 
a 3 oo uomini, i Polacchi avevano anche 8 
cannoni, de 'quali in vero non si servivano 
che molto male. Il primo assalto de*Po- 
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lacchi fu respìnto . e ciò che vi contribuì , 
fu che i Sassoni ebbero la precauzione' eli 
bagnare il ripido pendio del terreno sul 
quale la cìnta di tavole era situata , ciò che 
a causa del rigoroso fi’cddo che faceva , 
aveva formato imo strato di gelo che inv 
pediva agli assaltanti di mantenersi, im- 
piede sul salire all’ assalto. Alla line il ne- 
.mico riuscì a perciare c rovesciare le tavole 
di questa cinta e ad introdursi nella chiesa; 
* ma il tenente de Piercn pervenne a respin- 
gerli di bel nuovo con un vigoroso assalto 
alla baionetta , e barricò l’apertura per 
la quale il nemico era entrato. Dopo ciò i 
Polacchi occuparono un monastero situato 
vicino al convento e da’ grana]- di questo 
monastero incominciarono a tirare daU’alto 
in basso contro i Sassoni : questi trovarono 
allora il mezzo d’ incendiare il tetto di le- 
gno del monastero, gettandovi sopra del 
lardo ed altre materie combustibili. E con- 
tinuando il loro fuoco contro questo sito 
occupato dal nemica , questi non potè più 
tenersi fermo e si ritirò avendo interamente 
mancato nella sua impresa .,11 capitano de’ 
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granatieri Sassone.,. Merlin, 4ii'ese in ma- 
nièra non meno gloriosa , nel con 

l5o granatieri , un podere. del. villaggio di 
Nejepin, poco discosto dalla città di Deut- 
schbrod , in Boemia, contro 3ooo soldati 
leggieri Ungaresi , finclic i soccorsi non lo 
liberarono dalla sua posizione. 11 tenente 
Prussiano. Bellerbec'k occupando ne.l lyaS 
con 3o uomini il convento di Pòsigberg in 
Boemia, respinse vittoriosamente tutti gli 
assalti degli Austriaci comandati dal co» 
lonnello d’ Aspremont , il eguale cercava 
forzare , questo convento alla testa di 5oo 
uomini. In fine la difesa eroica di' Zrini, 
da Sigetb e quella di Vernjza j vicino 
Bender , latta da Carlo XII contro i Tdr- 
chi , meritano del pari essere citate come 
esempj. 

Trinceramenti. 

aSa. I trinceramenti si presentano nella 
piccola guerfa sotto la forma di semplice 
spalleggiamenti, destinati a mettere l’arti- 
glieria al coverto o a proteggere la linea 
del fuoco della fanteria. I trinceramenti 
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chiusi suppongono una certa perfezione 
nell’ arte*ai fortificare le opere di campa» 
gna , e noi non possiamo occuparcene in 
quest’opera. 

La difesa degli spalleggiamenti e sempli» 
ci^sima e si riduce in gran parte a quello 
che precedentemente abbiamo spiegato. 

In generale possono applicarsi aUa’di&sa 
di tutte, le opere di fortificazione passag-. 
giera, le regole ohe anteriórmente abbiamo 
esposte; cioè che conviene dividere la forza 
de’.dìfensori.in tré parti i® i combattenti 
che guarnir debbono il parapetto; a® i soc- 
corsi che appoggiano i primi; 3® la riserva ■ 
per respinger il nemico che tentasse intro- 
dursi nel trinceramento. 

Nella guerra in ^ande il sito de* soldati 
viene spesso subordinato a^trinceramenti ; 
nella piccola guerra al cpn trario i trincera- 
menti sono sempre subordinati a’ soldati. 

£ propriamente in questo consiste tutta la 
differenza dell’ una e dell’ altra relativa** 
mente a tale oggetto. 
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253. La difesa di guadi è diificili^sima a 
poca sicura ; giacche ove trovasi* un guar 
do ordinariamente se ne trovano' molti , 
per cui si è facilmente circondati. Il mi- 
gliore partito da prendersi , .è renderli im- 
praticabili , al che si perverrà chiudendoli 
con tronchi d’alberi , massi di pietra , sa- 
racinesche ed altre simili cose. Una .volta 
ciò eseguito j si fanno soltantp osservale i 
guadi. Se frattanto si debbon difendere 
conviene considerarli come i ponti , con 
q^uesta so|a difierenzà che si situeranno 
molto vicino per avere un fuoco rasante 
sull’ acqua (i). 

L^artiglieria sceglierà una posizione óve 

( i)'Veggasi per tutto ciò che ha relazione co’gua- 
di e «olle precauzioni da prendersi pel 101-9 pas- 
saggio Y Istruzioni sulla ricognizione di fiumi 
fuso della scuola di applicazione del corpo reale 
dello stato maggiore , del signor capò di batta- 
glione del "genio • Augoyat , professore di questa 
scuola , Parigi lltrad. Fran. 
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si .trovi al coverto; giacche senza ciò sa- 
rebbe ben presto smontata; la fanterìa cer- 
cherà covrirsi con uno spalieggiamento ; la 
cavalleria resterà in riserva. 

1 guadi nòn permettono situare piccoli 
posti al di là del fiume , , come ordina- 
riamente può farsi nel difendere i ponti ; 
perciò rendesi indispensabile raddoppiar 
di vigilanza e conviene moltiplicar le pat- 
tuglie di cavalleria tanto sopr 4 che sotto 


corrente. ' ' ■ 

11 solo vantaggio che si ha ih sìmili casi 
è che se il nemico forzi il guado,! suoi sol- 
dati non possono uscendo dal fiume essser 
cosi pronti a battersi, come .quando pas- 
sano a piè asciutto sopra un ponte; ed inol- 
tre non possbn sempre aver T artiglieria 
con loro. Peritai ragione la cavalleria deve 
lasciar avanzare una parte delle forze ne- * 
miche per piombarle addosso e rovesciarla 
nel fiume. 

li tenente colonnello Emmerich indica il 
mezzo seguente' per far nuotare i cavalli 
a traverso un fiume. 

. » 11 primo cavallo déve cssére guidato 
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»'.in modo che porti la testa un popo verso 
» corrente » ma il cavallo che sìegue , por? 

. » tando ugualmente la sua testa verso la 
corrente, deve appoggiarla sulla sella del 
» precedente , e gli altri cavalli saranno 
» guidati del pariifino all* ultimo. Per ese- 
» guire tale manovra conviene che tutti 
i>. Scavalli sieno hucmi ,• e que*^che non lo 
» sono si lascino indietro. 

Colui che ha- -comentato le opere di 
quest’autore aggiunge sul proposito : per 
» riconoscere ne* fiumi p nelle paludi i 
siti ove tro vinsi guadi potrebbe ado- 
3> prarsi il mezzo seguente inventato da 
' » Cosacchi. . Si dispongono i cavalieri liin- 
?'» -go la sponda dèi fiume, ciascuno di essi 

V coli uha lunga pertica, colla quale scan- 
»> daglia Pacqua prima di spingere il suo 

* 3> cavallo innanzi^ Come tutti i soldati si 
?> avanzano sulla stessa linea, avviene spes- 
» so che uno fra essi trovi un guado con- 
>y ducente aU’aitFa sponda, e se questi non 
» è praticabilei^per ' vetture ,* permetterà 

V almeno il passaggio della cavalleria e del- 
la finterìa ». Tal mezzo ci sembra iu ef- 
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fctto praticabile ne’siti ove le sponde del 
■ fiume non sono paludose; nel qual caso il 
successo. è un poco duLbio.^Del resto noi 
abbiamo veduto* spesso praticare à Cosac- 
. chi tal manovra e fra le altre volte nel 
mese di marzo i8i4 vicino Pontavaire só- 
pra l’Aisne. I collegati volevano costruire 
un ponte in questo sito , ma i •Francesi 
occuparon la sponda opposta con una bat- 
teria di artiglieria a cavallo , che scacciò 
i poutonieri e rese impossibile a*lla caval- 
leria Prussiana il cercare un guado. Una 
parte de’ soldati leggieri si pose in battaglia 
nella pianura, si sostenne anche molto tempo 
cóntro il cannone de’Franccsi; ma non potè 
trovare il mezzo di traversare il fiume per 
cacciarli. Mentre ciò avveniva, i Cosacchi 
mercè le loro picche avevan trovato un 
guado. Essi passaron l’Aisne e nori contri- 
buirono poco con tal movimento alla riti- 
rata de’ Francesi , che la* cavalleria colle- 
gata insegui immediatamente, come ben 
si comprende. 

È indispensabile pe’ soldati destinati a 
fare la piccola guerra saper nuotare a piedi 
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ed a cavalllo, Qucst'artè loro darà di gran- 
dissimi vantaggi, non bisogna perciò trala- 
sciar alcun mezzo percJiè. rimpariiro. (i) 
Nella guerra de’ sette anni , alcuni, reggi- 
menti esteri di cavalleria leggiera Austriaca 
traversarono fiumi a. nuoto, particolar-. 
mente un reggin>ento di ussari , passò il 
Reno vicino Hòcbst ed Oppenheim, in un 
sitò ove quésto fiume è molto rapido. Il 
Tenente colonnello Emmerich passò anche 
spesso con le sue partite di soldati leggieri 
fiumi a nuoto. In ottobre 1761, per eseia-- 

(i)‘ Citiamo in questa occasione un esempio- 
che móstra gl’ inconvenienti a’ quali « esposto 
un esercito quando non ha una certa quantità 
di nuotatori. Negli ultimi giorni del mese di ago- 
sto i8i3, una parte dell’esercito Francese d’Ita- 
lia che occupava la sponda dritta della Drava, 
vicino Villach, volle costruire un ponte’ a caval- 
letti. Per stabilirlo sollecitamente bisognava im- 
padronirsi di alquanti' battèlli i quali erano an- 
corati sulla riva opposta e che erano necessarj per 
iscandagliare il fiume, ma si ebbe molta penà per 
riunir buoni nuotatori fra’ soldati che erano 
presti > ci^> ‘che avendo cagionato molta- perdita 
di teitapo, ne ebbe sentore il nemico, e convenne 
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pio, traversò il Meno, fra Rumpenliein cfl 
OlFcnbacli, sito ove questo fiume è rapklis* 
simo, e ciò fu eseguito a solo oggetto tli 
prendere un corriere Francese. 

Alle considerazioni relative alla difesa* • 
si legano anche i comlxittimenti che si dan- 
no per difendere oggetti' mobili o immollili; 
ma noi abbiamo fondati motivi per consa-’ 
grai e a questo oggetto iiu articolo parti^- 
coiare. , . 

• t 

a-. Consideiazioni relative all’attacco.' • 
DelTattacco in generale. 

Gli attacchi dello partite bun questa 
par|Jcolarità che si cominciano ordinaria- 

riuiinciare airiniprcsà. L’autore di questa nota 
è statò tèstiniouioociilare di queslo’fatto, essendo 
dllora cJipo dello stato maggiore generale deU’ai-" 
liglieria di quest’ esercito, la quale si componeva 
di trc corpi d<ic Francesi ed uno Italiano ed in* 
uno (li questi cori>i Franc(^i il bravo generale 
Pieinonresc Giulllenga si c particolaianente di- 
stinto nelle campagne del i8i3’e i8.i4-'— r 
frnd,- • 

9 
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hieiite con un conflitto di tiraglia tòri. Nòli 
v’ha eccezione per questa regola, che le sor- 
prese nelle quali si riuni^rio tutte le for- 
r.e, per dar loro un maggior impulso. E 
•del pari impossibile combatter da tiraglia- 
tori in. una pianura unita ^aperta, per 
cui le partite cercheranno d’eyitarle e sa*: 
pranno sostenersi e profittare degUaccìdenti 
di terreno. L’uso de’ tiragliatori diviené 
tanto più. necessario quanto meno si è nel 
caso di scovrire e cono’scere il paese nel 
quale si agisce. Gli sibili della linea di tira- 
gliatori devono aver per oggetto di spuntar 
e girare il neinicò,. 

■ 255. Non è prudenza adoperar negli at- 
tacchi il fuoco ae’tiragliatori unito a quello 
dì artiglieria,* ammeilò che non si potesse 
bene scovrire il nemico. Soldati sperperati 
in tiragliatori non offrono appoggio molto 
sicuro airartiglièria; quindi solo quando il 
fuoco dei primi incomincia a languire, Far- , 
tiglieria prenderà parte all’azione e con essa 
il grosso de^^soldati. Al contrario poi quan- 
do s’insegueT d fuoco di artiglieria può 
Còmhifi^si ifelicemente con quello de’ tira- 
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glìatori ; si badi però ben agli agguati che 
il nemico può tendere. 

aSG. Negli attacchi simulati si può 
ugualmente adoperar T artiglieria ed il 
fuoco de’tiragliatori ; gli attacchi veri, 
saranno eseguiti dalle masse. Mediante gli 
attacchi simulati s’iriquieta tutta la ^ro^le 
(lei nemico ; mediante le masse si batter^ 
sul ptinlo. Ciò che vi ha di più vantaggio- 
so c r attaccare il nemico di fianco o in- 
dietro ; più quest’ attacco sarà inatteso , 
meno il uemico vi sarà preparato, mena 
potrà procurarsi rinforzi a tempo opportu- 
no, più si potranno sperare felici risulta- 
mentis Se si riesce a foraiare il nemico sopra 
un punto per esempio sopra un^ponte uno 
stiletto ec: è questo il tempo di accelerar 
il fuoco di artiglieria per quindi piombar- 
gli sopra colle baionette in resta. 

257. Si tengano il più che sia possibile le 
ire armi riunite., Le partite non s’impegni- 
no.;iieIIe grancU maUovrc ed anche meno, 
nelle operazioni militari complica te. Fa 
d’uopo che il comandante possa sempre di- 
sporre delle divise armi , con pàrticola- 
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lùtà della cavalleria. Solo ne’ terreni molta 
svai’iati si fa a"ir la t'anteria sola ; e qual- 
che volta volendo occupar il rtemico e dar- 
gli fiducia , si spinge lungi la cavalleria. 

La cavalleria non può trovar occasione 
più favorevole per attaccar la fanteria nemi- 
ca, che quando questaì slwcca da uno stretto 
per passar nella pianura, oche passa da 
un terreno svariato in uno libero ed aper- 
to ; come per esempio , quando essa esce 
da un villaggio che trovasi in contrada 
piana. In tal caso il nemico non e pronto 
a combatter é la cavalleria è quasi sicura 
di riuscii' nell’intento. 

È mestieri intanto osservar che inse- 
guendo un nemico su tali punti , possiamo 
ben presto trovarci negli stessi suoi imha- 
rcutzi ed è questo un motivo dippiù perchè 
la cavalleria nella picoola guerra si tenga 
più a portata della fanteria di quello qhe 
si esige nella guerra in grande. ‘ 

Nella, piccola gueri'a T artiglieria non 
deve mai agir isolatamente ; giacche il 
nemico conoscendo non aver a fronte fòrze 
joonsiderevoli potrà facilmente, quando il 
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Ton:à, prendersi la nostra artiglieria , 
.questa non è protetta dalle altre armi. 

258 . Gli attacchi non hanno nella pic- 
cola guerra lo stesso oggetto che quelli 
che si fanno nella grande. In qucst’ulti- 
ma si cerca distruggere il nemico e tutte 
le disposizioni sono dirette ad ottenere., 
' questo scopo : nclhi prima si mira solo a 
1 sloggiare o indebolir l’avversario facendo- 
gli provare gravi perdite. 

! 25 g. Per togliersi il nemico d'innanzi , 

1 vi bisognano molte forze , le quali manca- 
' no nella piccola guèrra. Si cercherà peinciò 
di agire su’suoi fianchi e di girarlo. Si può 
anche cacciarlo s^nza combattere, taglian- 
dogli la lìnea di ritirata. Se il nemico ha i 
suoi fianchi ben app(^giati , è raro che 
queste manovre riescano : ma allora è pos- 
siJiile che la sua posizione sia troppo este- 
sa ed offra per conseguenza P occasione 
d’imprendere un attacco di fronte.* È con- 
siderata come regola generale nella pic^jola 
1 gtierra il cercar sempre di agire suTian- 

1 chi del nemico o alle spalle e solo quando 

, * ’ . . 

i I • , . R 

I ■ . . 
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questi primi attacchi mancano è forza de- 
cidersi ad assaltare di frpnte. 

260. L’assalto di fronte potrà anche far- 
si quando il nemico , indotto in errore 
dalla natura del terreno, dia troppo svilup- 
po alla sua posizione c l’occupi del>ol- 
niente su tutti i punti : è questo un errore 
nel quale eadesi ti-oppo spesso. In questo 
caso s’ inquieta tutta la fi onle nemica , o, 
se le nostre forze son troppo del)oli per tan- 
to, su qualche punto soltanto, e si piomba 
all’ improvviso sudi uiì-’altro. 

261. Si dà di rado un coiuhattimento 
senza cercare di attaccare il nemico di fian- 
co o di girarlo. Ciò e particolarmente van- 
taggioso., allorché l’avversario non sa ma- 
novrare né combinar una difesa assoluta. 
Ma se il caso contrario avvenisse e che il 
nemico prendesse l’olFehsiva, le occasioni di- 
vengono molto incomode per noi , giacché 

chi vuol prendere il nemico di fianco 
vìen.pììi ordinariamente preso esso stesso; 
2“ spingendo soldati su’ fianchi dell’ av- 
versario s’ indebolisce la propria fronte. 
L’ esser preso di fianco altro inconveniente 
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non reca nella piccola ][;m;rra , che le par- 
tite distaccate lungi dal corpo principale , 
non possono spesso raggiungerlo che facen- 
do lungi giri. L’inconveniente poi che ca- 
giona Tindebolimento della fronte c di de- 
terminare il nemico ad agire olFensivamente 
contro noi. -In generale non si faranno mai 
molte dimostrazioni contro un nemico in- 
tia pendente. 

Tutto si presenta perciò sotto due aspet- 
ti , e conviene che Tinteingenza del coman- 
dante giudichi del nemico c decida se è 
più prudente. 

I® Di attaccare soltanto il nemico di 
fronte. 

2 " Di attaccarlo di fianco. 

3“ D’ inquietarlo sulla fronte per piom- 
bare su’fianchi. 

4° Far delle dimostrazioni su’ fianchi 
per fargli distaccare delle forze ed indi at- 
taccarlo di fronte. 

Posson dunque tali*ajffari paragonarsi a’^ 
combattimenti di scherma , ove si fa una 
finta per portare in seguito un colpo di 
punta o tU taglio. 


1 

(’OO^IC 


D 
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362. Noi nop, riuscireincf a cagiona^ 
delle perdite si^nUleanti al nemico, che 
'sapendo far un buon uf,o delle nostre ar- 
nii da fuoco, c conoscendo la maniera di 
covrire la posizione occupata da’nosti'i sol- 
<l«ati. Ciò applicasi sopra tutto airartiglieria 
cd alla linea de’ tiragliatori. Nella guerra 
in grande rartiglieria può sempre disporsi 
in terreni aperti e la iua.ssa può farla facil- 
mente; ma nella piccola guerra bisogna or- 
dinarsi giusta la natura del terreno. 

263.* Nella guerra in grande si oppone 
spesso la linea del fuoco al nemico, e ciò. 
per motivi di tattica di alta importanza. II 
fuoco micidiale propriamente detto non c 
piu allora che un oggetto secondario’. Non 
è però cosi ^ nella .piccola guèrra; ove non 
c.onvien mai tirare senza neeessìtà,.! tira- 
-e gUatoi'i sì applioberanno. particolarmente 
TjCbpn diriggere.U loro fuoco. Kccett9 ciò, 
* sulla stessa guisa che nella 

^ ^<^Vr^ in grande; sicertiberà di iin- 
pegnarc il neinioo a tirare prematuramen- 
te c covJ’ire le nostee mosse contro il suo 
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fuoco e si faranno attacchi* simulati vigo- 
rosi. 

264. Di rado nella guerra in gran(lc si 
piomba sul nemico con una linea di tira- 
gliatori, si può a nelle dire clic ciò mai non 
avvenga; ma nella piccola guerra, ciò avvie- 
ne al contrario molto spesso. Qui. le diverse 
fasi del coml)a Iti mento succedonsi con 
grande rapidità e l’istante deve essere colto 
velocemente; giacché ortlinariamcnte non 
si ha tempo da perdere (i). Checché ne sia, 
questa manovra non può essere l'atta che 
allorquando si vuol cacciare il nemico da 
qualche punto isolato. Perciò la cavalleria 
deve sempre esser nel caso di sostener la 
linea di tiragliatori ove convenisse farla 
avanzare sul nemico. 

265. L’artiglieria adoperata nella piccola 
guerra non attaccherà mai sola il nemi- 
GO ammeno di necessità ; giacché togliere 
l’avantreno da pezzi alla distanza di i 5 oo a 

(i) 11 maresciallo di Sassonia nel le*, sue opere 
militari dice:si ponilo liensì nella guerra rimedia- 
re a molti errori , riparare più rovesci , mali 
tempo perduto è irrej)ar;djile. — Il trad. [iul. 
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aooo passi, significa voler incominciar il 
combattimento sistematicamente , ciò ebe 
non produce alcuno effetto. Cannonate, clic 
potrebbero cliiainarsi parlamentarie , nog 
è d’uopo tirarle qui ; avrien troppo spesso 
all’aitiglieria di trarre troppo presto nella 
guerra in grande; ma nella piccola guerra 
ciò. sareblie imperdonabile. L’ a i*ti glieria 
deve qui essere efììcace; gincclic ordinaria- 
nicnte si è troppodebolc per limitarsi a fare 
strepito, ma l’artiglieria non è efficace che 
quando si avvicinaallo scopo cbq vuol col- 
pire. Colpire l’avversario è dunque in que- 
sto caso * una delle principali coqdiz/ioni 
cui deve soddisfare. Sì obbietlerà cfie nella 
guerra in grande l’artiglieria deve ugual- 
mente sempre colpire il nemico e non mai 
liin'itérsi à fare delio-strepito: lo sappianto 
si liene ; ina conosciamo altresì che que- 
ste eccellenti regole non sono sempre messe 
in pratica* nella guerra in grande, nè pos- 
sano seinpre esserlo , mentre che nella pic- 
gnefra e*sse dpvono e iiossono esserlo sen/-4 
difficoltà. . * ' 

• ' I . » » i 


DÌ9Ì!-2dbyGi'Ogle 



PARTITE O-msTACCAMERTt 107 

‘ 1 

Cons'ideraEÌoui particolari sul combattimeli lo 

266. Tra gK oggétti che importa 'co Osi- 
dcrar ne’ coiribatti menti , la d’uopO' con- 
tare particolarmente quelli die ' possono 
cooperar al successo e che non si presen- 
tano ili uri combattimento Ordinario; per 
esempio i grandi erróri del nemico ; una 
sorprèsa , etc. , • , 

Non può stabilirsi a Icunà regola sitgli er- 
rori che commette il nemico. Il vero talen- 
to militare li riconosce e li utilizza al mo- 
mento stésso ella sono commessi , perciò 
non si dovrebbe affidare il comando delle* 
partite che ad uffiziali di gran.merito. Ciò 
•che sarebbe appena scusabile , se il nemico 
agisse secondò le regole dellarto ,* è spesso 
dégno di elogi quando ha commessi degli 
errori. . 

Questi errori a vvéngòno: • 

1° Allgrchè non si sia tratto profittò dal- 
le varietà del terreno: 

2** Allorché si dispongano male i fidati; 
é ciò gencraliiicrite parlando: . ' > 
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3 ” Allorché si situi njale ciascuna a’rm'c' 
in particolare , e si. combinino male Tra 
loro: 

4 ° Allorché si trascurino lemisore di si- 
curezza. , . 

267. Si epmmette grave errore < quando* 
si' lascia , senza motivo , uno stretto alle 
spalle ; quando si trascura di appoggiare r 
iianchi. ; quando non si occupano gli osta- 
coli di terreno che trovpnsì sulla fì'opte ; 
quando si presceglie una posizione che' può 
essere infilata da ir arti glieria quando sV è 
iiiteranrente allò scoverto , talché ravver-» 
sario piiò*.esattaménte giudicare della pos^ 
zione che si occupa e della forza de’coinihat-» 
tenti di cui si può disporre etc. * 

Gli errori meno- gravi e di- seconda spe- 
cie sono :• una- posizione troppo estesa* f sol-^ 
da ti divisi e sperperati; la mancam;adei so*-' 
stegni eriserve;'!» rinnione di troppe* forze: 
su di un punto è di poche sdpra ittràftrc^ ec.' 

Falli gli terza? specie sono: FàrtigKeiria si-' 
tuata sopra alte montagne ^ in pianure sco-* 
vertè , (lisposta sopra una. froiite difettosa» 
esposta ad essere infilata i la. cavalleria 9W 
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luata dietro un Icrrcno svarialo , ove non 
può manovrare facilmente o di manieia 
die è troppo. allo scovcrto ed esposta al- 
rartiglieria nemica^ la linea di fuoco della 
fanteria senza appoggio ed in una pianu- 
ra aperta j Parliglieria senza scorta, sen- 
za proiezione delle altre arme ; la caval- 
leria troppo lontana dalla fanteria; la li- 
nea di fuoco incerta, senza sostegno, ctc. 

Errori della quarta specie sono trascurar 
di occupare taluni sbocchi interni , e le vie 
che si trovano innanzi la fronte e i fian- 
chi ; non osservare gl’ incrociaraenti di 
strade ; trascurare di occupare i ponti o 
stretti ; lasciare grande estensione di terre- 
no senza sentinelle o vedette ; il servizio 
delle pattuglie negligentemente fatto; trop- 
pa regolarità nella disposizione de’ posti 
avanzali talché offrine sistematici perio- 
di in seguito de’ quali il nemico può sta- 
bilire un pianò ; una cattiva disciplina 
ira’ soldati etc. 

268 Riconoscendo al momento tali er- 
rori o altri simili , un comandante previ- 
dente può trarne vantaggio. In (pianto al- 
io 
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le misure che dovrebbe prendere in con- 
seguenza di essi è impossibile indicarle 
j^ilivamente costituei^do ciò arte divisa 
della piccola guerra. .In generale può dirsi 
che si punisce il nemico dei falli della 
prima specie impadronendosi de’ punti di 
terreno che ha trascurato di occupare, o 
pure rigettandolo in tin terreno sfavore- 
vole. Di quelli della seconda specie , fa- 

. cendo un’ irruzione sulla suà posizione , 
mediante un assalto fatto con risolutezza. 
Di quelli della terza specie con un inat- 
teso attacco sii qiie’ soldati che sì trova- 
no allo scovarlo o mal appoggiati ; infi- 
ne di quelli) della quarta specie, cercan- 
do spuntare il nemico da’ sentieri laterali 
e manovrando alle sue spallò. 

I > . 

Sorprese. . 

afiq. L’ ultimo oggetto da considerarsi è 
la sorpresa ed essa ci mena agli improv- 
visi attacchi onde si sorprende il nemico 
nelle posizioni o negli accantonamenti. In 
imbedue i casi il segreto è il mezzo prin- 
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cipale fla impiegarsi per otlcnere il suc- 
cesso. E (picsta una delle condiz^ioni in- 
dispensabili ad adempiersi. Olhe ciò è 
importante , ed anche necessario, avere u- 
na perfetta conoscenza del terreno delle 
vie riviere fiumi ruscelli e delle posizioni 
del nemico , tanto per rapporto al silo 
che occupa che pel modo come vi si è 
stabilito e le misure di sicurezza che ha 
prese. Si ha la conoscenza del terreno 
mediante buone calte topografiche me- 
diante le guide e le notizie avute dagli a- 
bitanli del' sito j ma in quanto alla po- 
sizione occupata dal nemico , alle sue 
disposizioni di ordine ec. si conoscono 
mediante spie fuggitivi prigionieri se^ 
greie pattuglie, ed infine dai viaggiatori j 
bisogna pero essere forìunati. 

Qs-jo. Il nemico moltiplica ordinaria- 
mente le precauzioni sulla sua fronte e 
fianclii , e trascura quelle alle .spalle; per 
tal ragione si diriggono qui di preferen- 
za le sorprese. 

2^7 !.. .Non si può riuscire nelle sorprese 
se non si hanno buoni soldati fedeli c di.- 
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sciplinati, una cavalleria ben montata y 
ed un'artiglieria ben ministrata. E un er- 
rore credere che la cavalleria sola possa 
servire nelle sorprese 5 ciò - avviene nella 
piccola guerra; ma nella grande la fan- 
t'eria ed anche T artiglieria ^ allorché so- 
no bene impiegate, possono rendere de’buo- 
ni ser^^zj. Quest’uso, ben vero, poggia 
sopra una combinazione delle diverse ar- 
mi convenevole allo scopo che H vuok 
ottenere. 

In . generale la cavalleria e adoperata 
nelle sorprese per dare l’allarme al nemi- 
co e per invilupparlo. 

La fanteria , per dare dell’ impulso e 
dleirintensitk aH’attacco. . * 

L’ artiglieria per assicurare la ritirata 
in caso di rovescio. 

2^2. Nelle sorprese notturne , ove la 
spedizione deve esser finita prima del far 
del giorno , la fanteria .sarò Tarme prin- 
cipale ; ma essa non Sara interamente 
sfornita di cavalleria j affin di poter taglia- 
re la’’ ritirata al nemico , raggiungere i 
fuggitivi , fare prigionieri. 
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Nelle* grandi spedizioni per sorprese 
che cominciano nella notte , e durano 
fino airalba, è mestieri impiegare le tre 
armi , la sola natura del terreno poten- 
do decidere quale sarà quella che debba 
essere la più numerosa. 

I ^soldati destinati alle spedizioni di sor- 
presa saranno ordinati in guisa che siano 
■mollo mobili 5 la fanteria senza sacelli 5 
la cavalleria tutfal più. con una sola ra- 
zione di foraggio , Tartiglicria senza cas- 
soni da munizioni, 'Soltanto con i casset- 
lini approvigionati compiutamente, 

2^3. Nelle spedizioni- di tal genere la 
disposizione delle truppe sarà ben diffe- 
rente da quello che adoprasi nelle marce 
ordinarie. Non vanguardie nè ‘pattuglie 
di fiancheggiatori* poiché queste potreb- 
bero farci scovrire dal nemico molto pri- 
ma del tempo. In simili casi fa d’ uopo 
avere, tutte le forze riunite. Frattanto 
tutti gli stretti che trovansi indietro, tul- 
li i ponti ed incrociamenli di strada, è uo- 
po occuparli per assicurare la ritirala, se 
la sorpresa fallisce. 
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274* Non v'iia alcun postò nemico, am- 
mano che non sia posto di partigiani , che 
possa considerarsi interamente isolato , non 
avendo nessun punto di ritirata o di soc- 
corso da sperare. In conseguenza' le di- 
sposizioni circa r ordine da seguirsi in una 
sorpresa si dividono in due serie distinte. 

Disposizioni contro” l’istesso posto. 

2® Disposizioni contro i presunti soc- 
corsi. 

V 

Non è dunque sufBciente conoscere il 
sito e la forza del posto, convien anche 
conoscere T istesso depposti laterali. Una 
sorpresa ha sempre un cattivo risultamen- 
lo per dii T ha tentata , qualora i posti 
di soccorso hanno il tempo di ajutare 1 ’ 
' assaltato. Si agisca perciò in simili casi 
con una prontezza ed un vigore tale che 
non permetta al nemico di riconoscersi, 

275. Una sorpresa non sarh mai diret- 
ta sopra un sol punto. Il nemico sark at- 
taccato da diversi lati , e convien cerca- 
re d’ invilupparlo in guisa che non sfug- 
ga ne^no, o ben pochi. Si ottiene questo 
scopo ^ mediante una ben intesa combina- 
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zionc de’ differenti allaccili. SI convengo- 
no alcuni segnali pel caso ili cui la logi- 
stica (la meno sicura di tutte le scienze 
che compongono l’arte della guerra ) man- 
casse. E grandi operazioni di Sorprese 
possono essere favorite dall’ uso de’ razzi 
per s’egnali e ad esempio degl’ Inglesi 
converrebbe essere abbondantemente prov- 
visti di tali artilizj al quarlier generale ^ 
talvolta frattanto i colpi di cannone sono 
sufficienli. 

Allorché i razzi da segnali possono sve- 
larci troppo presto , c d’ uopo contentarsi 
de’ colpi di cannone tirati ad intervalli re- 
golari. Se non si può far uso de’ segnali, 
il calcolo logistico è l’ ultimo mezzo che 
ci resta: tal mezzo riuscirà piu o meno, 
secondo che il terreno sarìi più o meno 
conosciuto^ che le difficolta della marcia 
saran più. o meno considerevoli j che 1’ 
ordine di marcia de’ soldati sia piu o me- 
no ben regolato. Per tal motivo non si 
spingeranno mai truppe isolate prima che 
siasi riusciti ad arrivare felicemente alle 
spalle del nemico ciò die oJttVira anche 


■nO 
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il vantaggiò, che le truppe coiiosceraimo 
pcrrcltaniciile il cammino. 

si'jG. Quella porzione di soldati che ha 
maggior cammino da scorrere , fara la 
prima avvisare le altre del suo .arrivo , 
mediante i segnali convenuti ed è mestic- 
vi anche prevedere il caso che il nemico 
ci scovra e convenire per questo caso de’ 
contro segnali. 

Ma,, quando ciò avviene, l’ ardimento 
può spesso condurci allo scopo. I distac- 
camenti scoveiii precipitar debbonsi sul 
nemico , facendo in pari temjx) conosce- 
re con segnali che sono scoverti, ailluchè 
gli altri distaccamenti non si trovassero in 
simile posizione. In fine si concerteranno 
segnali di ritirata pel caso che T impresa 
jnancassc ’, ed in tal caso i razzi per se- 
gnali lanciati dall’ artiglieria sono di un 
uso vantaggioso. 

2^7. Tutte le tnippe adoperate in una 
sorpresa debbono avere un punto di riu- 
nione vantaggiosamente scelto. In questo 
punto si troverà il comandante della spe- 
dizione e r artiglieria qualora non debba- 
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si disporre di quest’arme per opporla al 
soccorso che il nemico potrebbe ricevere. 

Il sito dove saranno condotti i prigio- 
niei’i fa d’uopo anche determinarlo pri- 
ma. La ritirata si eseguirà prontamente , 
nè si attenderanno . molto tempo le fra- 
zioni di soldati distaccati , poiché si ri- 
schia di perdere tutto il frutto della vit- 
toria. (i) Se il colpo è riuscito, sara d«fi 
ficile al nemico messo in disordine im- 
prendere cose vantaggiose , ed i distacca- 
Tn'enti potranno facilmente raggiungere il 
nervo delle truppe che ha!nno fatta la spe- 
dizione. 

(i) Ciò sarebbe accaduto a’ Piemontesi che sul 
cominciar del 1793', avevano sorpresa e fatta 
prigioniera una forte pattuglia di ricognizione 
sul colle di Braut , se avessero perduto solo una 
mezz’ora ; giacché il distaccamento Piemontese 
non era ancora alla metà della discesa verso So- 
spello , che già un corpo Francese considerevo- 
le era giunto alla vetta del colle di Braut , ve- 
nendo in fretta dall’ Éscarena , ove' V esercito 
era accampato ( pag. 4 * t «Iella tfad : di arti- 
glieria per tutte le armi. ) Il trad. Fran. 
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278. Le sorprese poco considerevoli 
posson praticarsi verso mèzza notte ; ma 
quelle considerevoli debbono farsi airal- 
ba. Queste ultime possono anche praticarsi 
durante il giorno quando il nemico avesse 
commesso errore , e quando si fosse fa- 
voriti dalle varietà atmosferiche 5 per e- 
sempio da turbini di neve , da torrenti 
di pioggia , da nebbia , vento. 

279. Se si può finir F affare renza 
Irar colpo, è questa la miglior cosa, ma 
se non si può , il fuoco diverrà un eccel- 
lente mezzo di riunione pei soldati distac- 
cati , ed aumenterà la confusione nelle 
file del nemico." 

I primi soldati che assaltano è d’uopo 
che facciano uri fuoco vivo e sostenuto.. 
Talvolta la sorpresa riesce senza che si 
facciano scaricar le armi. Fra gli altri e- 
sempii citeremo quello del Duca di Brun- 
swìk, il quale nel 1760 sorprese! Francesi 
in Ziereuberg di tal maniera, che i suoi 
soldati occupavano di già la piazza del 
mercato e tutte le alti'e strade e i Francesi 
ancora non T avevano riconosciuto. Il Dù- 
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ca avendo allora usata l’astuzia di far 
battere la generale francese , i Fi ance- 
si uscirono isolatamente da’ loro alloggia- 
menti e furono presi. 

!ì8o Come la sorpresa produce sempre 

spavento , ne segue che può farsi in si- 
jnili casi mollo con poca gente e non con- 
viene adoperare che il numero di solda- 
ti puramente necessario 5 giacche tutto ciò 
che è superfluo , non* può che impedire 
il successo dell’operazione. È mestieri pe- 
lò che i soldati sieno buoni , ben disci- 
plinali e sempre pronti ad ubbidire al co- 
mandante. Quello che maggiormente è in- 
dispensabile, è l’osservare perfetto silenzio. 

Quando il nemico è vigile non v’èal- • 
tro mezzo per eseguire tali operazioni 
che aspettare il favore degli elementi , 
come un tempo molto cattivo, per esempio. 

Il fatto seguente ne oflre una prova. NeJ- 
1 ’ anno 1780, mentre il generale Matlhews 
delia guardia a piede Inglese comanda- 
va a Kingshridge , in America , una 
partita Americana, postala dietro la pia- 
nura di Younghouse , lo molestava ino! - 
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lo , senza che i suoi tenlalìvi per isbaraz- 
zarsenc avessero potutp riuscire. Nel me- 
se di febbrajo cadde della neve c questa 
occasione favorevole fu posta a profitto 
dal colonnello Norton. Il quale con un 
distaccamento composto di fanteria leg- 
giera , granatieri della guardia, qualche 
fantaccino di Assia e de* cacciatori a ca- 
vallo parti da Ilingsbridge fra le 9 e io 
della sera, con 100 carri e 2 cannoni. 
Disgraziatamente questa artiglieria non 
avea molta mobilita e fu forza lasciar- 
la indietro. Il colonnello risolvette con- 
tinuar Toperazione anche senza artiglieria 
( abbenchè fosse' molto necessaria perché 
gli Americani erano trincerati e ne aveva- 
no ) L’uffiziale Inglese comandante la 
spedizione si spinse quindi innanzi, evitò 
le pattuglie nemiche ed arrivò il mattino 
seguente , verso le 9 ore , vicino Yo- 
urihouse ,• dopo aver fatto col suo distac- 
camento più di quattro miglia tedesche 
durante una notte rigorosa. Questa sor- 
]>resa fu coronata da felice successo : 
non si disperse nn sol uomo, e Tistessa 
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seta il clislaccàmenlo ritornò 4 tringsbrìd- ; 
ge , senza aver perduto alcuno^'^ ’ie'.clopo 
avere, in 9 ‘óre di teinpo coi'se npVe inijr 
glia e 'sostenuto uà cQirilmt|’intì,enlo. • ’ 
Ereserilàsi anche altea òeòasione favore- 
vole per sorprei>defe il nemico-, 'allorché 
questi spinge partite al di . fuon per pro- 
curarsi de’ viveri': di -questa inaniera.200 
hisoi’geiiti furono sorpresi nel nord di A- 
inèrica! dal colopnello ‘Inglese Sinreor. La' 
piu parte di questi Americani fu- fatta p'rU- 
giouiere me niie' foraggiavano non lungi da 
Avingtqn-Church. • 

• TJna sorpresa può anche liuscire quando • 
vieii fatta nel momento che il nemico occu- 
pa ima posizione nuova , che ancora nem ha 
riconosciuta né fatte le disposizioni di difé- 
sa necessarie. Più il nemico ci crede lpn<- 
tani , più è facile che la sorpresa riesca, per- 
ché tanto più trascura le misure di sicuiez-; 
za. Cosi nel. 177 8- il generale AiisiriacòKne- 
bel , trovaiidosl vicinò. a* Wladesckò. in 
llocmia, con òtto squadroni. c cento Croati^ 
fu sorprèso dal generale Prussiano Werner^ 
die léce più di 3 oo prigionieri. Possono. 
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filici^ citarsi comtì belli esempj di 
presa naelfo iji .Craoov^. fatta da’eonfé- 
• .a^atjl. Polacchi , .e ^quello dellVisóIa di 
SaAC Eustachio • ne^e Jndìe . oricntàli da’ * 
Franc.ejsi- - .. ’ ' - ; ' > 

K<d ' I i Russi occupavano Cradavià; 
il cblòiiuello ‘Francèse.'de Ghoisy si mos-, 
.se, con 6o.o confederati ;‘.ad una «parte fe- 
ce .passare Ja Vistola j cól favore del ghiao! 
ciò' che, vi era.; '1* altra ^^arrampicandosi 
per le muraglie e per le fessute peneti ò 
nel castello , ove furono trovati i Russi 
addormentati. , . . , ‘ 

;La sorpresa di Sani’ Eustachio. riuscì al 
Marcliese di Bouillè per la sola ragione 
che Inglesi si tenevano trascuratamente, 
•li 2.5 novembre i^8i il sig. di Bouillè per- 
venne, a sbarcare ùn distaccamenfò di quat- 
tro* cento uomini in un sito pericoloso 
a. causa di un* forte rompente-,^ e dove 
tutte .le imbarcazioni' urtav^n. contro le 
roccie, tàlcJiè - Je'genii sbarcale .non ave^ 
Vjino piu ritirata. Gf Inglesi facevano traa- 
quilIamQiilè gli esercizj. iiel/campo é da- 
vanti- le loro teqde. 'Una scarica, generai e 
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fjlUa da’ Francesi yi spaventò - e p/iihax:hè • 
si fossero ^avveduti della' loro posjzioW , 
fùronò udir latti pfijgionieri. 11 jponte 1 (n- 
Vatójo cria àbl;^ssato', ne si- ebbe* li terppo* 
di -alzarlo, giàcliè un distaccàmenjto Fran- 
cese* di* I QO •uonrini, 'preGipitosarncntCf se 
ii’crà inipftdroiiitó,- .talché i 'Francési /o 
cerò in un rsUaniéMa conquista deir iso- 
la, perdencTo appena ro uomhii nella 5 De- 
dizióne;- • *■ ’ 

■ Si . crede sempre • èssere al - sicufg all pic- 
chè' si è dietro^ un ‘gran huràé ^ e si so- 
no traspox-lati sulla sponda che js' occupa 
lutti i battelli. Frattanto' r istòria c’iiisé-» 
gna cjie tal posizione non arresta’ Sempre 
un nemico intraprendente. L’iniìomani dèi 
combattimento di Williélmstiralj il mag- 
giore Spittli', passò il Weser vicino KÌo-. 

. sléi'-HerbetsIiausen con 200 cacGiaiori a 
cavallo del* l)uca Uruns'iyich e sorprese* 
.il distaccaniento ^ancesp .che guamaya" 
*.r ospedale, militare stabilito vicino Vplk- 
nìarslióilseii. Cosi ancora il Magiare Splioi- 
tér passo il Lippe vicino Gàdrup' oòn 5o 
carabinieri , tecé* un bodino.con^idereVOi 
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ic^.e'à'impadioiiV fra le altre così di 5 o,ooo 
tàlleri argento’. e piu di cento bestie a 
corna che riuscì *a fai* ripassare il fiume, 
màjgrado liitli gli sforzi che quattro cento 
Fraiicesl fecero per riprenderli. ‘Avviètie 
molto Spesso che gli abitanti, mals^ado tut- 
tavia vigilanza del ncmico nascoiidino qual- 
che battello , allorché si’possono scovri- 
re. facilitano, immcnàaipente* rìinprcsà, pi’o- 
getlata.‘ Co*n simile modo il conte- di Bro- 
glie V impadronì hel i-^Sq della citta di 
IViinden , ed.il Maggior. Schei ter prese a’ 
Francesi’ nel .1759 una forte batteria che 
si trovava '.vicino Ilomberg, sulla spon- 
da opposto del Reno. Spésso anche una za t- 
tera di legno , costrutta in fretta può 
essere ulijfssima, come lo provarono nel 
17^8 12 Croati in Boemia, che sorprese*- 
l'o un 'distaccamento di ussari Prussiani’ 
'che trovavasi dall’ altra parte dell’Elbar 
'281. Sorpresa dell^^ranguardie. Que- 
sta operazione è difficilissima , perchè le 
granguardie si mantengono vigili. Se la 
presa della ‘granguardia è l’oggetto .princi- 
pale della spedizione , còhvien cercare di 
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prènderla^ in tera ^ ' se tale /opeiaziprie . 

non 'clovesse^ essere considerxila che -cbinè 
'pidniiiuare di una impresa ^ pili cònsid&r 
rei^òle,’noB bisogna arrestarsi sulle Sbpràg- 
.guatdie*.,- iij.a caéciaj’e e disperdeitì lutti 
i nemici clic non •si* possbnp fagliare , -e 
spinger li vigorosamente fino al primp^ ].>p- 
stQ di Bocporsd. * • . ** *. ^ 

• 2^2. Sorpresa di uh: hivacpo. .\. scà- 
dali che bivaccaiio npii possono essere 
sorprbiii facilmente e. con successp ^'giac- 
ché In un momento spno sotto le *arniì; *- 
K. forza perciò contentarsi di ‘.recare. Ita . 
essi la confusione il disordine *5 niipare le* • 
artiglierie^ fare prigionieri degli uflizialrsrt- 
peripri ec. peiioccliè si terranno . riunite • 
tutte le forze , s impiegherà la QaV.alleria . 
nel prillo attacco, e rarliglleria e ^iinfanleria- 
sarai^ia poste indietro come iiservà.,Qiia-* 

•si . tutti i ’bivacchi appoggiano nd. lin vU^ 
laggio, oldinariaiiiente dimpfa^de'coman- 
danti. Cavalieri intrepidi si cacGeraimo al 
■galoppo, ili cjuc.sfb. vlilaggip , cercherailno 
la casa ove vedono, unii senllnclia', e la- 
ranno il possibile per. 'liu' prigioniere ‘U 
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. comandanti che ^vi .è albergjato. ‘ Per ta- 

le_ Oggetto avranno con ^ssi un cavallo da . 

sella , e se riescono si ritireranno a tutta 

hriglia col prigioniere senza affatló pdn- 

.sare alle conseguenze della spedizione, 

• . 283. Sorpresa di accantonamenlò. 
Quest’ impresa è più facile bielle due pre- 

^ cedenti , il nemico aven*do ben di rado 
una catena di posti avanzati ben legdti 
■ e ‘la maggior parte de’;soldati si coiiside- 
rano**còme-in perfetta sicurezza. Se il quar- 
tiere o' campo è molto lontano ed indietro, 

. avv.iene spesao die le truppe accantonate 
•non sojno néànche riunite ne’corpi di guar- 
dia. L’esempio della, sorpresa delviilag- 
• gio di Sclienkendoii citato dal Valentini 
. .pagina ^76, è molto isti'uttivo* si sareb- 

• be solò fjesiderato che vi avesse impiega- 
•tai J’ artiglieria dalla quale., potevasi filar- 
ne- un buòn partito contro Ràgow. 

a84* JVoi qerclieremo dare qui un al- 
tro esempio ( lig. 24 j II nemico , Occupa 
Zehlendorf .con oltoccnlq uomini d’ in- 
fanteria trecento cavalli é due cannpni. ' 
Questo posto c distaccato da Potsdam per 
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os5Órvar Berlino che il nemico noii ha o- 
salo occupare V sia per debolezza, sia per 
timore delle djsposizioni bèllicoso prese 
dalla popolazione di questa .capitale. Quei- 
st’ istesso posto ha intanto bloccato ^pam- 
claii' sulla riva dritta del jìavèl , e sta- 
bilito una comunicazione con PichelsVer- 
der, avendo ‘in questo sito un piccolo di-^ 
slaccamento di r^nlérià e qnalcHe caval- 
lo. Tutte le mattine una paltiiglia da qiie- ; 
sto punto e pel ponte di Riemeister va 
verso •Zèhlendorf : dop’ó .mezzogiorno poi' 
ne parte un'altra’^ /che da Zèhlendorf, 
va a Piclielsberg, ed un ordiiKihza a caval- 
lo cq]]"’ ordine del giorno da Potsdam per 
Zehéndorf. • * . • * '* 

.Dorante il giqrno il nemico tiene tren-. 
ta cavalli e due cannoni sul cammino 
di- bahlen neUa^noUe -i cannoni ri- 

piegano . sul villaggio.. Sulla dirada di* 
Ghariolténbourg nm. bàsso fondo (G) è 
situata uria ^gran gMardia di fànièria di 
trenta' uomiiii* La meta .della cavàllena 
tiene ,i suoi cavalli sellati ariì^lieria 
i suoi bardamenlali e staccali j la fanteria- e 
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Accarixoiiala y il cbrnaudante è. alloggiato 
iicHa casa di postat ' ' . • ‘ 

‘Vo^liaitìo .préudore questo ()ostò,ia mo- 
llo 'die aioii ne fugga alfeuiiOi “Si destini 
per q^iCsta spedizione un battaglione^ con 
una compagiiia di .* cacciatori ef piedi,,- 
quattro' squadroni idi cavalleria e quattro’ 
bopclife a fuoco di artigberia à cavallb ('trfc 
.cannoni ed un obiòe. ) conoscen- 

za de’ gammiiii'e sentièri e si fiaunò 
eccellenti gilide» Il nostro corpo è situalo 
a Bòlzow,’ si passa Con . la par.tita* il fiu- 
nxP HaVel vicino Neubrnck , - si ’ marcia 
sopra Xegél,;Gd al tramontar .'dd 'sole sì 
cerca 'àrware à-CharloUenbourg. ^utli 
gli ‘sbocchi sono al momento occupati j/s^ 
impedisce a chiunque abitante di ti sciré, 
■si conviene della, parola di ordine o di. al- 
tro mezziS per j;ieonoscersi , e si fai*ann<r 
lè disposizioni -sègqenti: 


— • • 




Ordine _<fi« màrcia«> . 


y^^JDislaccame^tó nna compafi*^Ì4 d* 
(^ccialou a piedi ^ cinquanta cavalli, diic 
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• cannoni una tnpzza. eompagma di, fan-. 

•lena di linea ^ cento -^cavalli. ■ ■ 

carinone , un 

. compagnia di fante- 

ria -di linea, cinquanta cavalli.’ '*. • 

• 3^ Bista.cccimento : Tre compaVniè ' ' 

di fanteria di linea- , il testo della ca. 
vaseria. . - .. ' 

_^Questl tre * distaccamenti partano* da- • 
CharlpitenboùPg e vanno, nel Grtmwald 
11119 aj punto d’ intersezióne del'camnii- ’ 
no di Zehlendorf, con T ‘amica strada' di • • 
posta (A^ •: qui sb ferma un distacc'ajnento • ‘ • 

tìi lanteria, facendo fronte a -Pichelsbere* • • ■ ’ 
" Volto verso Bj i cinquanta c^ . ‘ ' 

valli del secondo -distaccamenlò si férma- 
no vicino' al ponte di Biemeister. 

il primo* distaccamento. ^ avanza^ aV 
J^a lungo r antica- strada postale, fino ‘ *. ’:V 
al lago dì Schlachten direttamente .verso ’ * 
il ponte Federico Guglielmo ( vegga^i il . ' 

piano de’ dintorni di Berlino o una catta ' ’ ' 
' speciale della vicinanze di'Brandebourg y v 

SI abbarra questo ponte mettendoci pe!\ . > 

iiaverso’una vettura .dbe si è presa a Stemr ' ' \ 


■ j 


Di., iti, .--H K. COOglL- 
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ining. Paltugìié di cavuUeria .si avanzino 
sulla prominenza, i Alue,cannorii‘sono su di 
essa situali , per i;^filare il ponte facendo 
fronte verso Pojfsdam ^ cincj^uanta caccia- 
tovi a piedi sbno spinti innanzi verso il 
.ponte conw.tiraglialori' e servono di' scoi-' 
.la a’ ^annoni • cento cinquania cacciató- 
• ri a piedi saraniiO situali sulla proinipen- 
za‘, làcèndo- fronte versò Zelile ridorf ' 
affiii di poter afreslare lutto ciò che cer- 
casse salvarsi verso Potsdam.- Si irqrano 
.disponibili per P islesso , oggetto cinquàn- 
vta cjaValli ,• dòdo tiine i quelli di ‘pattu- 
glia.’ La mela della compagnia, di fanle- 
fia di linea* va sulla- strada consolare, 
•traversando il bosco -'fino -alla siepe di 
Neu-Zehlendorfj^^C) • con qu^o distac- 
camento marciano anche quaranta cavalli, 
i^ssanta cavalli Varino aliclie piu à diil- 
. là',* fino al. cammino di Machenow. 

11’ sècondp’ dTstaccamento situa* un can- 
nelle ed, un obice dietro Talturà di Rrum- 
men-Fenu. Si fairaniio salnef senza’; * 5 trepitct 
le bocche a /’uÓGO -siiir allura (E): Qui 
si- trova ÉV principale-piega' di terreno che 
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• • , . • / - - * 

può occupave la scorta, composta (li una 
mezza compagnia. - di fanteria di linea-, 
(ì'di 5o cavalli: su tal- punto si terra il ’ 
comandante in capo. Cinquanta' cavallis. 
marceranno. con precauzione pel ponte di^ 
Riemeistcr ledendosi sempre- al* coverta fi- 
na al pùnto II. • . ' . 

Il terzo distaccamento Si' tiene -in coloni • 
* * 

n a serrata dietro, l' altura E. ' * " 

Il momento di altaccb sarìi fissato a ' 
mezzanotte o ad un’ora prima di fiir gior- 
no, I comandanti de’ dis^accaifiétìti regor 
Icranno i loro orologi ed osserveranno Tor 
ra pe.r sotto il cappotto , mediante uii 
pezzo di esca elio accenderanno con .un 
acciarino. • ^ 

Auacco. Dal punto E si spingeranno 
due razzi di segnali', e se c possibile*; si', 
getterà una granata nel villaggio , cmò che 
sarìi il segnale dell’ aìrlaccQ ^generale.* I.cih- 
quanla uomini situati in H si preoipite- * 
ranno sulla granguardia G ; luMneta si 
]>prlcTti piu a sinistra , pei; ' prendere- a 
rovescio, la gruijguardia -F c,' respingerla * 
verso Ecrlino iieU’;itilei;uo del vill‘''gg'^* 


■ > 
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ptima 'di Ultlo ‘questo’ ’.dlstaècainenlo -se 
avvicmfera ij' piu ■ possibile ; !si lasce^ 
Vfintto . pass£^xe tuUe lo pailuglié ^-jgiaò-' 
;• che ; esse 0ort ,pbwono .fuggirci.^ . '^. \ 
".Il posto C si avaiiza verso il villag- 
' gio'^' ma' la sua cavalleria non si separe^- 
r'k. <Ja esso. I ses^santa cavalli siiùad in D 
corrodo nel villàggio , lo. prepdono a ror 
véscio , "ài ^uale oggetto, essi hanno cer- 
.. c^o appiattaj,'si nfelle yicinà^^e. "Questo 
' patito cavalleria _ s’ impàdfonisce de’ 
canoni e fa prigioniere • il »comanda|itè. 

Le .tre ’compagitié situate al punto li 
aL passo cU carica si portano 'nei villag- 
gio/ Due GOiilpagnie occupano lo sbocco 
versò . Potsdam 5 una. compagpia soltanto 
•si* disperda nel villaggio , p«r fare pri- 
. gipniefi*.; Là cavi^eriaf.abbaiTa ’O: chiude' 
r entrata e si mette in comupicazione 
con p.': èssa cercherà accuyalamente 
tutto il viilaiggio per iinpedh’e . che •fug- 
gitivi ncmfti’ non pérvengóho a salyarsi 
• a traverso a’ giardini^ Tutti colorò* che 
pesf tanto riii§oisserOiarfuggirè saranno ar- 
restàii dal posto G c dà cento cinquanta 
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cacciatori a piede che sì trovano sul rial- 
to. Tuli’ i prigionieri saranno condotti 
verso r altura E e di là diretti a Char- 
loUenbourg , l’ istesso sarà de’ cannoni. 

liitirata. Al momento che il fuoco ces- 
sa o che si sono lanciati tre razzi di segna- 
li, il posto si ritira dal ponte di Federi- 
co Guglielmo verso il sito nominato Chaus- 
sée Wàiier, e di là verso il sito della 
pesca. Senza fermarsi marcia dritto verso 
Charloltenbourg ed occupa tal sito. Il luo- 
go generale di riunione è il ponte di llie- 
meister, ove il posto E si reca dal mo- 
mento che siamo alle prese col nemico. 

G e D si riuniscano al corpo principa- 
le , che si trova innanzi il punto K. 

Se la spedizione venisse a fallire , al- 
lora il posto del ponte Federico Gugliel- 
mo ripasserebbe subito l’ Havel , o si get- 
terebbe da C fino al di là della Chaussce 
Wàrter. D cercherebbe di giungere a Char- 
lottenbourg, passando per cammini di tra- 
verso ed il distaccamento principale, riu- 
nendosi a qtie’ che sono in E e fi, ripie- 
gherebbero , passando pel ponte di Uie- 

•i;a 
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meister nel Grunwald , ove il nemico po- 
trebbe difficilmente inseguirlo. 

285 . Concludiamo da tale esempio, le 
regole seguenti relativamente all’uso del- 
le tre diverse armi in 'tali affini: 

I® La fanteria non deve troppo espor- 
si. Ci5 si deve solo dalla mezza compa- 
gnia di fanteria di linea situata in G , la 
quale dovrà gettarsi subito nella foresta 
per la Chaussèe Wàrter. . 

2 ° I cacciatori a piede ( fanteria leg- 
giera in Francia ) è mestieri adoperarli 
ne’ bosclii che si riguardano come loro e- 
lemento / si possono in tal caso esporre 
senza timore. E la compagnia di caccia- 
tori a piede che si troverà nel Grun- 
ivald, non correrà rischio di essere per- 
duta , attesoché essendo impossibile al ne- 
mico di occupale nel tempo stesso tutti 
gli sbocchi di questa foresta, i cacciato- 
ri troveranno sempre il mezzo di ritirarsi. 

3° Malgrado tutte queste suddivisioni , 
la cavalleria non deve mai trovarsi inte- 
ramente fuori mano. Abbiamo ancora sul 
punto E circa tre squadroni nuniti , e 
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questa forza se agisce con vigore, sara suffi- 
ciente nel caso che fosse necessario farne uso. 

4. L’artiglieria s’impiega in simile oc- 
casione in due maniere. Cioè per da- 
re de’ segnali e 2® come elemenlo difen- 
sivo. Non* conviene mai servirsene per T 
offensiva dovendo per questo bastare la 
sciabla e la bajonelta. 

Possonsi anche citare come esempj d’im- 
presa di tal genere: 

1° Quella del colonnello Freitag, sopra- 
Hamel, vicino al Wesev il 5 luglio 1759'. 

2® La sorpresa di Minden, dalla par- 
te dell’ opera a corno sulla riva dritta del 
Weser , eseguila dal generale Zastrow , 
il IO luglio 1759. 

3" La sorpresa di Morsheim, eseguita 
da Blucher , nella campagna d’ inverno 
del 1794* 

286. Sorpresa di una città chiusa. 
Questa spedizione ha grandi difficoltà , 
allorché il nemico si tiene vigilante , e 
che il sito c interamente cliiuso (i). Il 

t : 

• * • 

(1) Invece di dire che è diflicile sorprender 
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principale sforzo saia diretto contra la 
porta ; ma anche quando si sara perve-^ 
liuto ad aprirla, il successo non è' anco- 
ra compiutamente assicurato , come lo. 
provano il tentativo fatto dagli Assiani 
sopra Francfort sul Meno nel 1792*, quella 
de’ Prussiani , sopra Bitche nel 1793 (i) 

« 

una città interamente chiusa, sarebbe meglio il 
dire ; allorché la sua cinta è circondata da uh 
fosso pieno di acqua della profondità di quattro 
in cinque piedi o di cui la scarpa abbia sola 
dieci o dodici piedi. Jl trad. Fran. 

(1) Vi è errore in queste due citazioni: i : 
Gli Assiani furono padroni di Francfort dal 
momento che s’impadronirono della Porta nuo- 
va e di quella di Tutti i Santi. La colonna, 
che doveva assaltare il subborgo Sachsenhau- 
scn, del pari che quella che doveva giungere 
ne’ battelli covarti , arrivarono trgppo tardi. 
2. I Prussiani non poterono considerarsi come 
padroni del forte di Bitche,. dopa di aver for- 
zato le porte della cinta della città sottoposta 
che n’era interamente separata.. Fssiuon pose- 
ro piede nel forte propriamente detto. Invera 
ruppero le barriere dell’ avanzata, e pervenne- 
ro a far passare il ponte levatojo della grande 
comunicazione , e s’ introdussero nella potcrna 
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e quella di Berg-op-zoom dagl’ Inglesi 

nel^ 181 4* (i) ■ * ' 

È spesso avvenuto che siasi per in- 
ganno fatto aprire una porla , pel* ot- 
tenere successi con tale mezzo. Malgrado 
le difficollk che si presentano nel cercare 


per pedoni. Ma dall’altra parte* per aalire* nel 
forte vi abbisogna vana le scale di a5 metri, o 
abbattere la porta rivestita di ferro dietro la qua- 
le eravi una saracinesca c di poi bisognava abbat- . 
tcre altre tre forti porte e passare per imo spor- 
tello che sboccava in un piccolo spiazzo dove 
si poteva aiTcstare tutta la colonna assaltante. 

Jl trad. fvan. 

( 1 ) Si vedrà in appresso che qnesta impresa 
falli per le buone disposizioni prese dall’ arti- 
glieria Francese sotto gli ordini del capitano 
Denis, oggi Tenente Colonnello. TuUavolta fa- 
remo osservare che il colonnello del gonio Le- 
grand ha pubblicato una relazione su quest’af- 
fare , ed attribuisce la non riuscita degl’in- 
glesi alle buone disposizioni di tutta la guaini- 
gionc. — lì trad. Fia-n, 
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di aprire per forza Tentrala di una citlb 
v’ ha non pertanto degli • esempli di rius- 
cita. Di qu^to modo fu presa la citta di 
Halberstadt nel 1809 da’soldati di Bruns>- 
wic. •Avvenne T istesso alla citta di Sens 
nel l8i4 5 la quale fu presa da’ soldati 
Wurtemberghesi: si potrebbero citare molti 
altri esempli di simil fatta, (i) 

Se si possono formar intelligenze con gK 
abitanti della citta che si mediti sorpren- 
dere, è certo che con dòsi avra molto gua- 
dagnato, ma bisogna assicurarsi, in simili 
casi di non essere ingannali ^ giacché si 
sa che in tempo di guerra gli abitanti fanno 
agevolmente delle promesse che poi di- 

(1) Scus fu presa, a dir vero, da’ Wurtcm- 
berghcsi , ma di viva forza e non per sorpresa 
perocché questo postò investito per tre o quat- 
tro giorni da Cosacchi resistette durante tutto 
il dieci febbrajo. al cannoneggiamento della van- 
guardia del principe reale di Wirtemberga e 
non cedette .che'l’ indomani dojx) un fatto assai 
caloroso. IL traduttore Francese, (a) 

(2) Nella guei'ra de’ sette anni Schweidnitz 
presidiata da Zastrow fu sorpresa dal Generalo 
Laudon. Il Trad. Italiano, 
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inenlicano al primo colpo di caniione.(l) 
287. S’ imprendono nel tempo stes- 
so molti attacchi simulati, mentre un sólo 
sai a il vero. Gli zappatori marciano aJla 
, testa ed lianno cura di provvedersi di tutti 
j gli utensili necessari!, come scale, istni-- 
menti taglienti per fendere gliiacci ec. E 
regola di non mai troppo dividere i soldati' 
j e conservare riunita una forte riserva. 

Le porte e le piazze principali della • 

^ (1) Durante la guonva di Spagna e propria-» 

^ mente quando gli eserciti Franco•^italiaui pcn- 
i savano di porre T assedio a Terragona e ria- 
^ prirsi la linea di operazione colla Francia, gli 
^ Spagnuoli profittando del . momento recarono 
a compimento l’ ardito prògetto di sorprendere 
Figueras. Il colonnello Rovira, sedotti con lic- 
ve promessa -due guardamagazzìni catalani, eb- 

* he le chiavi di una poterna per la quale intro- 

* dettosi nella notte del 9 aprile 1 809 coti set- 

^ tecento scelti michelctti si rese padrone della 

t piazza e fè prigioniere il presidio. £d il generale 
' Macdonald per riprenderla dovè per molti’racsi 

stringerla di regolare assedio c mediante som-, 
ma vigilanza ridurre il presidio alla dura nc- 
ifl cessità di arrendersi a discrezione.' Il traduU 
^ tare , Italiano. 
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citta c)ie si è sorpresa saranno immedia- 
tamente occupate ; poicchè quanto si è 
sicuri di esse può contarsi sul possesso: 
perciò la conoscenza esatta del locale e 
buoni comandanti sono indispensabilmente 
neressarii in tali spedizioni. 

È mestieri impadronirsi prima di tut- 
to delle artiglierie del nemico ; poiché 
se <juesti sa servirsene a proposito, come 

10 fecero i Francesi a Berg-op-Zoom nel 
1814 > tutto «il successo dell’impresa è in 
rischio. 

288. I combaltimenti*dati nelle citta 
riescono pericolosi , perche non possono 
sempre essere direni , al pari che una 
pietra dopo lanciata^ giacche ciascun com- 
battente fa in tale rincontro ciò che 
crede meglio. La cavalleria caccia il ne- 
mico; dalla strada^ e più produce confu- 
sione meglio va la cosa. Le artiglierie non 
posson essere utili se non contro i soldati 
riuniti^ esse infilano le strade per le quali 

11 nemico si avanza in colonne 'serrate 
mentre i tiragliatori o soldati dispersi ca- 
dono sotto la scialila della cavalleria. 
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In simili casi e particolarmente du- 
rante la notte può considerarsi come for- 
tuna se i colpi di fucile non colpiscano 
indistintamente amici e nemici. 

289. Piu la notte sarà lunga , piu si 
corre rischio , giacche il nemico troverà 
in fine il modo di riunirsi in un sito che 
conosce e noi non vi riusciremo che mol- 
to più difficilmente , per tal ragione vo- 
lentieri si tentano tali operazioni un’ ora 
prima di giorno , affinchè si possa subito 
dopo,’ ove fosse necessario , azzuffarsi di ' 
•nuovo col nemico. Simili affari rassomi- 
gliano spesso piuttosto a lotte corpo a 
corpo che a combattimenti a mano ar- 
mata , per tal ragione è difficile asse- 
gnare regole sul proposito. 

290. Se il nemico ha posti all’ ester- 
no conviene allora avvicinarvisi in co- 
lonna serrata senza vanguardia 5 preci- 
pitarsi al momento che ci scovrono e cer- 
care d’ introdursi con essi per le ^ porte. 
La sorpresa di Simmern , fatta da ini reg- 
gimento scelto Prussiano nel Pdi45 poò 
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presentarsi come uii esempio 4i questa 
specie di colpi di mano. 

291. Si possono ugualr^ente tentare 
•sorprese in pieno meriggio , allorché il 
nemico lia commesso errori relativamen- 
te alle misure di sicurezza , o allor- 
ché il terreno permette di approssimarsi 
colatamente al silo. Si circondano allora 
i posti avanzati ^ si rigettano al momen- 
to gli uni sugli altri e su' posti di soc- 
corso. La cavalleria é più perfettamente 
• adatta , e r artiglieria leggiera deve se- 
guirla immediatamente, ^on si tratta in 
simili occasioni di colpire nel segno, ma 
piuttosto portare spavento e disordine tra 
le file nemiche: perciò gli obici sono eccel- 
lenti 5 poiché dessi sono particolarmente 
buoni per T offensiva , ed agiscono con 
successo sul morale dèi soldato. La fan- 
teria cercherà marciare dopo le due ar- 
mi , e dovrà anche ( come èì è fatto os- 
servare ) non essere imbarazzata da ba- 
gagli* 

Lg soi^rese di giorno appartengono più • 
paiticclarmenle a'partigiuni , e riescono 
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Ì iiìi facilmente quando si tentano alle spal- 
e del nemico , ove non si aspetta esse- 
re attaccato, (i). 

Imboscate cd agguati. 

292. Le imboscate e gli agguati sono 
specie di sorprese , con questa differenza, 
che in esse non 5’ incomincia ad agire che 

(1) In generale le sorprese di guerra so- 
no attacchi impreveduti , fatti al nemico quan- 
do meno gli attende. Possono effettuirsi in in- 
finiti modi ; giacché tuttè le astuzie che l’ im- 
maginazione ha inventate fin ora per far cade- 
re il nemico in qualche agguato , sono altret- 
tante sorprese di Cui le occasioni sono si va- 
rie', che non è stato mai possibile darne un 
ragguaglio compiuto , malgrado i lumi di tanti 
eccellenti autori che hanno impreso a trattare 
di questa materia a fondo. 

Possoho rapportarsi tutte le specie di sorpre- 
se a due specie: le une si fanno mediante im- 
boscate per attaccare il nemico nella sua mar- 
cia, le altre si. eseguono con una pronta irru- 
zione sopra un posto nemico clic si prende a vi- 
va forza ( Estratto, da Scharnhorst ') 
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quando il nemico è caduto nell' imbosca- 
la die gli si è tesa , se la scovre lo sco- 
po e fallito. È mèslieri serbare il mas- 
simo segreto per tali affali. Ordinaria- 
mente non si marcia che durante la not- 
. te , per arrivare prima della punta di 
giorno air imboscata. 

2 - 93 . Per disporre un’imboscata con- 
vien sapere positivamente la strada che 
segue il nemico e conoscere le sue forze. 

Non deve mai lasciarsi cosa al . caso 
nelle imboscale , ammeno che il nemi- 
co non ci sia mollo superiore nella guer- 
ra di posti avanzati , e non ci cagioni 
troppo danno , nel qual caso gli' si ten- 
deranno delle imboscate solo per pren- 
dersi le pattuglie. È mestici distinguere 
come una specie particolare 'di agguati , 
quelli che si tendono «il nemico nel cor- 
so di un combattimento , e segnatamente 
nelle ritirate. Distingueremo questi ulti- 
inì col nome particolare di agguati, e 
comprenderemo sotto quello d’ imbosca- 
te tutte le altre specie di sorprese. 

29’4‘ Imboscate* Tuli’ i terreni non so- 
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• * * 

no ugualinonte pj;oprj,.per tali operazio- 
ni' quelli che' meglio convengpnò 'sono 
i paesi boscosi o‘ di .nibutagne e geberij- 
’mente i sili a traverso i quali .non' iio- 
vasi die una sola- strada. ' 

.* Ne’ letreni uniti e scòverli il proble- 
ma diviene più difficile. Conviene in tal 

* JL ¥ , ^ ^ 

caso trar profitto delle' minori pieghe o 
ineguaglianze del suolo ' ed anche delle 
.biade allorché sono a giunta altezza. ‘Frat- 
tanto lutto ciò non può servire che, per- 
le piccole spedizioni’,.’ e‘ bisogna, guardar* 
si dal rinserrarsi in un angolo. . • 

295. L’ àrnja più facile a nascondersi 
certamente . è. * la fanteria , ma essa non 
offre che vantaggi secondar], e sola, non. 
ottiene che vantaggi poco importanti^' u- 
nita però alla cavalleria ’conseguisce ri- 
sultamenli gloriosi e considerevoli. In quan- 
to all’ artiglieria ben di rado adoprasi 
nelle imboscate y ma c utile per tendene 
agguati. . ’ r ' , 

2.96. Una buona occasione presentasi per 
riuscire nelle imboscate quando il nemi- 
co si è avanzato * in uni citta borgo 0 

i3 
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villaggio ed ha li;ascurate le necessarie 
•precauzioni. In tal caso conviene appiat- 
tarsi' nelle vicinailze e lasciare che V ay- 
'veirsario. tranquillamente e sicuro riposi^ 
la. fanteria s’impadronisce allora degli sboc- 
chi, e la cavalleria , percorrendo le stra- 
^de al galoppo, fa de’ prigionieri. Si cir- 
conda in pari tempo il sito' e si cerca im- 
padronirsi di tutto ciò che tenti salvarsi. 
Si può in tale occasione assaltare il nernh 
co con la forza pari al terzo delle forze 
di cui dispóne ; giacché un terzo di meno 
è compensato dalla sorpresa che coglie il 
nemico e l’atro terzo dalla ignoranza in 
cui è delle mostre forze. 

297 . Si può tendere al nemico un’im- 
boscaiaf "mentre percorre una strada che 
traversa una foresta ^ si divide la- gente 
destinata a tale operazione m. piccoli di- 
staccamenti , che nascondonsi a ip^che 
distanza gli uni. dagli altri lungo il ’cam- 
mino e non piombino sul nemico cjie 
ad un segnale convenuto! Secondo le re- 
gole ordinarie , fa d’ uopo lasciar passa- 
re una parte della colonna nemica e poi 
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preci’pita>^i sopra. Dovendosi presumere 
che il nemicò abbia pattuglie di fiancheg- 
giatori , non’ si arrischieranno tali èpe-, 
razioni ne’ sili ove la natura del terre- 
no permette a queste pattuglie (fi ben os- 
servare j per*esempio agli incrociamenti di 
strade , vicino agli stretti ec; Il miglio- 
re ‘ terreno per tali spedizioni è quello 
Che è il più svariato.. Più sarù possibile 
avvicinarsi al nemico, piu/ si potrù con* 
tare sul successo deU’ impresa: 

•298. Ripiegarsi in dieUo , quando la 
vanguardia nemica si avvicina , e portars^i 
di nuovo^ innanzi , (piando è passata 5 è 
una manovra , bimna in teorica , .ma che 
sarebbe impossibile mettere iii pratica* 
Da miglior còsa è di tenersi cbl massimo 
silenzio celati , facendo attenzione si e 
scoverti, per agire . in seguito secondo le 
occasioni. Se questo, caso avvenisse',, ciò 
che vi sarebbe di meglio , sarebbe cor- 
rer rapidamente sul nemico , onde essergli 
sopra nell’ [stesso tempo de’ suoi fi^ 
clieggiatori. Di. questa 'guisa si potrebbe 
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ancora ottenei^e lo scopo' che ' si Voleva 
conseguire. • 

- .Se il nemico nop ha che una medio^ 
ere forza e non ci* è moHò superiore in 
numero, si lascia passare tutta la colonna 
in modo da prenderla per intero^ ma se 
il corpo nemico h* considerevole , bisogna 
ccmtentarsi di ihètterXo in disordine e pren- 
derne una porzione. -Non' si lascia- pass^' 
re, per intero una forte vanguardia , poi- 
ché se questa è brava può> retroceden- 
do prenderei' alle spalle, ' . • ■ 

■ V.:39^. In tale operazione % d’uòpo coni*. 
Binar prima 'iin piai|o • di ritirala giac- 
che t>i , sa fche conviene - suddividersi , è 
d’altronde è hnp’pssibile limitarsi ad un oi*- 
dine per combattimentoicgnunoquin- 
,di conpSceVa la* posizione pyè deve rèsta- 
rp. < Sé il nemit^ non arrivasse al, sito che 
si attende j farebhé d’ uopo fhofnare in- 
dietro per:r.ìstesso càmmino badando di 
noh essere veduti dagh abitanti, per- po- 
ter ayere la speranza di. riuscire un afóa 
volta neir impresa^. ■ . . •< * ' 

Il Generale È wald fa ^ . P emunerazior 
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ne di andici ^unti particolari che haniK) 
•relazione alle imboscate' e questi si tro- 
vano • circostanziati neH’opere di Valenti- 
ni sulla piccola guerra ( pag. 4o6. -) 

. 3oo. Si tende un agguato al nemicb, 
allorché insegue vivamente , e la retro- 
guardia non può pervenire a contenerlo 
facendogli fronte. 

Il maggiore o minore successo dà at- 
tendersi da* una simile operazione dipen- . 
de. dalla maggiore o .minore trascuranza 
del nemico', e questa può provenire dac- 
ché i suoi soldati sono nuovi ed inesper- 
ti , che si son troppo entusiasmati, della 
vittoria, si sono riscaldati con forti liguo- 
ri, o che in' fine' si sono abbandonati al 
saccheggio', v ' ^ ‘ * 

’ 3 01 . I soldati destinati a tendere* un 
agguato saranno presi dalla testa della die- 
troguardia.ma què’ della coda ne saranno 
avvisati. . '• • * • 

Allorché tutto è pronto, la coda del*- 
la dietroguardia fa una ritirata simulata , 
e al’ di la* del punto ove si medita ten- 
dere Tagguato e dove si vii ole lasciare a- 
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. ■ . • < • •' , 

Wnxare il heinicà. Ad. yn segnale cbn'vt- 
milo il distaccamento imboscato esce’-im-* 
proyvisamaate dal sito ove c nascosto-, la 
coda della diétrbguardia gira ? si precipita 
sdì nemico. Frattanto non Conviene mai 
rrschiare tale impresa nelle vicinanze di 
uha posizione importante per nói j come 
un passaggio,* imo stretto etc, per timore 
che* nella confusione generale il nemico 
non pervenga . a penetrarvi insiem con 
noi.-' 

^ 02 . Per essér sempre sicuri* di ritti 
scir in questa specie di agguatì , fa d’uo- 
pò' Adoperarvi pieooll distàccàmen'ti , ed 
il sp^^o' la éav-alleria. ; Si può non 
pernio irripiégatvi aniebe' l’.^irliglieria , 
ma“ soltanto quando- si e ben sicuri di tro^* 
Vare uno sbocco indietro. I cannoni sa- 
ranno allora , caj'icati a mitraglia e di- 
letti sopra un punto detérmiiiato' prima. 
Se ‘il nemico presentasi con forze con- 
ideréwli , ciaiscun pezzo tirerb uri col- 
po poi si rimetterà sulPavàn treno e par- 
tirà subito • poiché ben di rado si ha il 
tempo di fare seconda scaiica senza 
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esporsi a lirare, su’pro^rj soldali al che 
r'uJQfiziale , di artiglieria pprra> molla at- 
tenzione. In quanto alla maniera d’im- 
piegare quest’armé nelle grandi *ihiboscate 
rinviamo, à ciò die .ci troviamo ayer 
detto sul- proposito nell’ arte di combat- 
tere, della .cavalleria e deir artiglieria 
cavallo. . ' . . .. 


3o3. Avviene bén di . ràdo die còrpi . 
considerevoli sieno impiegali a fare imbo- 
scate o tendere degli .agguati.;- Si può non 
jlertanlo citar' per esempio il combatti- 
mento di Haynau., - e-: più in grande, la 
battaglia di Hoherilinden ed il combaf- 
trmcnto che fu dato vicino b^lòges nel 

.1814. / • 

3o4* Nella piccola guerra, si certa an- 
che qualche volta attirare il nemico in 
qualche agguato ed ‘ecco come sr opera:' 
5 ’ incomincia dal dare 1 ’ allarme ai po- 
sti avanzati di'lui come se si volesse rico- 
» « 

rioscerlo. Questi fa avanzare i su,òi posti 
di soccorso 5 si ^ finge di non vederli 
e ’ si . lasciano anche ferire di fianco ; ' si 
retrocede allora velocemente al di Ui del 
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sito ove TaggualQ^c leso : .le truppe im- 
boscate si, mostrano allora -, e si fa* fronte 
al nemico da tutti . i lati; .Si può anche 
fap pervenire false.'^ nuove ' all’ avversa- 
rio., per esempio , che si è sul punto di 
ririiarsi, che un convoglio ‘ di viveri mar^ 
ci per tale • o tale altro sito , e gli «i 
fa uif imboscata sulla strada che vero- 
• similmente deve seguire dielro.questé fal- 
se indicazioni. Ma queste specie.* di astu- 
zie appàrtengotio più alla guerra di parti- 
giani che alla piccola guerra. ,* 

Per .attirare il nemico, in agguato, con- 
viene espressamente ' comméttere degli er- 
rori , de’ijuàli il nemico immaginerà pro- 
fittare , ò farsi credere più debolé di quel- 
lo che realmente si è. Quest’ultimo stra- 
tagemma riuscì fra gli- altri .al maggiore 
Brunswichese Hausmiann vicino Kadeln nel 
1761 , allorché i Francesi vollero sorpren- 
derlo. Essi tennero ,per il suo corpo intero 
-Una debole forza di cavalleria che aveva 
situata in guisa da prendere lo scambio, l’in- 
seguirono vivamente caddero neU’agguato, 
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ed il Maggiore Hausmann riesci prenderli 
alle, spalle e far loro duecento prigionieri» 
Un terreno è molto favorevole per un’ 
imboscata , all’orchè obbliga il nemico- a 
marciare con una fronte’ rislrella-, come 
Jlo prova r esempio' seguente. ' . ' 

Nella campagna del 1777 , il'generale 
Prussiano di Horsjt comandava , presso;. 
Maestricbt un corpo di truppe leggiere 
e sei compagnie di granatieri. Un corpo 
Francese molto pili considerevole volle 
sorprenderlo.,' *11; generale Prussiano’* fece 
avanzare le sei compagnió di granatièri 
in un campo ove il grano era altissimo^ 
e le fece porre faccia à teiTà ’, dipòi màr-» 
ciò co’ soldati leggieri all’ incontro ..de’ 
Francesi , ritirossi'innanzi a loro combat-» 
tendo, finche i granatieri nascosti nel gia- 
no poterono prenderli alle spalle piora-» 
harli addosso portare il maggior disor- 
dine nelle* file* nel moménto che cer-’ 
fcavano ritirarsi prontamente verso il canv> 
po e* recar loro una ‘perdila . coilsidere- 
vele. ’ • \ . ’ , . 

3q 5. In queste occasioni , ed in tutte.. 
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quelle in • cui si fossero tesi agguati al ne- 
mico ; è mestieri asplìrlo col maggior Al- 
gore cacciando, alte grida e dal più di 
punti' possibili , talché creda gli assalito- 
ri escir da tutti i lati di sotterra. E mol- 
to vantaggioso porsi in osservazione quan- 
do eiò possibile dnclie sul’ cammino 
istesso pel quale il, nemico deve arriva- 
re^ in modo però da non essere scoverli. 
Ordinariamente il comandante della spe- 
dizione regola ‘tùttò ciò e si fa sempre 
seguire da una irórubetta-^ che da il se- 
gno quando tutti debbono muoversi. 

• 3o6. Il Generale R. L. distingue tre 
specie d’imboscate. 

I® Quelle, che ‘mirano -a sorprendere il 
nemico sul punto, dove attendeci menò : 
questo caso' si offie particolarmente nel- 
le guerre di paitigialii. . • . ' 

Quelle nelle quali "si cerca di obbli- 
gare il némicó ad inseguirci senza precau- 
zione per poi punirlo del suo errore : que- 
sto caso si presentar nella guerra' di posti 
e dì movimento ed un ‘esempio notabile 
ci è offerto in grande ( come dice U 
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Generale ) nella battaglia di Hobenllnden. 

Si tesé a’ Francesi im agguato simile 
vicino Wartenb'ourg , ma la ripugnanza 
mostrata dal principe . ereditario di Svezia 
• a prendere parte a simile impresa , rese 
interamente inutili le disposizioni prepa- 
rate da Bliicher.' . ^ 

3® Quella che . ha per oggetto di at- 
tirare il nemico per sorprenderlo in se- 
guito , .mediante un errore simulato 
come lasciando un. posto esposto ad esse- 
re sorpreso. . 

4® Può ancora aggiungersi quello che 
accade nella guena di posti avanzati , al- 
lorché le pattuglie del nemicò troppo au- 
dace j ci divengono molto importune. 
Prima del cominciamento delle' ostilith,* nel • 
i8i5 le pattuglie Francesi della fionliefa 
essendgsi rese insopportabili , i posti a- 
vanzati Prussiani vollero attirarli in un 
I imboscata , che .teserò vicino al villag- 
t gio di Strèe. Ma gli abitanU del paese , 

^ naturalmente più favorevoli pei loro cora- 
I patriotti che pei Prussiani , tradirono que- 
‘ sto stratagemmi .e lo fecero mancare, 
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T . AJJorchè simili avvenimenti sono 
frequenti là guerra ‘fitìiscè col prendere 
un caràttere di animosità straordinaria. 
È mestieri quindi’ ben riflettere prima d* 
incoràinciaré se questa guerra di • cavilli 
continuar' debba 5 giacché non può dubi- 
tarsi , che il nemico faccia tutti i suoi 
sfòrzi per prendere Veu(i^ta de’danni' sof- 
ferti. ' ' • ■ ■ . 0; 

■/\ 3 0*8.* Aggiungeremo anche qualche os- 
servazione sul proposito. Se sappiamo di 
. èssere- traditi , conviene all’ istante inter- 
rompere 1’ esecufciórie- del nostro progetto, 
sè' non altro per ingannare il nemico ed 
is|g^irargli mag^or fiducia. LVuffiziale de- 
.sqnatò ptòcolia 'guerra è forza che po^ 
si^ga ^ sòpratùtto Jl’ arte di saper trar pro- 
’ fitto dà tutte ■ le occasioni , anche di quelle 
svantaggiose deve -saper trarre suo van- 
•teggió. T ‘ :/•••■ p 

'*c 3 o^. . E quàlche volta possibile tende- 
imboscate le une dietro le altre ; 
Tha' iBónvìene che ^ esse ’sieno /distanti , un 
almeno. Dopo averne sco- 
verta ttlla^irhemico faciinieRjle si per- 
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suadera non aver altro a temere , giac*- 
che r uomo acquista di rado pruden- 
za anclie a . sue spese. È più facile 
riuscire nelle imboscate contro la caval- 
leria che contro la fanteria , quest’ ulti- 
ma arma essendo più assuefatta alla cir- 
cospezione , mentre la prima in generale, 
è meno previdente perchè si lascia facil- 
mente, trasportare dall’impeto de’ caval- 
li. In quanto all’ artiglieria ella si ve- 
de spesso sagri fieata in siniil occasione , 
allorché V altre armi 1’ abbandonano. 

3io. Per esercitare i soldati in tem- 
po di guerra a fare imboscate fa d’ uo- 
pa farli incominciare dal far prigioniere 
delle pattuglie , ciò che non presenta dif- 
ficolta , attesoché queste non prendono 
precauzioni nelle loro marce che nei so- 
li paesi sospetti , credendosi sempre sufli- 
cientemente sicuri in un paese di accesso 
difficile: con ciò i soldati impareranno an- 
che ad agire con più circospezione. Tut- 
to ciò che rapportasi alle imboscate é trat- 
talo di una maniera molto circostanziata 
neir operìì della piccola guerra del gcne- 

i4 
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Tale Valentini ove si trovano una gran- 
de quantità di esempj che meritano di es- 
sere letti e meditati (i). 

IV. Marce delle partite. 

I. NOZIONI GENERALI. 

•3ii. Poiché per la loro poca impor- 
tanza, le partite posson marciar dovunque 
e trovare sempre da sussistere , cosi non 
è necessario , per regolare le Ipró mar- 
ce , entrare in considerazioni strategiche , 

(i) In generale chiamasi imboscata ogni sito 
coverto dalla natura o dall’ arte , nel quale u- 
na truppa si nasconde per sorprendere il ne- 
mico allorché passa. Di tutte le astuzie di guer- 
ra, questa è la più propria a dimostrare .il ge- 
nio , la scienza , lo zelo e la scaltrezza di un 
])artigiaiio. Si’ riesce facilmente ne’ boschi, nel- 
le città, borghi o villaggi, e ne’ paesi di mon- 
tagne. "Vi bisogna maggiore immaginazione e 
travaglio per riuscir in rasa campagna^ in ogni 
caso convicn regolarsi giusta la conoscenza che 
si ha della marcia del hemico. Estratto da 
SCainhorst. 
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0 economiche. Tutfadunque qui si limi- 
la ad osservazioni tattiche. 

3i2. Prima che una partita cominci un 
movimento fa d’ uopo passarla in rivi- 
sta circostanziata e rigorosa, per assicu- 
rarsi che i soldati sieno nello stato di met- 
tersi in mavimento; sieno provveduti di 
una quantità di munizioni di viveri e di 
foraggi sufficienti per qualche gimmo ; 
che le armi sieno in buono stato di ser- 
vizio ^ che i. pezzi éd i cassoni abbiano 
tutta la solidità e mobilila 5 in fine che 

1 cavalli sieno in buono stato cd abbia- 
no i ferri di ricambio, (i) 


(1) La mancanza de’ ferri di ricambio tì quella 
che maggiormente fa perire i cavalli i segna- 
tamente quelli delle partite o distaccamenti , 

I »erchc e ben difficile anzi impossibile darne 
oro nel bisogno. E quindi mestieri che prima 
che si metta in movimento un distaccamento 
o ima partita si fornisca per ogni cavallo di ses- 
santa chiodi c quattro ferri. Per essersi trascu- 
rata .tal precauzione nella guerra della penisola 
di due mila dragoni e cacciatori francesi par- 
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3i3. Una partita destinala ad agire cosi 
isolatamente, ricever deve istruzioni precise 
e circostanziate dairautorita militare supe- 
riore, che indicheranno in modo positivo V. 
oggetto della spedizione. Basta indicare la 
linea di operazioni a corpi interi ^ ma alle 
partite che nella piccola gueia'a si occu- 
pano di tattica piuttosto che di strategia 
la miglior , cosa è dar le istruzioni . per 
iscritto e far loro pervenire successivamente 
gli ordini necessai j circa il modo di con- 
dursi secondo le occasioni che sopravven- 
gano nel cammino. Per T istessa ragione 
che tutti i movimenti delle partite si 
rapportano alla tattica e non alla strate- 
gia , non conviene mai allontanarsi dalla 
direzione data loro. 

Conosceranno perciò dal primo momen- 
to ciò che debbono fare se il nemico o 
i casi della guerra Tobblighino a cambia- 
re tale direzione. 

liti da Bajonna il primo novembre 1807 arri- 
vati a Lisbona al primo dicembre appena seicen- 
to cavalli furono nel caso di poter servire. Il 
traduttore Italiano» 
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2 : Obblighi speciali quali le parti- 
te debbono attenersi nelle marce. 

3 14 . Un comandante di partita non 
si metta in movimento senza • carte o 
guide per non correre il rischio certo di 
fallire nella sua impresa. Le partite com- 
poste dalle dilFerenti arme e. di cui la 
forza ascenda a qualche miglia] o di uo- 
mini , è mestieri die abbiano sempre 
con esse uffiziali dello stato Maggiore 
Generale. 

3i5 Le partite serberanno la discipli- 
na pili severa , di tal che ciascuno 
ni arce ra dove deve e noii dove vuole.. 
L’ ordine di marcia sara determinato dal- 
la natura del’ terreno e dovrà strettamente 
seguirsi. Allorché si è lontani dal nemico 
si marcia per file , avvicinandosi* poi si 
va per sezioni , e. se il terreno lo .per- 
mette, per. plotoni; Quando è possibile , 
r artiglieria marcera per sezioni o con 
due pezzi .di fronte , e ciò perchè le par- 
tite fa d’ uopo che cerchino sempre di 
marciare strette e mai non prolungarsi 
in una lunga colonna.. . 
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3i6 Una parlila non si avventurerà in 
«n terreno non conosciuto senza averlo' 
fallo dapprima perluslfare. Per tale ra- 
gione avrk la sua vanguardia de’ fian- 
cheggiatori. ed una dietroguardia. La ca- 
valleria' veglia alla sicurezza delle parti- 
te mediante pattuglie, sarebbe impossibile 
eseguir ciò con pattuglie d’infanteria es- 
sendo la marcia delle parlile tioppo ra- 
• 

l'j Porrò somma attenzione ne’ siti a- 
bitati o ne’ luoghi che possono favorire 
un’imboscata. Non si fermerà negli stret- 
ti ; ma li passerà al contrario rapida- 
mente anche quando è sicuro che sono 
sgombri da nemici. 

3i8. Può qualche volta essere conve- 
niente far trasportare la fanteria sii car- 
ri per farla marciare, più prontamen- 
te. Ciò è facile per le partite atteso il 
loro scarso numero , ma lo stesso non è 
pei corpi considerevoli i quali posso- 
no impiegare tal mezzo ben di rado. In 
tutti i casi convien avere i mezzi di tra- 
sporto per le bagaglio e per gli uomini 
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deboli. Sopra un ordinario carro agiico- 
lo si possono situare un gran numero di 
sacrili. Si possono anche sospendere alle 
staffe de’ cavalli (i) ^ ma far montare 
de’ fanti in groppa , o farli tenere ad u- 
Tia delle staffe di cavalieri come qualche 
autore ha proposto non è affatto possibile 
e trattandosi *31 una marcia un poco lun- 
ga può ciò riguardarsi come estremamen- 
te chimerico. 

319. Tutti i soldati della partila an- 
che quelli di fanteria , saranno assuefat- 
ti a marciare di un passo rapido. Se il 
cammino il vento 0 la pioggia non so- 
no molto contrarii le partite bene eser- 
citate e piene di buona volontà faranno 
un miglio di Alemagna per ora. (2) In- 

(1) Questo mezzo è si poco praticsbile quan- 
to quello di sospendere un fante alla staffa di 
un cavallo. Anche quest’ ultimo può servire 
per far passare un fiume o un torrente poco 
profondo alla .fanteria, quando non si ha il 
tempo di farla scalzare e che temesi per essa la 
fatica da una calzatura bagnata. ( Il trad. fran,') 

(2) Noi non crediamo che im dhtaccajnento 
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vece di spiegare lungamente le altre di-’ 
sposizioni speciali relative alle marce , 
andiamo a renderle chiare mediante un 
esempio. 

320. Esempio di una marcia ( fìg. s5. ) 
TJna partita composta di tre battaglioni 
di fanteria quattro squadroni e due cannoni 
di artiglieria a cavallo , deve portarsi da 
Louisenbrunnen , vicino Berlino , verso 
Bosenthal , pci' la strada di Liebenwalde, 
senza che abbia notizie certe sul nemico. 

La vanguardia sarà formata da un bat- • 
taglione di soldati di linea e da uno squa- 
drone , ed essa darà i fiancheggiatorh 
• Il terreno , fra Loiiisenbrunneri e Ro- 
senthal può essere considerato piuttosto 
come svariato che come accidentale. 

Alemanno abbia mai fatto un migKo tedesco ad 
ora. Gli Spa^nuoli ndh lo farebbero , abbonchè 
sien riconosciuti buoni camminatori. Senza dub- 
bio in un mómento decisivo, potrà farsi un miglio 
in nn’ ora ; ma se il cammino da scoiTcrsi 
è di tre q quattro ' miglia , bisognerà .conten- 
tarsi che i soldati facciano i due terzi o tre 
quarti per ora { Il trad Frati. ) 
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La vanguardia, si fa precedere da cin- 
quanta cavalli e da' tiragliatori scelti , 
delle due compagnie di fanteria , le qua* 
li vengono in seguito come posti di soc- 
corso. Il nerbo della truppa marcerà nel- 
1’ ordine seguente* ^ 

1. ° I tre squadroni ; . 

2. ® I due cannoni di artiglieria a car 
vallo ; 

3 . ® I due battaglioni di fanteria. 

Per riunire gli spedati ( abbenchè a ri- 
gore non debbano mai esservene nelle par- 
lile ), si formi una piccola dietroguai dia. 

De’ cinquanta . cavalli della vanguar- 
dia ( fìg. 26 ) , quindici marciano in- 
nanzi, cioè due alla testa, cinque dipoi 
e quattro da ciascun lato quali fiancheg- 
giatori. I trentacinque rimanenti cavalli 
formeranno il corpo principale. 

I tiragliatori sono al numero di circa 
centoventi , quindici marciano innanzi 
quindici da ambe i lati come fiadcheg- 
giatori , e gli altri ^5 riuniti come posti 
di sostegno. 

Kestauo ancora alla vanguardia due 
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compagnie ili fanteria e cento cavalli , 
che s'impioglieranno per covrire i fianchi' 
(li tutta la marcia, cioè a dire una com- 
pagnia e cinquanta cavalli da ciascun la- 
to. La natura del teiTcno delenninera 
quale è l’arme che deve marciare fuori: 
da Louiscnbrunnen fino alla colonia di 
Sclidnholtjj sara la fanteria , sul fianco 
dritto , da questo silo fino a Kosenthal 
Sara la cavalleria : sul fianco sinistro sa- 
rà il contrarlo , la cavalleria prima, in- 
di la fanteria , ed infine di bel nuovo’ 
la cavalleria. 

Primo periodo. Le due armi Inviano 
tiragliaton su’ fianchi per riconoscere, il 
terreno ed il nemico. I posti di sostegno 
' si tengono in communicazione con la co-’ 
lonna. 

Al momento dopo aver passato il ponte 
di Louisenbrunnen , i ‘ fiangheggialori si 
separano dalla colonna. ’ 

I fiancheggiatori di .dritta marciano a’ 
traverso la colonna 'fino ài ponte Pan- 
ke. Qui (^lì) si ferma un distaccamento 
d’ iiil’anteria finche non si siano cerca- 
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te fratte die sono innanzi. Una pat- 
tuglia di cavalleria marcia lungo il Paii- 
te , lascia un postò vicino al ponte C , 
si avanza verso Niederscliòiiliausen, dal- 
la collina D osseina il' villaggio , e 
continua in seguito a marciare fino al 
punto E , air angolo del villaggio che 
qualche cavaliere traversa.. Alla colo- 
nia di Sciinholtz. si ferma anche un di- 
staccamento di fanteria F , Finche le 
fratte innanzi e la catena di colline non 
sieno state riconosciute , che la pattu- 
glia di cavalleria siasi introdotta in Nie- 
derschònhausen e che siasi assicurala che 
non vi è nemico nel Villaggio. 

Fiancheggiatori di sinistra. La caval- 
leria marcia esteriormente al cammino che 
conduce all’ ovile. Un distaccamento di 
fanteria si ferma al ponte che è vicino (G), 
e vi resta finche le pattuglie di cavalle-^ 
ria siensi portate innanzi verso Reinecken-* 
dorf. Questo distaccamento si porla in se- 
guito verso il ponte, II. Arrivato a Ri-* 
jnulreudorf , la cavalleria lascia una ve- 
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detta allo sbocco occidentale (1^ finché 
abbia cercalo il terreno posto innanzi. 

Al punto K , ove il camino di Reine- 
ckendorf a Rosenthal è tagliato da un fos- 
so , tutti i fiancheggiatori di sinistra si 
riuniscono. • 

Secondo perìodo. La vanguardia è ar- 
rivata al punto L , limite del terreno ac- 
cidentale e della pianura. I fiancheggia- 
tori si saranno senza dubbio un poco di- 
visi nel movimento ; ib conseguenza la 
vanguardia prenderà posizione vicino al 
punto L, finche non si assicuri che ne’ 
dintorni non vi sono nemici. Il distacca- 
mento situato in F si avanza verso M. 

Se si venisse in cognizione a Nieder- 
schonhausen o a Reineckendorf che il 
nemico occupa Rosenthal, vicino L si tro- 
verebbe certo eccellente posizione per tut- 
ta la partita. 

I due cannoni resterebbero sul cami- 
no \ la fanteria nelle fratte e dietro la ca- 
tena di colline^ le vedette di. cavalleria 
si situerebbero all’ esterno ^ un distacca- 
mento di cavalleria preso nè fiancheg- 
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giatori di sinistra , si porterebbe fino al 
piede della collina N , e situeiebbe una 
vedetta alla suà cima : se non si scòvlris- 
sero nemici la truppa che marcia alia 
testa si avanzerebbe fino al punto O 5 
la fanterìa sulla sinistra nelle fratte ed a 
dritta fi^a gli stagni , la cavalleria sulla 
prominenza. 

Terzo periodo. Non può niente impren- 
dersi da. questo momento finche non si 
sappia positivamente se Rosenthal sia o no 
occupalo dal nemico. Un disiaccamento 
di cavallerìa si porta fin sotto la còllie 
na in P , dove una pattuglia è spinta 
sul villaggio , un’ altra a dritta ed una 
terza a sinistra, per circondarlo. 

In questo mentre la pattuglia E si è 
portata al di là del ponte e sulla grande 
strada : si è posta al coverto in Q ed ha 
situate vedette sull’ alture che si trovano 
innanzi. I fiancheggiatori di fanteria del 
lato dritto si riuniscono vicino R, quelli 
della sinistra vicino S : la truppa»' alla testa 
del mezzo traversa il villaggio ed occu- 
pa l’altro lato dello sbocco. 

IO 
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La vanguardia- marcia sulla dritta in- 
torno il villàggio.. A dritta e lateralmen- 
te Rosentlial, dietro la linea delle colline 
si troverà anche una eccellente posizione 
per la partita , nel caso che si doves- 
se pernottarvi o non si volesse passare 
oltre , finche non si avessero notizie po- 
sitive del nemico. Questa posizione do- 
vrebbe essere occupata tiel modo segnenle. 

Posti avanzati. Una gran guardia di 
cavalleria vicino al ponte T j un posto 
di sostegno di fanteria vicino S ed un 
altro in U 5 gran guardie di cavalleria 
spinte sulle due strade innanzi verso Lie- 
benwalde. 

Corpo principale delia Van^àrdla. 
Occuperà i poderi esterni del vifìaggio e 
ne abbarrera l’entrata. Due cannoni sa- 
ranno sitatati sul pendìo dell’altura che 
trovasi innanzi al punto V. I due batta- 
glioni dietro l’ istessa altura , jgirando le 
spalle al cammino. L.a cavalleria nel basso 
fondo W. Bisognerà riconoscere il fòsso da 
R fino a Q e nel caso che non si potesse 
traversarcsi stabiliranno de’passaggi. Leno- 
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tÌ2Ìe che si potranno avore a.Niederschon- 
hausen , Keineckendorf Rosenthal saranno 
trasmesse direttamente al commandante la 
vanguardia a misura che si oUerrannó. 
Ne’piinti ove il tep'enQ pernaette di ben, 
scovrire le adiacenze , le vedette guar- 
deranno attentamet;ite, per tenersi sèmpre, 
per quanto è possibile, all’istessa altura 
fra loro , quelle alla testa quanto quella 
affianchi, talché quelle situate in si- 
avanzino immediatamente in X quando a* 
à assicurato che tutto è tranquillo .Vicino 
quelle che. sono in P. . ' . ' 

Incontrandosi il nemico le. vedette piu 
avanzate sieno alla testa siano affianchi, 
formano subito una linea di tiragliatori. 

Ne’ terreni accidentali la fanteria for- 
ma questa. linea di tiragliatori: nelle pia- 
* nure è la cavalleria e la fanteria ferma- 
si indietro come posto di soccorso. 

Le bnee di tiragliatori a cavallo o di . 
vedette saranno sempre formate a due ri- . 
ghe^ giacóhè il combattimento con l’ar- 
me da fuoco è per .essi la cosa principale 
r intima unione della fanteria colla ca- 
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valleria si pernicioso nella guerra in gran- 
de può essere molto vantaggioso in que- 
sta occasione. In vero la cosa va lenta ma 
con maggior sicurezza , è le partite non 
possono* mai prendere troppe precauzioni. 
321 . Abbiamo -supposto in quest’esem- 

S io, che potevamo incontrare il nemico 
a tutti i lati ; ma se vi fosse da presu- 
mere che venisse da un solo le misure 
di sicurezza si semplificherebbero , e si 
faticherebbero molto meno i soldati. 

322 . Uffiziali intelligenti e soldati leg- 
gieri riconoscono subito se il terreno è 
proprio alle imboscate quali ne sono i 
punii , o pure se non possono effettuirsi. 
D’altronde chi fa un’imboscata al nemi- 
co convien che pensi anche alla sua si- 
curezza 5 pet tal ragione il terreno cover- 
to di macchie , vicino K per esempio 
( fig 2$ ) non è molto pericoloso, atteso- 
ché il nemico imboscato avrebbe uija ri- 
^ tirata molto difficile ad eseguire. fino a 
Rosenthal j. mentre' che il terreno fra 
Schonholiz e N.iederschonhausen è molto 
più pericoloso j. perchè in questo punto 
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il nemico ha una facile ritirala. Bisogne- 
rà , per conseguenza che.i fiancheggiatori 
del lato dritto raddoppino di precau- 
zione. ■ • . 

323 , Buone guide sono indispensabi- 
li : non conviene cambiarle .da vil- 
laggio in villaggio , ma cercare una gui- 
da intelligente che serva per tutta la mar- 
cia , giacche ogni guida rinviata può es- 
sere considerata quasi come una spia. Il 
posto delle guide è vicino la testa del- 
r estrema vanguardia , dove saranno' ben 
invigilate e legate anche in caso di biso- 

324. L’artiglieria a cavallo della par- 
tila può essere utilizzata di due maniere 
nelle marce , sia restando vicino al più 
della truppa , sia recandosi subito alla 
vanguardia , se il nemico 1 ’ ha .scoverla 
e se la vanguardia ha trovato una buo- 
na posizione. Se, per esempio, s’incontras- 
se il nemico fra L ed O , la truppa alla 
testa dovrebbe ripiegarsi indietro suUa 
buona posizione L e l’artiglieria a caval- 
lo spingersi al tròtto innanzi per ajutare 
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ad occupare questa posizione, finché fi 
grosso delle truppe fosse arrivato. 

In quanto a’ distaccamenti che debbo- 
no operare su'fianchi; loro si da qualche 
bocca a fuoco solo quando se ne abbia 
a disppiré più di quattro. 

.82 5 ." liC partite cercheranno di nascon- 
dere la loro marcia per quanto è possi- 
bile • e ciò p.ei vantaggi seguenti. 

i.S L’iniziativa è la sorpresa, medi- 
ante ‘la qual si può spesso , con una 
forza poco considerevole , respingerne u- 
na maggiore j 

2.® La possibilità di tendere un aggua- 
to al nera co ; 

• # » 

. . 3 .® Una ritirata più comoda nel caso 

che s’incontrassero forze nemiche troppo 

considerevoli. 

\ 
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V. .De’ combattimenti ehe hanno per scqpo la 
protezione di qualche oggetto» 

NOZIONI GENERALI. 

• • 

326, Classificheremo qui i combatti- 
menti dati , sia per proteggere approvi- 
gionamenti di guerra o altri, oggetti , sia 
per prendere al nemico oggetti che^ pro- 
tegga. Si han dunque per questi combat- 
timenti come per tutte le operazioni del- 
la guerra considerazioni relative of- 
fensiva ed alla difensiva , cioè a dire che 
questi due casi possono presentarsi. In- 
cominceremo prima a considerare la co- 
sa sottò il rapporto difensivo. 

32 ^. Gli oggetti che si vogliono pro- 
teggere possono essere mobili o immobi- 
li. Ne’ due casi trattasi sopratutto d’ im- 
pedire al nemico che vi si ayvieini ; 
giacche anche quando si battesse compiu- 
tamente, nel fondo si guadagna poco se 
il nemico è riuscito ad eseguire il suo 
progetto di prendere o distruggere gli 
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Oggetti prolelli* Per la protezione degli 
oggetti immobili , tràtlasì dunqne vietar 
al nemico che vi si avvicini , e per quel- 
li mobili o in moto conservare libera u- 
na porzione di terreno tanto tempo, fin- 
che gli oggetti possano arrivare in alcun 
luogo di sicurezza , 0 finche si riesca in 
ciò che si vuol fare, come per esempio, 
nelle spedizioni che hanno per iscopo pro- 
teggere i foraggi atori. 

32 ib. In quanto ad oggetti immobili 
che fa d’ uopo proteggere , questi sono o 
località particolari , come ponti passag- 
gi -coinunicazioni , e noi abbiamo di già 
trattato di questo oggetto , il che per 
altro appartiene * alla guerra in ‘ gran- 
de j o di trinceramenti siti fortificati , e 
ciò appartiene alla scienza dell’ ingegnie- 
re ed alla guerra di trincéramenti 5 o 
infine , stabilimenti edifizj magazzini de- 
positi contenenti viveri le munizioni ar- 
me equipaggi o altre parti del m.ileria- 
Ic di guerra , e noi and au o ad occu- 
parci con qualche ’ r.idcoiai’iià della pro- 
tezione di' questi oggetti. 
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2® Protezione di un deposito di apprp- 
visionamento di Riterrà stabilito in un si- 
to abitato^ 

329 . La conoscenza perfetta del .pro- 
prio sito è una delle condizioni indispen- 
sabili in simili casi. Conviene perciò ben , 
riconoscere gli sbocchi del sito e le suea- 
diacenze. La conoscenza delle disposizio- 
ni del nemico non è meno importante. 
Per iscovrirle , s’ inviano partite al di fuo- 
ri o si adoprano spie , in fine si pren- 
dono tutte quelle misure convenienti ad 
ottenere numerosi e buoni indizj. 

330. In quanto alla propria sicurezza 
sì provvedeik mediante posti avanzati ^ 
o piuttosto con truppe mobìli ( pat- 
tuglie ), che con posti fissi ( vedette ). In- 
vero è regola di non troppo disseminare 
le forze , ^ma tenerne riunita una forte 
porzione , con la quale si potesse andare 
incontro al nemico j giacche in tutte le oc-- 
casioni è meglio tanto operare che esporre 
al rischio il sito ove trovasi il deposito, che 
spesso può contenere oggetti combustibili. 

331. Piu il sito ha sbocchi , piti la 
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difesa e precaria. E mestieri quindi cer- 
care di aiminuire il numero delle parti 
accessibili , ciò che s’ottiene mediante bar- 
ricate, inondazioni eie. 

I sili ove si trovano stabiliti magazzini 
considerevoli ' sono quasi sempre sopra 
£umì ' navigabili , or dovunque corrono 
acque canali possono ordinariamente pra- 
ticarsi inondazioni. Ed un sito circon- 
dato da un fosso pieno di acqua e con 
un sol cammino per introdursi, è il più 
facile a difendere.' * 

333. Oltre ciò ressenzialeè ditehere , 
per ' quanto è possibile , il nemico lontano 
dal sito. A quest’éffetto gli si va incontro 
finché non trovisi una posizione favore- 
vole ove si cerca batterlo conipiutamen- 
t 6 ( 1)5 o pure, come taluni scrittori prò- 

(i) Questo primo mezzo non è più .pratica- 
bile del seguente , per la ragione che non si 
hanno mai assai soldati nèìla piccola guerra per 
abbandonare il posto ed' andare all’incontro del 
nemico., senza rischiare di far prendere il ma- 
^zzino o lo stabilimento che acycsi guardare 
( Jl trad. JFran, ) 
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pongono , si manovra sulla sua ' linea 
di communicazione o sia si va alle spal- 
le. Ma quest’ ultimo mezzo potrà divenir 
. pericoloso , perchè ben di rado in tali con- 
giunture può disporsi di distaccamenti 
considerevoli , é la protezione diretta del 
deposito è il principale oggetto che deve 
tenersi di mira.* 

332. Sul proposito può domandarsi , 
come convien postarsi per fermare il, ne- 
mico , cioè sulla fronte o lateralmente ? 

natura del terreno e le vicendevoli 
posizioni determinano quel che si debba 
fare. . L’ ultima posizione ha il vantaggi» 
di prendere il nemico di fianco , ma si 
ha lo svantaggio di presentar anche il 
proprio. La prima posizione’ ha ordina- 
riamente lo svantaggio , che permette 
solo una difesa interamente assoluta o 
un attacco .di fi’onte , ed- il nemico può 
facilmente sfuggire con un movimento di 
ritirata. Se per esempio si trattasse co- 
vrire un magazzino stabilito .ad Orani- 
eiibourg ( fig. 27. ) contro, un nemico 
che venisse da Berlino si farebbe bene 
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col divìclere le forze. tJna parie ( n®r. ) 
si situerebbe vicino Havelhausen , sulla 
sponda dritta del Havel , per. difender- 
ne il passaggio ; e l’ altra ( n° 2 ) ope- 
rerebbe offensivamente sulla sponda sini- 
stra del Havel. Queste ultime truppe a- 
vrebbero sempre la loro ritirata assicu- 
rata sul Lehnitz 5 dietrò lo stretto che 
. trovasi in questo sito. Si può ai^che , se 
il nemico marcia a traverso la foresta di- 
rettamehte sopra Lehnitz 5 ritirarsi per 
Havelhausen , ben inteso che lo stretto 
sia sempre in nostro potere. 

Lasciamo infanto al lettore immaginare 
coll’ ajuto di una carta speciale , o me- 
diante la conoscenza che può avere del 
terreno , le disposizioni particolari da pren- 
dersi per proteggere il magazzino di Ora- 
nienbourg nella supposizione che s’im- 
piegasse un corpo formato da tre batta- 
glioni quattro squadroni e sei cannoni. 

334. Le disposizioni per distruggere il 
magazzino o per togliere tutti gli og- 
getti che racchiude nel caso che si fosse 
battuti e forzati ad ui;ia ritirata , saranno 
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determinali e fatti conoscere prima. Il 
primo partito è natnralmente queUo che 
presenta meno dif^olta ed ha ordina- 
riamente il vantaggio di privare intera- 
mente il nemico del frutto della sua con- 
quista. Inquanto allo sgombramento del de- 
posito , il piu spesso va fallito o non rie- 
sce che imperfettamente a causa della 
mancanza di sufficienti mezzi di trasporr- 
to. Frattanto lo zelo e V attivila pos- 
sono in tali casi operar prodigi. Tutto 
dipende dalle occasioni e dalla maggio- 
re o minore attivila , come i Prussiani 
hanno avuto occasione di avvedersi molte 
volte nelle campagne del 1806 ed il più 
spesso a loro discapito anziché vantaggio. 
&a che avessero messa lentezza nelle lo- 


ro disposizioni , sia che non avessero a- 
gito con quella energia necessaria, certo, 
è che perderono in quella campagna un 
gran numero di piccoli magazzini di vi- 
veri di foraggi e generi di equipaggiò 
che avrebbero potuto essere salvali. 

335 . La proiezione da darsi agli '^og- 
getti mobili comprende la scorta delle 

16 
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colonne di carri , di qualuncjue modo 
sieno attaccale , quelle delle greggie di 
pecore o bestie da corna , per la sussi- 
stenza deir esercito j quelle de’ convogli 
di prigionieri da guerra , o distaccamenti 
disarmati di reclute che vengono a riem- 
piere i corpi j qualche volta queste due 
specie di convogli nel tempo istesso j in 
ime le cautele da prendersi per la sicu- 
rezza de foraggiatori.. - . 

3. Protezione , di un convogUo per terra. 

336. Questa operazione è difficile ad un 
tempo e penosa 5 e lo è tanto dippiù in 
quanto che il traspòrto sara pili conside- 
revole, occuperà una maggior estensione o 
marcerk più lentamente, sia per mancanza 
di bdoni attiragli , sia a causa della dif- 
fìcolffi delle strade , sia infine die il ne- 
mico si trovi più vicino e sia più intra- 
prendente. Quindi niuno uffiziale inca- 
ricato di simil commissione ha potuto 
riuscire a far passare felicemente dii tras- 
porto considerevole 5 allorché il nemico 
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jba cercalo seriamente cTimpadronirsene (i) 
E questa Un’ altra ragiono perchè debbasi 
ben meditare su quest’ oggetto ' e cer- 
care i mezzi che conviene, impiegare per 
evitare tutti gli ostacoli , o almeno sor- 
montarli alla meglio. 

337. Le regole che troviamo sull’og- 
getto nelle diverse opere militari , ci sem- 
brano interamente inutili , attesoché sono 
per la piupparte assolutamente imprali- 
cabUi. 

Il Generale Valentini solo (2^ ci oL 
fre sull’ oggetto nell’opera pubblicata sul- 
la guerra in grande ,, principi positivi fa- 
cili a mettersi in pratica , per cui cre- 
diamo far cosa buona citar le sue pro- 
prie parole. Elevandosi con ragione^con- 

o 

(i) Nella guerra del 1808 «1 i 8 i 3 i Fran- 
cesi e SpagnuoU hanno a vicenda fatto arriva- 
re al loro destino convogli considerevoli ad on- 
ta di tutti gli sforzi posti dagli avversari. £l 
traà. Francese, 

■ . (2) Veggansi le considerazioni sulle scorte , 
V attacco é la difesa di convogli , i mezzi di 
diminuirne la ftvquenza ed assicutrarne la mar- 
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tro il roeiodo teorico impiegalo ' fino ai 
suoi giorni dice , a pagine 281. 

» Le scorte date con troppa parsimo- 
)) nia , sono inoltre distribuite in tante 
)) porzioni di truppe lungo la colonna 
)) di can*i , ed il paragone di questi con- 
» vogli , privi di sufficienti mezzi di di- 
» fesa, con i convogli funebri, non man- 
» ca di aggiustatezza. 

» Le Oautele da prendersi per condur- 
» re con successo un convoglio tnilitare 
» a traverso un paese non sicuro , pos- 
» sono ridursi all' impiego di una truppa 
» riunita in massa, la quale deve cac- 


eia. Opuscolo molto interessante , pubblicato 
dal Generale Hugo nel 1 796 j durante la guer- 
ra della Vandea » ristampato alla fine del Vo- 
lume primo delle spe' memorie, f' Il trad. 
Francese. J Una più ampia e circonstanziata 
istruzione sulla scorta condotta e difesa di 
convelli è stata pubblicata dal colonnello Van dcr 
Netten di cui un estratto trovasi nel Memoriale 
de' Campi del tenente Urb^n — Il trad Ita- 
liano. 
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» dare il nemico dal paese cd occiipar- 
» lo , concentrandosi su’ punii che assi- 


» non può pralicai’si vai meglio par- 
i) care il convoglio in un silo dove è si- 
)) curo , e se ciò neanche c possibile si 
» farà ritornare al sito dal quale è parti- 
)> to ^ giacche se la scorta concentrata e 
» potendo manovrare liberamente non 
» ha potuto resistere al nemico e respin- 
)) gerlo , può mollo meno lottare quan- 
)) do Sara disseminata in piccole porzioni 
)) ed angustiata dalla colonna di carri. 

Vediamo dunque che lutto dipende qui 
da due cosej 

I.® Sgombrare il paese da’ nemici : 

• 2.° Stabilire nel convogLo un ordine 
interno che favorisca la sua marcia. 

. Il primo di questi oggetti rientra nel 
dominio della pura tattica. 

Il secondo riguarda in parte la polizia 
militare: da ciò risulta. la nccessiia di a- 
yere pei questa operazione', truppe at- 



esl^sione di terreno sul 
colonna, di carri. Se ciò 
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live o combattenti , c truppa di polizia 
( gendarmi ) 

338. Fare sgombrar interamente al ne- 
mico un paese , è una operazione tan- 
to più diincile , in quanto questo paese 
è più esteso , ed il terreno offra un mag- 
gior numero di comunicazioni. E impos- 
sibile cacciare in una volta il nemico da 
tutto il paese che il convoglio deve 
traversare. Si tenti dunque cacciarlo di 
tratto in tratto o da ostacolo in ostaco- 
lo, dal che ne siegue la. regola seguente. 

Durante il tempo che s’ impiega per 
cacciare il nemicò dalla posizione che oc- 
cupa , il convoglio reslerk indieti o. 

Suppongasi un convoglio di mille carri, 
formando una colonna di due miglia di lun- 
ghezza , converrà per lo meno occupare 
altrettanto terreno innanzi e dippiù sui 
fianchi ed alle spalle ciò che sarà ne- 
cesssario per fare dispòsizioni di dife- 
se contro gli attacchi del nemico. Quin- 
di la miglior cosa sara di dividere que- 
sta gran convoglio in un certo numero 
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di pìccoli convogli che successivamenie 
si faranno Iransilare. 

33g. Un corpo destinalo ad occupare • 
un terreno di qualche estensione è d’uo- 
po che sia necessariamenle composto di 
soldati di tutte le armi ; giacche un’ ar- 
ma sola non può proteggere efficacemente 
alcun trasporlo , per poco che sia consi- 
derevole.! più piccoli convogli saranno 
dunque scortali dalla fanteria e dalla ca- 
valleria. La natura del terreno determi- 
na la composizione del distaccamento', 
e la sua forza si proporziona all’impor- 
tanza del convoglio , „air estensione di 
terreno che si deve occupare , ed al 
maggiore o minor pericolo che si corre. 
Una divisione composta come Tabbiamo 
spiegalo § ’jS ^ sarà sufficiente pei ca- 
si ordinar] , giacche non si può suppor- 
re che il convoglio debba essere condot- 
to a traverso 1’ esercito nemico , ma sol- 
tanto, esser protetto contro le parlile di ’ 
questo. . ' 

340. La scoria precederà di un giorno 
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la marcia del convoglio (i) , avra una 
vanguardia due distaccamenti per covri- 
re i fianchi , una dielroguardia ed un 
corpo principale che denomineremo ri- 
serva. 

Al momento che la scorta è giunta 
sul terreno che il nemico deve sgombra- 
re ciascuna porzione di truppa incomin- 
cia ad adempiere le funzioni che le so- 
no assegnate. I comandanti di ciascuna di 
esse è d’uopo che abbiano una perfetta co- 
noscenza dei paese e di tutte le comuni- 
cazioni ^ non che buoYie carte e sicure 
guide (2). 


- (1) Far precedere la scorta d’un giorno è trop- 
po esporla ad esser presa dal nemico : è più che 
sufficiente una mezza marcia Cosi. 1 ’ esercito 
Francese nella ritirata da Madrid a Valenza nel 
1818 proteggeva il convoglio di 2800 a 3ooo 
carri che lo seguiva. Il mezzo proposto dall’au- 
tore sarebbe tanto più pericoloso quanto la 
scorta sarebbe più debole Il trad. Fran. J 
(2) Avvien di raro nella guerra 1 ’ aver có-** 
noscenze ' esatte delle comunicazioni , e pro- 
curarsi buone carte e guide sicure. Ecco ciò 
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341. Tutto dipende dall’ essere infor- 
xiiato a tempo quando e dove il nemico 
vuole agire contro di noi giacché il pe- 
ricolo una volta conosciuto , è facile 
schivarlo , prendendo le misure indicate 
da’ principi di tattica. Ma queste misu- 
re non possono essere che incerte contro 
un pericolo che ci e sconosciuto. 

Riconoscere le posizioni ed i disegni 
del nemico è dunque qui la cosa es- 
senziale : or ciò appartiene particolarmente 
alla vanguardia ed a’ fiancheggiatori. 

Converrò dunque i.® che queste por- 
zioni di truppe sreno molto forti , per- 
chè debbono distaccare molta gente 5 2® ' 
che abbiano molta cavalleria, perche deb- 
bono stendere lungi la loro azione 3® in- 
fine , che potessero, in caso di bisogno y 
opporre al nemico ima sufficiente resi- 
stenza da dare alla riserva il tempo di 
venire in loro soccorso. 

. Nella sua generalità , il problema sa- 

chc rende lo scortare un convoglio molto dif 1 
(ìcile. XL traci Fiati, 
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rebbe interamente insolvibile , se non si 
potessero le marce ridurre ad esser mol- 
to brevi. Far fare ad un convòglio mar- 
ce di quattro miglia al giorno ed assi- 
curarsi di tulio il terreno circonslante a 
qualche miglio di distanza a dritta ed a 
sinistra, sarcblxj interamente impossibile, 
anche quando la cavalleria di scorta fos- 
se montata con cavalli di corsa Inglese. 

34,2. Vanguardia. Questa parte delia 
scorta si avanzerà prendendo tutte le pre- 
cauzioni ordinarie , spingerà innanzi pic- 
cole pattuglie di cavalleria, le quali per- 
correndo in tutti i sensi i dintorni non 
risparmieranno ne pena nè cure per pro- 
curarsi nuove del nemico. Arrivata al 
posto dove la colonna deve fermarsi si- 
tuerà i posti necessarj , dopo aver presa 
posizione col corpo principale , nel sito 
ove' vuoisi pernottare. 

343. 'Fiancheggiatori Seguiranno la 
marcia deUa colonna ad una distanza 
doppia per lo meno di quella ordinaria, 
spingendo pattuglie di cavalleria nell’ in- 
terno del paese. La sera prenderanno po- 
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sizione sulle principali direzioni che il ne- 
mico potrebbe seguire, per recarsi su’ fian- 
chi del convoglio. 

344* Dietroguardia. Chiuderà per cosi 
dire la marcia e veglierà accuratamente 
perchè niun accidente avvenga sul di die- 
tro , principalmente durante la notte. 

La più vantaggiosa posizione da darsi 
al convoglio la sera del giorno di mar- 
cia è rappresentata ( fìg 28 ). Non si può 
in verità che ben di rado conformarsi 
esattamente; ma conviene alméno far di 
lutto per avvicinarsi il più che c possi- 
bile. 

345. Le disposizioni prese in simile 
caso fapporlansi più alla sicurezza • del 
convoglio quando fisso , .che quando c 
in marcia , e per agire rigorosamente se- 
condo la regola il convoglio non do- 
vrebbe mettersi in movimento, che quan- 
do la scorta fosse giunta alla posata se- 
.guente, ma si comprende che ciò non è 
possibile. Quindi è d’uopo , contentarsi -di 
far marciare questa scorta innanzi per 
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successive porzioni , cioè a dire che Tu- 
iia di esse si ferma , mentre T altra si 
spinge innanzi (1). 

Senza dubbio sarebbe stato meglio , 
spiegare la marcia di quest’ operazione 
militare mediante un esempio , ma per 

(i) Nella guerra di Spagna, dove i più pic- 
coli convogli era mestieri farli scortare da forti 
còloiine per farli giungere a salvamento , si a- 
dottù con .successo dalle truppe Franco— Ita- 
liane il metodo di formare i convogli in qua- 
drati di marcia, di Cùi la fronte ed il dietro 
formato da quattro sei otto e talvolta , dodici 
carri , giusto la larghezza della strada che 
batte vasi, si stringevano gli uni agli altri , ed i 
banchi formati da una fila di soldati che se- 
guiva a dritta ed a sinistra l’estremità della stra- 
da. La rimanente parte della scorta disperde- 
vasi in tiragliatoi’i innanzi alle spalle e su’fìan- 
chi. Dal momento che scorgevasi il nemico, il 
quale forte sopratutto in cavalleria voleva as- 
saltare il convoglio, i tiragliatori rientravano 
perigli iiitei valli de’ carri , e tutta la scor- 
ta formata in lungo quadrato sii due file, fa- 
ceva un fuoco si vivo e micidiale sugli assali- 
tori che li forzava ad abbandonare V impresa 
( Italiftno. ) 
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farne 1 ’ applicazione bisognerebbe appor- 
tarvi tante ecèezioni anche strategiche , 
che-ci menerebbe molto lungi. Ci con- 
tenteremo perciò aver indicato i principali 
oggetti da prendersi ih considerazione in 
sìmili casi e passare alla seconda parte 
del problema. 

346. Tutto ciò che riguarda la poli- 
zia interna del convoglio sarh , come T 
abbiamo detto, distinto da ciò che rappor- 
tasi alla sua condotta. Le cure di questa 
polizia saranno affidate ad un uffiziale 
particolare , ad un uffiziale di Gendar- 
meria le di cui funzioni , come si com- 
prende bène, saranno subordinate a quelle 
deir uffiziale ordinato per . la .condotta 
del convoglio (i) L’islesso ufliziale for- 

(i) Quando il convoglio non- è considerevole, 
se è per esempio di 100 a i 5 o carri , l’ iifti- 
ziale che li comanda può regolare la polizia ^ 
se ha un maggior numero di carri , le divi- 
de in sezioni , e rullìzialc o sotto uffiziale in- 
caricato della scorta ju'opriainente detta di cia- 
scuna sezione , nc ha la polizia ^ Il traduttore 

Fmii. J 
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ma uno stato compiuto idi tutte le parti 
del convoglio, divide le file de’- carri in 
molte porzioni di cui ciascuna è affida* 
ta ad un invigilalore particolare per tutto 
ciò che concerne la disciplina. In quanto 
air ordine di marcia è regolato dall’ uffi- 
zi ale che comanda la scorta , di cui il 
grado ne’ convogli considerevoli lo fa co- 
mandante' superiore di tutto. 

347* Un distaccamento di pionieri o di 
zappatori precede il convoglio, per ripa-i 
rare’ i cammini ed i ponti , ed in caso 
di bisogno per essere impiegato ^ in trava- 
gli di terra che si potrebbe credere neces- 
sario ^di eseguire per misura di sicurezza 5 
come per esempio , a preparare Ìl suolo 
pel sito delle artiglierie sopra punti che 
e importante di occupare. 

348* Ciascun carro sarh segnato' da 
un numero; dieci o quindici di essi for- 
meranno una sezione , e ciascuna sezio- 
ne',' sara confidata alla vigilanza di un 
sotto uffiziale conduttóre, che ne sarh re- 
sponsabile. . Questo sotto uffiziale maiitcr- 
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jrk l’ordine della sewone , veglierà che.i 
carri marcino serrati T uno appresso 
r altro 5 che i carrettieri non si allonta- 
nino , che non fumino vicino a' carri di 
polvere o di munizioni preparate (i) e che 
non se ne fuggano al primo allarme. 

349* In quanto all’ ordine di marcia 
che esso serbar debba , faremo le osser- 
vazioni seguenti; 

1. ® Se si hanno cavalli da basto nel 
convoglio , converrà farli marciare innan- 
zi a’ carri attesoché altrimenti non po- 
trebbero , anche trottando , riguadagna- 
re il tempo che avrebbero perduto. 

2. ° I carri più importanti , per e- 
sempio quelli che portano danaro , man- 
ceranno alla testa e ciò perchè possono 
essere salvati comodamente, poiché il ne- 
mico lascia ordinariamente passare quella 

I* 

(i) I carri di munizioni essendo sempre 
scortati negli eserciti Francesi , dagli artiglieri 
che conoscono tutto, il pericolo del fuoco , ta- 
li precauzioni sono superflue, f II trad. fran.J 
33k;isi altrettanto pel nostro esercito. Il trad 
lUiliana, 


Digitized by Googlc 



196 PARTITE O Di'sTACCAMBKTI 

porzione del convoglio clic si trova in- 
nanzi per dare fiducia alla scorta. Altri 
fraltanlo preferiscono situare i carri im- 
portanti nel mezzo di ciascuna stzione , 
tramezzandoli con altri cariclii dij oggetti 
meno preziósi. 

■ 3.® E buono avere col convoglio carri 
vuoti di ricambio*, su’quali si porranno al- 
trettanti utensili indispensabili , coine i- 
slmmenti da falegnami o da ferrali cor- 
de feiTÌ da cavallo untume per ingras- 
sare le sale fascine ec. 

4 .° Un carro rotto o deteriorato deve 
al momento uscire, dalla Colonna. Ciò in- 
vero è più facile a prescriversi che ad 
eseguirsi , non pertanto non è meno ne- 
cessario. Allorché nqn è possibile ripa- 
rarlo al momento , è mestieri scaricarlo, 
e ripartirne sugli altri gli oggetti, cercau- 
fario ripaiarè il più presto^ 

alti occasionati dagli ostaco- 
li che spesso s’ incontrano sulla strada , 
per esempio quando, un ponte si deterio- 
ra o si rompe , i cairi delle sezioni 


aosi sempre 
potóibile. 

' 5.® Négli 
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che si‘ sono fermate parcheraniio , finché 
il passaggio non si sia ristabilito. . 

. 6.® Sulle strade molto larghe si fanno 
marciare i carri su due file , è però 
necessario poter continuare a marciare con 
tal ordine almeno per un’ ora ; altrimen- 
ti si perderebbe quel tempo che credeva- 
si guadagnare , co’ cambiamenti di ordi- 
ni successivi. • . 

35o. Per ciò che riguarda la marcia 
propriamente detta , si metteranno in prà- 
tica le regole seguenti : 

1. ® Si riconóscerà praiticamente il tem^* 
po necessario per mettere i carri in co- 
lonna e rimetterli in linea , cioè a dire^. 
osservare coll’ orologio • il tempo che s’ im- 
piegherà nel metterli in movimento , eie . 
che è molto piò. sicuro de’calcoli teoreti; 
ci che si potrebbero fare nel gabinetto. * 

2 . ® Al momento della partenza gli at- 
tiragli verranno messi nel tempo .istessc 
per sezioni o frazioni . di circa 5o cari*, 
e non mai al di là 

Non conviene mettersi in moviment» 
troppo di buon’ ora nè mai prima chi 
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faccia giorno ; giacché senza di ciò , le 
macelline che il più spesso non sono ndl 
migliore stato , si guasterebbevo facilmen-' 
te(i). 


( 1 ) Queste regole sono troppo assolute per es- 
ser pratticabili in tutti i casi, l’ora della parten- 
za c (issata, non soltanto dalla * lunghezza della 
xnarcia ma dalla natura del terreno ancora : 
quindi si partirà di buon mattino o • al tra- 
monto del sole , secondo le occasioni. In ge- 
nerale è raro . poter eseguire fra l’ equinozio d' 
mtunno e quello di primavera , una marcia 
li due o tre miriametri senza risolversi a mar- 
nare di notte, per poco che si abbia un numero 
:onsidcrevole di carri e che i cammini sieno 
^liiiicili } giacché se per esempio si' hanno 5oo 
;arri, e che bisognano tre ore per scorrere, un. 
Siiriametro e che debbansi far tre miriametri, 
ultimo carro non arriverà al suo destino che 
iodici- ore dopo la partenza del primo, e ciò 
lenza contee gli alti : il primo carro -vi arri- 
tre ore prima. . 

1 N. B. Ciò è fondato sul principio che 5oo 
^arri a quattro ruote , disposti in fila , aven- 

10 per intervallo fra carri e sezioni uno spazio 

11 circa 18 metri, non occupano meno di 9000 
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3.° Gli Stretti considerevoli devono pas- 
sarsi successivamente , dalle diverse sezio-« 
ni del convoglio , cioè per una fila di 
5q carri alla volta e non più. Si pro- 
cederà a questa operazióne nel modo se- 
guente. 

Suppongùiamo quattro sezioni o fra- 
zioni principali, di cui ciascuna met- 
ti una mezza ora per difilare. Allor- 
cliè la lesta del convoglio arriverà al- 
do stretto, la seconda sezione uscirà. dalla 
fila , si situerà sul fianco e faià’ rinfre- 
scare i suoi cavalli , mentre la prima pas- 
sera lo stretto e la terza e quarta conti- 
nueranno a marciare. Quando quest’ ul- 
tima sezione è giunta all’altezza della 
seconda , si ferma anche sul fianco e fa . 
rinfrescare i sudi cavalli. Durante questo 
tempo la prima che ha passato lo stretto 
si parca al di là : la- terza , che ha con- 
tinuato a marciare , guadagna , * mentre 

la seconda si è parcata , una dóppia di- 

• « 

metri di estensione , o un miriametro - meno 
uu decimo { Il trad* Francese* J 
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Stanza , difila e va a parcare ugualmente 
dairaltro lato dello stretto al di là della’ 
prima. Quando questa terza sezione ha' 
oltrepassata là seconda, questa sì rimette in 
movimento, passa lo stretto e si porta daU’al- 
tro lato , al di là della prima e ter- 
za ove parca di bel nuovo. Dal momento* 
che questa seconda sezione ha passato la 
prima questa si rimette in marcia , la 
quarta passa lò stretto. Le 'diverse se- 
zioni rientrono in seguito in linea e si 
rimettonò' in movimento successivamen- 
te, fino al più. vicinò stretto, ove ripren- 
dono* il primo ordine,* ma se questo si 
volesse immediatamente ristabilire , si fa 
rimettere in marcia la prima sezione men- 
tre la seconda passerebbe lo stretto ; poi 
la terza verrebbe a riprendere il sùo si- 
to fi:a questa seconda e* la quarta , senza 
parcare dall' altro lato dello stretto. 

35 1 ; Durante la notte , non conviene 
fermarsi che dietro un ostacolo di terre- 
no che possa covrire il convoglio. In que- 
sto caso la scorta occuperà tutte le vie 
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o sbocchi di ■ questo terreno svariato pro- 
prio a covrir il trasporto. Si formerà del 
convoglio ciò che propriamente chiamasi 
parco ^ cioè a dire i carri si dispor- 
ranno sopra molte sezioni , a venti passi 
circa li uni dagli altri , e formata cia- 
scuna di molte linee. Questo parco §ara 
chiuso lateralmente da carri situali per 
li’averso , e stretti contro qudli delle 
linee. I fuoclii del bivacco saianiio situa- 
ti lateralmente o alle spalle secondo la 
direzione.de! vento. 

352 . Non è cosi che si dispone un par- 
I co di carri che si vuol difendere da ufi 
assalto nemico. In questo caso , i carri 
è d’ uopo disporli in linea : serrati sala 
e sala , ed a quindici passi una linea 
dalPallra. Ed in pari tempo situare al- r 
r intorno una catena di carri • di cui il 
timone dell’ uno passi sul corpo del- v 
r altro j (i) ben inteso che questi carri 

(i) I carri a quattro ruote si situano ordi- 
iinriiuncnte sala a sala col timone giralo o- l 
bliguumcntc , c fissali alla ruota .di dietro dcl- ';^ 
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non debbono essere quelli carichi di ogget- 
ti combustibili. 1 migliori per l’ oggetto 
sono quelli carichi di avena. Se' si ha 
tempo 5 si possono inalzare trinceramen- 
ti per procurare al parco una difesa di 
fianco (i). I parclii considerevoli possono 
avere delle bocche a fuoco agli angoli, ma 
i parchi poco importanti non sono difesi 
ohe da liragliatori, che si serviranno de- 
gli stessi carri come parapetto. 

Sai'k còsa prudente di formare almeno 
una volta il parco in tal guisa prima di 
metterlo in. movimento. 

353. Malgrado tulle le precauzioni e 
tutta attività delia scorta, può spesso 
avvenire che una partita nemica intra- 

carro Vicino. 1 carri a due ruote o a sdan- 
ghe si situano 1’ un dietro l’ altro la sdan- 
ga dell’uno sul corpo di quello che k> precede 

IL traduttore francese j 

(0 Se si ha una scorta molto numerosa per 
petcrla impiegare a costruire trinceramenti , 
essa sarà forte per dare guardie e posti avan- 
zati intorno il parco , c ciò Varrà meglio 
per la sua sicurezza. ('Nota del tra, Fran, J 


Digitized by Googic 



TAaTITE O DISTACCAMENTI 

prendente sfugga alla sua vigilanza , e 
piombi air improvviso sul convoglio. Per 
^1 l agone in tempo di guerra nessun con- 
voglio si porrà in movimento senza una 
guardia speciale di preferenza composta 
da .buoni tiragliatori. La quale si serra 
lungo il convoglio durante la marcia, ed 
occuperà il parco subito che sara for« 
mato (i). 

Ciò che è più difficile, è il contenere 
i carrettieri i quali ordinariamente cer- 
cano salvarsi al primo colpo di pistola, 
e tagliano le redini de’ cavalli per fug- 
girsene con questi. 

•> 

4. Protezione di un convoglio per acqua. 

354* I convogli per acquai hanno luó- 

(1) La «corta propriamente detta , essendo 
incaricata della sola polizia , non fà d’ uopo 
che sia composta di soldati scelti. Essa può 
marciare sopra un fianco come sull’altro o so- 
pra tutti c due , o in fine fra ciascuna Sezione 
del convoglio. Ciò dipende dalla vicinanza del 
nemico c dalla natura delle sti'ade // trucia 
Frati. J 
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co su’ fiumi sulle riviere canali lungo 
le coste o infine pe’ mari. I convogli di 
queste due ultime’ specie appartengono 
alla làtlica marittima e per conseguen- 
za non può esserne qui parola. 

Ne’ trasporti per acqua sopra fiumi o 
canali tutto deve adattarsi all’ is tesse re- 
"gole e precauzioni de’ trasporti per terra, 

' cioè a dire, fa d’uopo allontanare il ne- 
mico affinchè il convoglio marci sicuro. 
La differenza consiste , che in questo 
caso si corre la campagna secondo 
la lunghezza delle tagliate o accidenti del 
terreno , mentre per assicurare i conv^o- 
gli per terra , il più spesso è seguendo 
la larghezza di queste stesse tagliate che 
fa d’ uopo percorrere il paese. 

355. La scorta sara formata da tutte 
le diverse armi e proporzionata all’ im- 
portanza del convoglio. Marcerh natural- 
mente per terra , lungo le sponde deUa 
riviera che interamente sì occupa : sulla 
sponda opposta marceraniio solo delle 
truppe leggiere e per la maggior parte 
di cavalleria , affine di esplorare il paese 
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e fare delle pattuglie, sulle^ vie jche; me- 
nano, al' fiume. Per' tal ragione il ftwi- 
voglio.avra sempre battelli, vuoti per* ; 
raccogliere i distaccamenti che. si sono 
spimi lontano sulla sponda' opposta , • 

lorchè il nemico gl’ incalza da vicino. •• 

I convogli sono raramente* 'protetti da 
imbarchi anpati, eccetto quelli che varino., 
per mare lungo lé’.coste. ' 

356. 1 combàttiiheiiti clic possono*. darsi 
per proteggère i. convogli per acqua, si- 
limitano ordinariamente à conflitti' di a*** 
me da. fuoco, e particolarmeiilè ,'di hoc-' 
che da fimco , per taf «r.agione rartiglié-. 
ria a cavallo conviene'*perfettamenW .per 
questo genere di ’ servizio. Ab momeulo 
che si vede il nemico e . che le., .truppe 
leggiere dell’ ^Itia- spónda si 'spnq rim- 
barcate , .tutti' i" battelli, carichi ' si, pOr^*- 
ranno sulla- sponda che è. dal' nostro, la.* 

.M. ^ ... * 1 t «T in -%f\ ^1 ** 


X * ' ' • ' ” 

to: giacche si e in uso lasciare il tiumé nel 
® ibàttelli 


.mezzo. È yàntaggiosissìmo situar 
aliprchè è possibile , al' coverto .dièt.vo i- 
sole o gomiti. V . prende par- 
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le. al. coìTibattiiiiéiito siiuaiidosi su’ plinti 
favore volf , da dove può» dominare la 
Vpònda o^ìosta j la 'fauterià la. sostiene 
eòi suo .fuoco., ^Horciiè il nemico trovasi 
•a tiro. ; .. ‘ .. • . 

t putiti di passaggio delle rivie- 
‘ Ite , Ira’ quali cònvìèn • con tare, anche i 
.•guadi , •Sffi'ònd'in questé .operazioni il 
' jiiù gran pericolo. Fa d’-Uopp impàdro- 
nirs^rie' ed’ occuparli cori forza ^ finché il 
cònvt^lio non li abbia felieémente passati.. 
. *. Na’’siti ■ ove ià troyanp ponti e gran- 

di strade che tagliano la riviera y con- 
• vleri far. marciare lar iyuppe' di scor- 
ta sufia sponda oppósta ed ordinare di- 
SpósizipiH di difesa; ...- . . 

. ..^3$8.‘ Béri di rado il nemico si arrischia 
a passare sullst nostra* spphda ‘ giacche 
•rischiai .vedersi .tagliato : perciò la prote- 
. t^oqe'l^dL un coavojglio per aòqùa è incom- 
*]^^*Hmeriiè piìi^ facile • di quefio di un 
nòrivO^lip. :per tarr^v • *•. ‘ ^ 

.$i lascerà nessun haltellp o 
itribarcaffliopc senza uua. guardia- specia- 
le ad oggetto dì mantenere T ordine fra 
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i barcajolij impedir loro fcr esempio , (li 
far- fuoco e cli^ fuiùaj'e sé il baltclló 
h caricalo di oggetti combustibili', e pac- 
. ticolarmente' di polvèi’e. luiìne quest’ i- 
stessa guardia si asMcurerà de’ mezzi di* ‘ ; 

sommcrgerè . i battelli , .allorché* non ri- , 
marra speranza di salvare .il convoglio. 

In questo caso disperalo, -gli uomini cer- > 
clierannò di guadagnare la’ nostra sponda 
servendosi di navicelle o altri mezzi d’ 
imbarco che IrovèVànno. ' ’ 

• • I* , 

V . 5. Scorta de’ prigionieri di guerra. * . • 

• ' ^ 

36o. Per *condurre i prigronieri di -guer- 
ra si disporranno in tde e -si • faranno 
marciare militamiepte. ' Sul fianco. 4?lla 
colonna,. ad ògm otto o ‘dieci file, .nàar- 
cerahno .soldati di' .fanteria , o di (ca- 
valleria) i quali naànierrànno, l’ordine ed 
a’(juaji verrà foìteali^hte ingiunto lu» 
cilare il -primo prigioniere che facesse re* 
sisteoza.o che ée^càsse fuggire. - - , • ’ 

• 36iJ La sc()rta ‘fornirà un corpo prin^ 
cipale che marcera in me^zo la colonna 
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ove si lroveran>io;le bocche a/uoco; son 
necessaiie inoltre • una "vanguardia' de’fìan- 
cbeggialori e.cl iiija diefroguardia. . . * • 
_ * T iitte le disposizioni e precauzioni al di 
fuori. ; delia; marcia saranno^ Id' istesse di 
quelle che anlecedentemeDie- abbiamo de- 
'scriitei • . , V- , ' 

,^ Le disposizipm intèrne.soltailto j cioè a 
pire quelle cliè. si rapportano Jirellamen- 
te a’ prigionieri di guerra die si condu- 
con.0- j 'saranno ;differèmi.‘ ^Finche quesìi 
prigionieri si^ comporteranno * lyanquida- 
inenie-, non c? necessario prendere a loro 
•Riguardo misurp particolari ; ma se fra 
orò si .maniiestassero se’gni d’insurrezione 
cpiLverrb 'tenersi'in guardia. ;‘;§e- si sup^ 

che -tramasi fra essi un 
complotto si. sepài'era.nnò - dagli' altri, 

1 maledi-ed'i prpmotoi4 della . ri volta 
G le Sara facile distiftguerej sì faranno ih- 
Vigilar in modo più severo ., e sé credesi 
giusto si.glldnlaneranno interamente da’lo- 
ro .camerati, e si faranno ccfndurre seoà- 
ratamente. : n, \ ■ 

. Non si permétlerk i’ prigionièri par. 
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lar rr\oho^ fra loro. Tutte le ùinltine si* fa 
innanzi a loro T ispezione* della ‘scorta 
' alla quale si' fa di nuovo ticàricar le ar- 
mi , perfcHè si persuadano che una certa 

• morte li attende,- qualora si sollcJvas-’ 

séro durante la. marcia. • ' * 

. • • 

•- 362. E’ mestièri fermarsi a passar^ le 
notti in luoghi abitati ove vi sienò lo- 
cali adatti -per rinchiiidere i prigionieri. 
S’invigileratìno sempre e di notte si terran- 
no .lumi accesi tié’ locali ‘clic occupano^ 
nè si permetterà che mollo confabulino fra 

• loro Questa prCcairzione è necessaria, giac- 

.chè durante le notti' i cómplotli si tramano 
ed ordiiiariamentè • si eseguiscono. Infine 
il luogo nel qui'ile si pernotta sara* .con- 
siderato Come un postò militare ,.je tulte^ 
le disposizioni di sicurezza saranno in con- 
seguènza' prese, (i). • 

• * * • 

• • ' ' 

' ' • * ' / s • * * *' ' I 

(i) I Francesi nou' hanno’ mai.- spintQ Te pre- 
cauzioni tant* oltre ; invero essi ìuinno ])enlulo 
{ prigionieri Austriaci Prussiani , SjftjgniioH 
trascurandgie , ina il maggior numero di que- 
gl’ infulici loro ha saputo gratapei f he «on si è 
esercitato verso di essi questa crudeltà ( Jl 
trad Frane, ) ” 
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, 363. ^ i ^priigiohie^j^. 

aènza ùmanii^jumiliai'liv maBoa^ 

re la sussistenza con4ro 

il drillo dgUe ,genjti , ' è-ie spie na^qm 

barbài’è ^lossonó àgire< in tal guisa'.; • 

.Ih. qUànto alla q^kfiqn® Se . debbahsi 

trucidare i ptiglónieii di guerra ailórcljè 

liion si ha hèssùna . Speratila ^d' inapèdire 

al nemicQ. , di liberarli* non .prenderemo 

sopra nói di cisppn4ervi, ab^nchè ci sein* 

bri che si possa risolvere Negativamente 

in tutte le occasioni. • . . * . • • 

...... * • • ■ . • ■ . 

• ■ • • . • * • . j 

• * . *• % ^ \ • * 

.<6. . Protezione, di, -differenti operSzioui indi* 

tari. ' ■ . 

. •/ ' . *. , . - , • .. -.V • • . 

# ■ ' \ ** * * * *• * 

564- Si contano nel nntoero ye’servizj 
che compongono r assieme -della piccola 
guerra j la proiezióne ò rappòggio d^ darsi 
a , certe operazioni militari , fra le quali 
cqnyiené specialmente, distinguere quelle 
chè.^ SI ràpportanò a’ fòraggiatori,' alla.óò- ' 
strazione di punti • ò Irincerjunenti. Xa 
protezione degli assédj appartiene alla 
guerra in grande, ed cuna operazione ^dif- 
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vficilissima .dl.cm un . esempio glorioso© 
^nemorabile- è.'olFeii,o’. dall’ istoria del- 
l'assedio di Lilla , nel , 1708 coverto 
da Marlborougli , mentre’ era stretto dà! 
Principe Eugenio di Savo ja. 

365. IJìelle altre opera^ioiu' militari so- * 
pra. menzionate ; e'm’e?tieri ..osserVai’C le. 
regole' Seguenti* :/ ’ . • ‘ ' 

I. ir luogo .sai-a-ciiWndaro. da una ca- 
tena di posti 'senza troppo dissemina* 
re le* proprie forze.* ' ^ . 

Si terra 'lesta una' forte |nser- 
va , con la «quale si potrìi in caso di hi- - 
•sogno marciare contro il nemico e bat- 
terlo \ ^ : 

-3.^ O. pure* $i 'atteVider^ ' r avversario 
in una posizione j dove $i possa ^Urrestat* 
•lo finche i tra*Vagliatori. sieno iu; «sicii-; 
>*ezza. 

3è6. Lh'niporlànza ddralfare e là” con- 
figurazione del terreno che ' si ha innanzi 
determinerà .la quantità di truppe .è la 
•scelta delle aritìi da impiegarsi j ' ma' pr- 

dinariamente-) e sopratultó- nelle' i ince- 
se di ‘gran rilièvo sì adópràào tutte ' tre le 
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xJiY.erse armi.' La -vwinatìtó nem^ 
i'a al jKirr. ténulà, p?àéiiceì V : . ’ ' ' 

• 867.. Motrtteiif^ di Il 'Siste- 
mila ^ xequisizioìie •itili'o.dottò negli ’ esér- 
eili ha rèso, tali ‘operazioni • pih rare: 'an- 
che nelle .vifcinanze^dèl n^nxicpy non piu" 
si esegttiscoriò, alm^O;^ una fe- 

, ‘ óoirié nella guetiu de’, sette an- 
ni , óve tali, operaziótìi, formavano peb 
cosV dire uiia patte .•‘impóttsnte dell’ arte 
della ‘^eitav . • . ' V ; , •>' ;■:/ 

•Ci^ non. pertanto ài presente distìnguon-. 
si foraggi al4»enie*,é;qu'eUi al- cioè 
a <10:^ n: fanno le ; raccolte crfmpi 

e ■'de’..ptatì^V ® vuotare :còn rego^ 

Jairith/f: gr^J àe^ yillaggir . ; .* • * 

• 'Nell^unu e l’àltró caso^fa d’uopó.con- 
•si^ran? due. cosò. < v - ' . ' . . " ** 

■j Il ‘inodo di .'fo^ - . ^ ' 

scgimà u guardia de’ foraggiatofi. 
368.. *l^*r. p^ facijtk tnt- 

ie Je dispo^SllI^ .^r covrire 

i ’foVaggiail^/^^ di preferen- 

2a> il' ii^^ .quesià operazione in 

guiiàr che i À abbia. ■ h ' iattìrti- ' giorno pTér 
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effettuirla iiè sorpravvenga la notte.’ Sin-' 

• sa-. in pari tempo molestare il nemico so- 
pta-'altri punti, per distoglierò cosi la sua 
attenzione dal punto ove si- vuol foraggia- 
re. La, scorta Sara composta delle tre ar- 
mi e .la forza si' regolerà dallo sviluppo . 
del terreno sul quale devesi foraggiare. 

369.- Si forma un piano che . determi- 
na r ordine che -terranno le truppe, tan- 
tò nel movimento .die fanno innanzi quan- 
do nella ritirata, nonché la ripartizione 
•de’ campi villaggi borghi ec. ove' si de- 
ve foraggiare. Le truppe si dispongano 
in piìi-colofme per accelerare la marcia. 

I foraggiatori lion appena eseguito il loro 
travaglio ^ ritornano immediatamente al 
campo senza attèndere ulteriore ordine , 
ne ih alcun caso si permetterà che gli 
stessi foraggiatori ritornino una seconda 
Vòlta* al foraggio , anche .quando re- ’ 
stàsse loro tempo da disporre ^ giacche 
ciò cagiona sempre disordine, nè aumen- • 
ta* il^risullato del tràva^io. • ^ 

3 ^ò* L’operazione del foraggiò al secco 
non può essere confidato che a soldati 


I 
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• • 
un attacco da parte del nemico. E dehj 

pari prudente far foraggiare in dilferenli si- 
ti da piccoli dìstaccaiik'nli, chetili un sol. 
sito da rm corpo considerevole j gictcchè 
n^l primo casò , se T operazione viene ad 
esser interrotta può sperarsi che qual-, 
che distaccamento riesca a compioi’e .feli- 
cemente la sua missione. Infine una del- 
le Condizioni più indispensabili pel suc- 
cesso* dell’ impresa c che sia. condotta 
colla maggior segretezza. 

’ 372. Le occasioni possono influir sul- 
la condotta della * scorta • ma 'niuna o-' 
perazione di questo, genere sarò impresa 
senza dar una scorla'a’foraggiatori, .eccet- 
to quando, interamente si è sfeuri del 
‘ nemico. 

In effetti i foraggiatori sono òrdiparia- 
nrente senza difesa ed il più debole di- 
staccamento nemico potrebbe disperderli e 
metterli* in foga, se non vi fosse una scor- 
ia che li soccolTesse. Per tal ragione si 
regola la forza 'della soorla dalla vicinan- 
za più .0 meno grande del nemico e d^ 
maggiore o minore pcficolo che si corre 
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^di essere àtlaccatì . Conviene ù^ltre rico- 
noscere prima lulta^r estensione del‘.ter<i 
.reno in cui. deve Xòraggiarsi. Se ca- 
so non fosse, necessario. ’ uscire dalla :ca- 
tena de’poiti avanzati basterà ri nfórzàrr 
la finché l’ operazione non, sia finita. La 
cavaU.CTÌa; e T artiglieria a cavallo rendo- 
no i più grandi servizj in tali, occasioni. 

3^3.1 La scorta marcia prima ed x fo- 
raggiatori la seguono. La prima' o'ccupa 
tutti gli sbocchi. del terreno sul . quale ,ii 
deve foraggiare. Essa spinge innanzi distac- 
camenti /che si situalo agli accidenti 
di terreno vicino ifipnti cammini - infos-.. 
sali , passaci eie, 'P^i lo sviluppo 'di^ 
terreno. *che la scorta pòtfù abBràèciar 
re . sark considerevole , meglio • 1’ ope-‘ 
raziope. sara protetta e molto -prima i 
forageiatori' la finiranno. In generale .si 
calcola potersi estendere per circa un me?.- 
zo migbo 5 é giusto questa estensione di 
lèrreno la forza dèlia ^orta sara deterr 
Alinata : Una scorta ché, volesse* trop- 
po estendersi, non potrebbe opporre sopra 
alcun punto sufficiente resistenza. Lefoteste 
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possono essere vantaggiose perche nascon- 
dono al nemico la nostra vera forza j ma 
conviene situarsi alP orlo, altrimenli si o- 
pera a tentone e per cosi dire alla cieca. 

374* Indipendentemente da tali precau- 
zioni , una vanguardia si spingerà innanzi 
per sorvegliare tutti i sbocchi e situare le 
vedette. 

Infine , si terra riunita la terza parte 
circa della scorta , come corpo di riser- 
va, e questa prenderà posizione nel mezzo 
del teiTeno da foreggiare. A questo cor- 
po principale va unita la parte più for- 
te dell’artiglieria a cavallo, la quale piom- 
ba sul nemico , allorché. tenda fare un ir- 
ruzione su qualche punto del sito che si 
foraggia. , • 

375. La scorta ed i foraggiatori saran- 
no sotto gli ordini di un solo comandan- 
te , che si terra vicino la riserva e no- 
minerà un comandante particolari 


nonché regolare la^marcia ed il ritorno 
de’ diversi distaccamenti. Si destineianno 


foraggiatoli , per mantenerli in 





i. Digitized by Coogl 


PARTITE O DlSTACCAHBKTl 

inoltre .UiBziali per sorvegliare i distac- 
camenti , e mantenervi V ordine e la di- 
sciplina. In fine ciascun distaccamento 
avrà qualche ordinanza di cavalleria per 
portare prontamente gli ordini o gK av- 
visi necessarj-, 

376. L' operazione non sarà interrotta 
alla prima dimostrazione del nemico^ giac- 
ché se così fosse si perverrebbe difficil- 
mente ad eseguirla. Solo quando il, ne- 
mico sì presenta in forze molto superiore 
conviene rìtirarsi. I distaccamenti di fo- 
raggiatori che si. trovano i più distanti co- 
minciano a ritirarsi i primi , gli altri li 
seguono successivamente. ^ problema da 
risolversi in simile, caso presenta gran- 
di difficoltà , e la soluzione esigge , nel 
comandante ne'subal tèmi molta intelligen- 
za ed attività. Se si lasciano spaventare , e 
si ordina troppo per tempo la ritirata , 
si può perdere tutto il frutto della spe- 
dizione , e non racooglierne che vergogna 
particolarmente se si conosce in seguito 
che il nemico non -aveva molte, forze. Da. 
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HnValtra parte se sì spinge tròppe oltre 
la resistenza si corre rischio m perdere 
molti uomini e cavalli: non si ordini per- 
ciò la ritirata che quando non V'è'pik 
dubbio dell'attacco e spiegamento difor- 
ze considerevoli del nemico. Al pih per- 
chè in tali spedizioni tutti sono a cavallo 
. può rischiarsi qualche cosa , e se la scor- 
ta sa tej^er farmo , i fora^ avranno sem- 
pre il tempo di tirarsi d'impaccio anemie 
. quando il combattimento è impegnato. 

377. Nella xitiiata convien* riunir la 
■ scorta il più presto possibile, affinchè non 
corra - pericolo di essere battuta successi- 
vamente Laritirata sì op^i lentamente è 
con ordinè perchè i foràggiatori potes- 
sero guadagnare del terreno , sovente è 
anche necessario , ' per ottenere questo 
scopo, impegnarsi in un' combattimento 
ostinato di < metn^ardìa , ciò che può 
"facilmente eseguirsi quando s'incontrano 
tagliate o pieghe nel terreno. • > 

È indispensabile aver alla testa della 
vanguardia' un uffiziale di stato maggio- 
re , affinchè quando il nemico si avan* 
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«7. AtUcco di Convogli di Foraggi ec. » 
protetti dal nemico. . 

379. L'attacco degli oggetti già: sopra in. 
dicati cioè a dire convogli foraggi eie. è in-«p 
comparabilmente più facile delia loro dife- 
sa. In effetti in tal caso noi siacno riuniti^ 
concentrati , ed il nemico è diviso. Noi 
abbiamo la scelta del tempo e del punto 
di attacco , mentre il nemico deve tro- 
varsi dovunque ed essere sempre pronto 
a combattere. Il nostro coraggio è stimo- 
lato dalla speranza del successo che ci è 
promesso , il morale del nemico s’ inde- 
bolisce perchè obbligato a stare in . una 
continuata vigilanza. In una parola noi 
agiamo come vogliamo , il nemico al con- 
tiario non può agire che come deve. 

38 0. Tutto il successo dipende qui da 
buon ìndizj e nozioni esatte che si avran- 
no del paese e delle strade: cose ad ot- 
tener le quali niente si deve omettere. 
Perciò tali spedizioni , riescono ordina- 
riainente meglio nel proprio paese j che. 
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in quello del nemico: è questa tale verità 
della quale i capi partigiani dovrebbero 
essere oen convinti , giacche a dir il vero 
tali operazioni • sono piìi di loro competen- 
za che deir ufhziale ■ adoperato nella pic- 
cola guerra. Ma come può avvenire che 
un esercito non abbia partigiani con esso , 
e che r occasione si presenti di eseguire 
simili colpi di mano che non conviene 
lasciar fuggire , 1’ uffiziale è mestieri che 
conosca come regolarsi in tali operazio- 
ni di partigiani*, perciò ne esporremo qui 
i principi 

281. Se si giunge ad ispirare fiducia 
al nemico può riguardarsi il successo co- 
me a metà ottenuto. A tale scopo si per- 
viene covrendo i nostri disegni e la no- 
stra marcia col più profondo segreto ed 
attirando T attenzione del nemico con 
un falso allarme , in punto assoluta- 
mente opposto a quello sul quale ci 
proponiamo attaccarlo. 

382. Colui che vuol tentare simili col- 
pi di mano è d’uopo che possegga molto 
sangue freddo ed una certa tenacità* La 
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troppo precipitazione o il troppo ardore 
può lutto guastare. Conviene pazientemente 
aspettare che il nemico siasi impegnato in 
un terreno sfavorevole , o che trovisi in 
una posizione svantaggiosa 5 ma se si balte 
compiutamente non bisogna spingere T 
inseguimento con troppo vigore. 

A propriamente parlare, non si riscliia 
niente in simili occasioni, e non bisogna in- 
quietarsi sulla ritirala, giacche il nemico non 
osa mai inseguirci, essendo incerto se l'at- 
tacco che ha respinto è il vero p il 
falso , nel qual caso teme che T attacco 
reale non avvenga sopra un altro punto. 
In generale egli è sempre contento di es- 
sersi tirato d’ impaccio , se riesce a pa- 
rare il colpo, credendosi fortunato come 
se avesse riportato una vittoria. 

383. Attacco di un convoglio che transi- 
ta per terra. La disposizione dell attacco si . 
regolerà secondo la maniera di procedere 
adottata dal nemico. Se segue 1' antica i- 
usanza cioè di decomporre la sua truppa 
in piccoli distaccamenti , ‘ o se adotta il 
sislciua di cordone quando devesi oprare 
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è mollo facile 5 ciò non ostante (ulto di- - 
pende anche dalla forza ^rispettiva delle 
due parti. Se per esempio. , noi siamo 
deboli la scorta nemica forte ed il con - 
voglio considerevole lasceremo passare la 
• maggior parte de’ carri e gli piomberemo 
alle spalle ^ giacche di questa maniera non 
avremo a fronte che la dietroguardia, a- 
vremo una ritirata facilissima, e non ca- 
dremo fra due fuochi (i). 

- Ma se siamo tanto forti quanto la scor- 
ta nemica , potremo allora assaltare in 
pari ^tempo la testa e la coda del con- 
voglio. 

384- Mentre il combattimento princi- 
pale avviene , piccoli distaccamenti di 
cavalleria penetrano nella colonna de’ 
carri , scaricano le pistole e dipoi fe- 
riscono ed uccidono i conduttori o soldati 

(1) Tanto operarono in settembre 1809 le 
brigate Italiane guidate dal Mazzuchelli e dal 
Pino per impadronirsi di un ricco convoglio 
che il generale Blake , sotto la forte scorta di 
settemila scelti combattenti , aveva diretto ver- 
so la piazza di Gcroua. — Il irad, ItaL 
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del treno , tagliano le redini de' cavalli 
.e distruggono tutto ciò* che possono. Se 
si è giunto felicemènte a questo pùnto il 
restante non pnò 'mancare di riuscire 
pertanto sarebbe anche più vantaraoso 
• in tale occasione come in generate * m 
molte altre deU’ istesso genere , avere de' 
pionieri montati , fomiti di asce cunei 
etc. perchè la cosa potesse andare più sol- 
lecitamente e più sicuramente ■ 

Un bel momento ; per l'assalto e quan- 
do la metù del convoglio si trova fer- 
mato in uno stretto : in tal caso si ha a 
fronte la metà della scorta \ comechè n<m 
si possa prendere che la metk de'cani. Le 
foreste i paesi montagnosi svariati sono 
vantaggiosissimi per simili attacchi. 

385. Le ore del giorno e lo stato del- 
l'atmosfera è mestieri tener in considerasi^-* 

(i) Un partigiano non ha mai a aua di- 
sposinone di pionieri o zappatori. Bisogna 
che trovi nella sua fanteria e cavalleria tutti i 
mezzi per distruggere prontamente il convoglio 
e metterlo fuori stato di poter marciare ( fi 
trad, frane, y ^ 
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ne , giacche la sera , per e^mpio , aUòf- 
chè gli uomini e gli animali sono foti> 
gali r attacco saia per meta meno dif- 
ìicile ; r istesso avviene quando cadono 
grandi nevi pioggia temporale che ol^ 
bligano gli uomini della semata a nascon- 
dersi sotto i loro mantelli , e lor impedi- 
scono di ben vegliare, giacche si tro- 
vano per, così dire , occupati a lottare 
contro gli elementi. 

386. Se il nemico ha adottato il me- 
todo che abbiamo esposto negli- articoli 
precedenti, cioè se non si rischia col con- 
. voglio in un terreno • tagliato e svariato 
senza essersene prima impadronito , la spe* 
dizione diveiTa allora un combattimento 
ordinario, il quale può costarci molto giac- 
che- in questo caso il nemico ha il van- 

• taggio sopra noi., * * — ; • . . * 

Per tal ragione prima di tutto si cer- 
ca l»n conoscere ' la maniera di ptocede- 
ré'del neiriiòo ' per ‘ tracciare' il‘ nostro 
piano. Una piccola astuzia di ‘ guerra eja 
impiegarsi , quando noja si può di alcu- 
na maniera raggiunger il nemico, consiste 
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nello spingere innanzi un piccolo distac> 
camento di cavalieri ben montati, gettare 
r allarme nel sito ove la notte deve pas-» 
sare il convoglio e ne’dintorni. Si obbli- 
ga COSI il capo del convoglio a passare 
la notte in altro sito meno favorevole o 
ciò che vai meglio per noi continuare' la 
marcia durante la notte. In tutti due 
i, casi , r attacco avverrà un poco pri- 
ma dell’alba, allorché tutti sono immer- 
si nel più profondo sonno. 

38t. Allorché si é troppo deboli , o 
quando il nemico é vigile molto perché 
possa sorprendersi , basta contentarsi . d’ 
inquietare il convoglio, cercando di por- 
re ostacolo alla sua marcia, sia chiuden- 
do gli stretti , guastando i ponti ec. e 
durante tal tempo , si cei’chera l’occasio- 
ne di attaccarne una parte con vantaggio. 

388. Se si raggiunge un convoglio ne- 
mico mentre é fermato, è probabile che 
sia parcato, e l’attacco non sara facile. Il 
generale Valentini saggiamente osserva non 
potersi attaccare un parco di carri senza 
artiglieria.- 
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w Allorché Federigo li. assaltò' i Ras- 
» si nel i'^58 vicino Zorudorf , dice 
M alla pagina 252 della sua< eccellente o> 
>» pera sulla guerra in grande , questo 
» monarca non osò attaccare il parco de* 
» carri che trovavasi vicino Camin , e 
» passò olire, senza fermarsi, atteso che* 
» non volle , secondo il nostro parere , 
» sagrifìcare • per questo oggetto , pura- 
» mente secondario, le forze che siesig- 
» gevano. 

il famoso attacco del Generale Platen 
sul parco • di carri che i Russi avevano 
vicino Roslin (a i5 settembre i«j6i ) , 
riuscì solo perché i Russi non conosceva- 
no allora r arte di combattere dell’ arti- 
glieria e perché i Prussiani in tale occa- 
sione si distinsero per bravura. Ciò noli 
pertanto quest’ultimi provarono una per- 
dita considerevole e l'artiglieria Russa 
loro uccise quaranta uomini al primo at- 
tacco (i) . »' ■ 

(i) Nel 1812, il parco di assedio che i Fran- 
cesi diriggcvaiio sopra Riga , fu attaccato da 
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389. Un parco di carri non. può dun- 
que essere atlaccalo con successo senza 
artiglieria , ed avendosene , convien per 
COSI dire battere in breccia : gli obici ti- 
rati con deboli cariche produrranno qui 
il migliore efifelto. Non avendosi arti^e- 
ria la miglior cosa è aspettare la parten- 
za del convoglio e piombare sull’ ultimo 

terzo della colonna assaltandolo alla coda. 

' 

390. Or tutti questi assalti, comunque 
si l'anno si destineranno precedentemente le 

* truppe che debbono molestare e minare il 
convoglio e quelle che debbono misurar- 
si colla sua scorta. Fra queste ultime , 
molti si divideranno in tiragliatori con i 
loro sostegni e la massa resterà riuni- 


jl^ter agmf. 


ta come riier^ , affi.11 di 
contro^ il coipo principale defia escoria, o 
marciare incontro ad un 'sppec>rsd,^Ghe 'il 
nemico potrebbe spingere innanzi. I di- 
staccamenti saranno formati di cavalleria.^ 
i sostegni di fanteria e la riserva di solr 
dati di tutte le armi. • ♦ f ? ir 

• « ' , ' ■ X > j r. ' ” ! ■ ; V.J 

Russi e la scólta r&dstó a fòrze molto superióre 

ne si fece rovesciare. Il traci. Francese. 

ao 
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1 cavalli sono presi e condotti id luoghi 
sicuri 5 i più cattivi sono uccisi o pure 
si tagliano loro i garretti. - Tale operazio*- 
ne e stata molle volte • eseguita dal cor- 
po franco di Freytag nella guerra de’ 
sette anni sopra convogli di cavalli Fran- 
cesi , i quali , il più sovente non va- 
leva la pena di condurli più oltre. 

E' mestieri non lasciarsi ad inseguire i 
fuggitivi nemici giacché ciò obbliga a 
troppo sperperarsi (i) - 

398. Si raddoppino cavalli a carri 
che trasportano argento o altri oggetti 
di gran valore e si conducano in luo- 


ghi sicuri il più presto possibile. 

Se il convoglio ha carri carichi di 
ac(juavite convien romber le sbarre ^c- 
che senza tale precauzione , ne seguireb- 


f * 


(1) Non- appena si c ottenuto P intento di 
prender parte o tutto un convoglio si ^spinge in- 
nanzi solo una partita che ■ composta di prefe- 
renza .di cavalleria insegue per qualche miglio 
la scorta c poi voltasi indietro e la dietroguardia 
Il trad. italiano. 
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bero eccessi che non si potrebbero evi- 
tare (t) " 

394 . Attacco di un trasporto che va per 
Indipendentemente dalla conoscen- 
za esatta delle localith e di tulli le no- 
tizie delle posizioni , è inoltre necessario 
ben conoscere il fiume o la riviera sulla 
quale naviga il trasporto , se non si vuo- 
le rischiare di doversi ritirare dopo aver 
veduto fallir il progetto. Convien prepa- 
rarsi ad un combattimento vigoroso di 
artiglieria , e per conseguenza munirsi di . 
boeché a fuoco in forte proporzione. 

Si scelgano di preferenza per T attacco 
i punti' dove i fiumi formano gomiti di 
rilievo \ affih di potere tanto più facil- 
mente infilare il convoglio de’ battelli, o 
pure dove la con’enie più si avvicina al- 


(1) Cèrto con soldati indisciplinati ed nbban- 
donati alla crapola ma noi abbiamo veduto 
prendere da’ Francesi convogli di liquori e ciò 
non ostante non e stato necessario preudcpc tale 
precauzione II tvad Jmitcese. 
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la nostra sponda ove le rive non so< 
no troppo scoscese e permettano f^.uso 
di fuochi rasanti , infine dove la cor- 
rente non è rapida , ciò che obbliga i 
battelli a marciare lentamente. 

La testa del convoglio è circondata e 
subito attaccata affinchè i battelli sen*a- 
ti gli uni contro gli altri , mancano .e 
si arrendano. Se ricusassero di arrender- 
si', a colpi di cannone si farebbero co- 
lare a fondo. Questa è un altra ragione 
perchè debbonsi in tale spedizioni avere 
sufficienti artiglierie. 

Nel cominciar P attacco , si dirige 'un 
fuoco vivissimo sulle truppe leggiere che 
sono sulla nostra sponda , per obbligarle 
e rimbarcarsi. 

Si mette inseguito una parte dell’arliglie- 
ria in batteria contro quella del nemico, 
per attirare su tal pun^o il di lui fuoco , 
mentre un' altra parte delle nostre . boc- 
che a fuoco tira contro il convoglio. 

Il sito di queste batterie si sceglierà, 
per quanto è possibile tale che le covra 
dal fuoco nemico e non P espone ad 
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essere prese di fianco , e ciò perchè una 
batteria battuta d’ infilata può essere con- 
siderata come per meta scavalcai. 

Tutti i battelli che si arrendono sono 
rimorchiati dietro delle isole e negli an- » 
goli. Il loro cìarico è posto su’ carri o pii- 
ire i battelli sono forati e sommersi. Se 
non se n' ha il tempo , si getta il carico 
sulla riva ed inseguito si brucia 5 o pu- 
re come si usa si lascia il carico agli a- 
bitanti delle rive. 

395. Se il convoglio va per un ca- 
nale è vantaggioso distruggere una delle 
chiuse affin di fermare tutto il conv'o- 
glio. Se il nemico le occupasse militar- 
mente, bisognerebbe cacciarlo con la for- 
za. Durante questo tempo i battelli non 
potranno proseguire la loro marcia. I 
posti ed i guadi saranno occupati affin- 
chè se la scòrta del ' nemico ' fosse su- 
periore di fòrze , non pòssa passare il 
fiume e piombarci alle spalle.- È soltan- 
to quando siamo superiori di forze al 
nemico che può andarsi dall’ altra parte 
della riviera ad attaccare la scorta 5 vincerla 
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compiutamente ed impadronirsi del con- 
voglio. 

396. Là distruzióne di magazzini fa 
parte della guerra di partigiani \ giacche 
ordinariamenìe questi magazzini sono si- 
tuati molto lungi indietro e non è facile 
arrivarvi direttamente. 

Se frattanto dn magazzino nemico ca- 
desse per caìso in nostro potere e fos- 
se questione di distruggerlo y il più si- 
curo mezzo di riuscirvi sarebbe incen- 
diarlo. Essi ordinariamente si stabiliscono 
in città borghi villaggi casali etc. in dove 
trovansi delle materie combustibili. Fra 
gli artifìcj che si possono impiegare per 
quest' uso si noverano , le palle incen- , 
diarie i stoppini incatramati che si con- 
siderano come più semplici. Per pren- 
dere e trasportare sicuro gli oggetti che 
contengono i magazzini bisogna^ aver di- 
sponibile una quantità considerevole di 
carri \ or ' è ben di rado che se ne a-- 
vesserò molti. ' /- 

397. Nell’attacco di foraggi o akre 
spedizione di simil fatta, spesso non si ha 
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per oggetto che inIeiTompere il corso del- 
r operazione al che si riesce forse dan- 
do r allarme al nemico. Ma se si trat- 
tasse anche d’ impadronirsi del foraggio 
e del bottino che ha fatto,' e d’uopo còm- 
hatlere e rompere la scorta. Il combatti- 
mento che si dà in tale occasione rasso- 
miglia ad un combattimento ordinario, 
vi ha ^olo che è mestieri cercare di far 
in pari tempo un diversivo per portar- 
si alle spalle del nemico, talché non ab- 
hia il t^mpo di mettere in salvo le sue 
macchine. 

Attaccando i foràggiatori o il nemi- 
co mentre è occupato a costruir ponti o 
altre opere militare, abbiamo molti van- 
taggi ma pure cjualche inconvenimente. 
Uno de' vantaggi dell’operazione , per e- 
sempio, è che il nemico dovendo tenersi 
pronto a combattere in tutti i punti , le 
sue forze si troveranno divise ne potrà 
opporcene siiifìcienti sopra un sol punto: 
aggiungasi a ciò che l’assaltante avendo 
l’idiziativà , può hire molti falsi assalti e 
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distogliere T attenzione del nemico dal 
vero punto cui mira. 

Un primo inconveniente che incontra 
r aggressore e 1’ essere veduto da lonta- 
no , giacche il nemicò da ordinariamente 
grande sviluppo alla sua catena di posti 
avanzati , nè trascura di far circolare pat- 
tuglie per avere il tempo di porre in salvo 
i suoi foraggiatoli o travagliatori. Un se- 
condo inconveniente è di doversi tener in 
guardia dalle sorprese ciò che obbliga a 
non avanzarsi che lentamente e, con pre- 
cauzione. 

Un altro svantaggio , è che T assalito 
ad ogni' momento aumenta di forze, sia per 
la loro concentrazione , sia pe' soccorsi 
che riceve, infine quest’ultimo ha ancl*e 
per lui il vantaggio del terreno , sopra 
tutto nelle operazioni de’ foraggiatori , 
dove è sua la scelta. 

3g8. Se si trattasse di assaltare il ne- 
mico mentre travaglia alla costruzione di 
tin pónte e d’uopo agire %condo gli stessi 
principj relativi all’attacco di fiumi e ciò 
rientra uel dominio della guerra in grande. 
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Il nemico senza dubbio covrirà il suo 
travaglio, mediante una numerosa arti- 
glieria di grosso calibro che. ci terrk in 
una lontananza considerevole: perciò so- 
lo quando saia stabilito sulla sponda che 
è in nostro potere, si respingerà di fron- 
te , si cercherà tagliarlo prendendolo in 
fianco. In tali occasioni le truppe che as- 
saltan si divideranno in tre parti. La 
prima è distinata contra la scorta nemi- 
ca e forma propriamente il corpo prin- 
cipale del distaccamento y con essa tro- 
vasi r artiglieria la quale adoprasi anche 
per qualche assalto simulato. La secon- 
da , composta principalmente di cavalle- 
ria , è adoperata a fare diversivi. La ler-j 
za infine , agisce direttamente contro i 
travagliatoli , è composta di cacciatori a 
cavallo allorché può disporsene , e non 
avendone , da bersaglieri scelti di cavai • 
lefia avendo sempre con sé de' pionieri. 
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^ / 

8, Missione'^ paiiicolari. 

399. L’ uffiziale nella piccola guerra 

S uo essere incaricalo di diflerenti- missioni 
i cui non si tiene parola in nessun o- 
pera militare, è perciò mestieri che possa 
adempirle tutte. Una delle più ordinarie 
è traversare la linea nemica , sia per fa- 
re passare un corriere o una stafifetta, sia 
per fare pervenire delle munizioni in un 
luogo iuvestito. , 

La cavalleria è la sola arma che può 
adoprarsi per. tale operazione e convie- 
ne per r oggetto scegliere la migliore , 
^ella che ha cavalli materiale e sopra!- 
tutto ferrature in buonissimo stato. Cia- 
scun cavaliere è d’ uopo che porti con se 
-due giorni di viveri e di foraggi. • 
4 oo. La prima condizione del succes- 
so' in simile caso è una perfetta ' cono- 
scenza delle grandi strade , de’ vicini sen- 
tieri, infine delle communicazioni di ogni 
specie che esistono nel paese che si deve 
scorrere , tulio ciò neanche lascia T ob- 
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bligo di aver sicure guide e buone carte 
speciali. 

Il mistero più impenetrabile nascon- 
derà a tutti lo scopo deir impresa ne sa- 
fa conosciuto che dall’ ulfìziale che pel 
grado segue immediatamente il comandan- 
te la spedizione, perchè possa continuarla, 
se avviene qualche sinistro al primo. 

4oi, Il distaccamento ordinato per si- 
mile spedizione non marcera che di not- 
te , durante il giorno resterà celato nel 
folto de’ boschi. I luoghi abitati li evite- 
rà come se fossero infetti dalla pesta e 
solo quando la fame imperjiosamente Te- 
sige se ne permetterà 1’ avvicinamento 
con ordine e precauzione. Tutti coloro 
del distaccamento che si renderanno col- 
pevoli di tradimento , saranno immedia- 
tamente fucilati o almeno condotti in luo- 
ghi sicuri. 

4o2‘ Se il distaccamento incontra il 
nemico e può ancora celarsi, conviene di 
preferenza prendere questo partito , allon- 
tanando dal - pensiero ogni progetto di 
assalto. 
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Si marcerli serrati il più che possibile 
perchè più vi saranno posti esteriori , più 
si corre rischio di essere scoverti. • 

Se il nemico ci ha conosciuti , non 
rest^ altro partito da prendere che venire 
alle mani. Gli si piomba immediatamente 
addosso la sciabla in mano , si cerca di 
rovesciarlo e farsi strada a traverso le sue 
file , senza inquietarsi di qual potreb- 
be essere la sua forza : non v’ha tempo a 
deliberare, esitare e perire è Tislessa co- 
sa. Ma al momento che il nemico cessa 
d’ inseguirci ( giacche è certo che c’inse- 
girira ) conviene prontamente gettarsi in 
un’ altra’ strada e ritirarsi al galoppo 
finche’ si arrivi ad un sito che possa ce- 
larci. Ivi gli uomini ed i cavalli prende- 
^ ranno lena e la marcia continuerà inse- 
guito. 

403. Ecco le sole r^ole che possonsi 
prescrivere; non ne bisognano molte per 
r uomo d’ ingegno , c se allorché man- 
cano r intelligenza , la scaltrezza , e la 
perseveranza non vi suppliscono è questa 
«in^ pruova che . si è fatto una cattiva 

21 
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scelta. Ci 5 rapportasi specialmente al' co- 
mandante della spedizione : in quanto alle 
truppe convien che sieno le migliori, di 
una bravura a tutta pruova ed 'intera- 
mente dedite airadempimento de’loro do- 
veri. 

•' 4^4 • esempi soli possono servire 
qui di lezióne. Nè offriamo al lettore tre,-^ 
quasi dall" istCssa spècie , de’ quali due 
tratti della storia deir assedio di Lilla 
(nel 1708) ed il terzo dalla ^campagna 
di Prussia nel 1806. 

• Primo esempio. Il «figlio del famoso 
maresciallo di Luxembourg- riuscì, a far 
passare a traverso la linea del’ principe 
Eugenio un convoglio di polvere e di 
armi , che condusse di una maniera as- 
sai ardita ed inudita nella piazza di Lil- 
la. Scelse a questo effetto due mila cin- 
quecento cavalieri' de’ più bravi' e meglio 
montati , fece caricare i cavalli d^lla 
grossa cavalleria di un sacco di sessanta 
libbre di polvere , soHdamenle legato'al- 
la groppa e diede a ciascun dragone o 
carabiniere tre incili • in bandoliera , e 
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molte pietre focaje ne’sacchi. Questi ca- 
v^^lieri còsi equipaggiali si poscrp in mar- 
cia guidati dal loro capo e scortati da u- 
na compagnia di gianalieri ed un’ altra 
di un corpo franco il 20 settembre, du- 
rante una notte di autunno oscura e pio- 
vosa. Giunto il distaccamento innanzi lo 
linee del principe Eugenio , si fece cre- 
dere come facendo parte del corpo di os- 
servazione comandato dal Generale Marl- 
bonrough. Per.riuscire in questo stratagem- 
ma , s’ impiegò un uffiziale il quale cono- 
scendo la lingua olandese ingannò le guar- 
die avanzate. Già la meta di questa trup- 
pa aveva passato la barriera allorché un 
u01ziale francese ebbe l’ inprudenza di 
gridare: sen'ez ! scrrez ! e fece così man- 
care in parte questa audace impresa. Le 
truppe Austriache fecero fuoco ^ alcuni 
sacelli di polvere saltarono ^.sessanta ca- 
valieri furono trucidati , ed il disordine 
si mise nelle file del distaccamento. Ma 
il bravo comandante colla sciabla alla 
mano riuscì ad aprirsi una strada a tra- 
verso il nemico e felicemente entrò in 
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Lilla con ima parte de’suoi intrepidi sol. 
dati*, mentre gli altri salvaronsi per -la 
strada di Donai.. ^ 

Secondo esempio. Allorché la comuni- 
cazione della piazza di Lilla colle sue tf- 
pere esterne trovossi totalmente intercet- 
tata dalle eccellenti disposizioni del prin- 
cipe Eugenio , il capitano' Dubois del 
Heggimento di Beauvoisis traversò a nuo- 
to la Deule e sette canali e riuscì cosi 
a recare al generale Boufflers nuove del 
Duca di Boui*gogne , al quale , nel suo 
ritorno , portò la ‘risposta del Generale. 

Terzo esempio. Nel mese di Novem- 
bre 1809 , il Capitano di Cavalleria di 
S . .* dragoni B . . . avendo se- 

co cento cavalli, disgraziatamente presi 
da diversi corpi , fu spinto molto lonta- 
no innanzi la Vistola, per aver notizie ddU 
l’avvicinarsi delle colonne Francesi ver- 
so questo' fiume. Quest’ ufHziale hi as- 
sai imprevidente nel fermarsi ih pieno 
meriggio in una piccola citth per far man- 
giare i suoi cavalli e situò le sue gran- 
guardie molto vicine le ime alle' altre. I 
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. Francesi riuscirono cosi a tagliare la di lui 
comunicazione coir esercito ; ma egli per- 
venne a farsi strada colla sciabla alla ma- 
no ^ ed abbenchè inseguito per lo spazio 
di quattro miglia almeno , riuscì a sal- 
varsi con settanta uomini, avendo scorsp 
con questi quindici miglia Alemanne in 
un sol giorno. 

3o5. Simili spedizioni esiggono invero 
per riuscire uffiziali che si potrebbero 
chiamare partigiani nati. Non pertanto 
ogni ufBziale di cavalleria attivo ed in- 
telligente , è d’ uopo che sia nella posi- 
zione di poterle eseguire. 

Negli eserciti ove la guerra di parti- 
giani non è generalmente praticata , co- 
me presso i Francesi per esempio , ta- 
li missioni sono ordinariamente confidate 
ad uiHziali di cavalleria leggiera , o ad 
uBìziali addetti allo stato maggiore del 
generale in capo. 

■ Niente è piìi utile a’ giovani uifiziali ^ 
per metterli in grado di ben condurre 
simili spedizioni, che lo studio della sto- 
ria militare *, quella delle guetire antiche 
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